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1’ AUTORE 


Oe Varie mirabile d* imprimer 
libri , nel primo suo secolo si in- 
frodasse in Perugia dai nostri ze- 
lantissimi Padrì , onde a questa 
Università rendere decoro e luce 
maggiore , e come bene conoscere- 
te ; a chi potea io meglio indiriz- 
zare questo mio tenue , ma labo- 
rioso travaglio , se non a Voi , 
PRoPBssoR I CH,, cheVantico ono- 
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VI 

re del perugino Liceo con tanta 
^ gloria avete ricondotto fra noi ? 

Una buona parte delle memorie 
^te oggi vengo ad esporvi^ aifa- 
'Sn di questo htabilimento sono per 
ogni maniera strette, e congiunte, 
che il tacerle, non sarebbe che di 
singolarissimi fregj privarlo . 

Fra questi principalmente risplen~ 
de V essersi stampato in Perugia , 
e per uso del pubblico Studio , il 
vecchio Digesto, prima che in al- 
tro luogo di Europa la pubblica lu- 
ce per via di stampe vedesse; di- 
venuto poi un così prezioso cimelio 
della antica Tipografia Italiana , 
che solo basterebbe ad illustrare i 
vecchi torclìj perugini, quantunque 
volte nella impressione di altri ra- 
rissimi libri non avessero per av- 
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ventura in quel secolo stesso su-> 
dato . 

Nella picciola ma devota offer~ 
ta di questo forse inculto mio scrit- 
to, accogliete di grazia un nuovo 
ed indelebile segno di stima , e 
di riconoscenza , perchè sebbene di 
oscurissimo nome io sia , di si buon 
grado sapete sofferirmi fra Voi, 
che tanto e sì gran lume in ogni ra- 
gione di studio soventemente span- 
dete. 

Che se di qualche compatimen- 
to vorrete pure onorario , e se a 
questo si unirà quello di tanti Cit- 
tadini cultissimi , e delle patrie 
glorie conservatori , e ricercatori 
solleciti; sarà questo un nuovo sti- 
molo, onde io mi affretti a pubbli- 
care la Bibliografia Storico-Ragio- 



nata di Perugia intieramente com- 
pita , e così ricca , e doviziosa di 
articoli anche nuovi e sconosciuti 
Jin qui , e si piena di patrie pre- 
ziosissime cose , forse da recare 
invidia alle più illustri città dell’ 
^ Italia nostra . 

Io frattanto estremamente mi 
glorio di potervi offerire un nuovo 
letterario lavoro che forse non pic- 
ciolo lustro accresce alla Storia del- 
le pen/frine lettere ^ e di offerirlo 
a sì chiari soggetti, i quali non si 
meritarono giammai il giusto rim- 
provero di Tullio: Satis mirari non 
qjieo unde hoc sit tam insolens do- 
nic6ticarum rerum fastidium . 



RAGIONAMENTO STORICO-CRITICO 


Premesso al catalogo delle Stampe Perugine 
del primo Secolo , 


ra gli amenissimi studj , de* 
quali noi dobbiamo prendere sempre 
vaghezza, non è da dimenticarsi quel- 
lo della Tipografica Storia , e spe- 
cialmente in una stagione in cui que- 
ste piacevoli ed utili ricerche ezian- 
dio, riunite a tante altre, concorrono 
a formare una interessantissima parte 
nella cultura dello spirito umano . * ■ 
Prevenuti noi stessi in favore di 
questa opinione lodevole, mentre ri- 
vòlgevamo le assidue nostre core ad 
illustrare gli antichi monumenti della’ 
a 
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patria , mentre ei occopavanwprBeM#, 
Perugina Biografia, e Bibliografia, e 
quando noi eravamo intenti a svol- 
gere buona parte della nostra Storia 
Letteraria , non meno che la Patria 
Numismatica e Sfragistica; la Storia 
della Perugina Tipografia , e de’ suoi 
progressi per tutto il secolo xV^non 
eraci per avventura fuggita di meu- 
te . Quindi avvenne ohe fino dal 1806'., 
ne fu pubblicato per noi stessi un bre- 
vissimo saggio *, tenendo dietro. cosi 
alle traccie da tanti lillustri letterati 
Italiani , e d' oltremonte segnate',, che 
presero ad illustrare le Storie Tipo-, 
grafiche di alcuni luoghi , e di alcu- 
ne citta in jjarticolare . ^ 

Quella opericciuola ,.di cui noci 
eravamo bastantemente contenti , im-, 
perciocché ■ non ci era caduto in sor- 
te di vedere ed ewminare quanto ci 



occorreva alla opportanita , sebbene 
ai (lodasse e ricercasse da altri, trovò 
non pertanto un giusto talvolta , tna 
forte ed acerbo oppositore, nel eh. sig. 
Pietro Brandolese Padovano, Tipogra- 
fo di professione , ma che con esempio 
rarissimo dopo gli Aldi , i Plantlni > i 
Giunti, gli Stefani, e a dì nostri gli 
Schoell , i Renovard , ed, i Didot , 
fu anche letterato illustre , ed eru- 
ditissiroo soggetto nella Storia Lette- 
raria, e delle Arti Italiane e non 
ba guari , alle lettere , ed a proprj 
giorni mancato . * I 

La troppa liberti con cui prese 
egli a combatterci ^ e della quale si fe- 
cero meraviglia eziandio alcuni scien- 
ziati,. se non ci destò desiderio di en- 
trare in nuove quistioni , e piati let- 
tcrarj , e da’ quali vogliamo sempre 
viver lontani , a meno che non si do- 
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vcBse rivendicare la verità) e l’ oltrag- 
giato onor delle lettere , per quanto 
possa farsi scapsissimamente da noi , 
ci invaghì nonpertanto di indirizzar- 
ci a lui medesimo con urbanissimi 
modi , poiché è sempre vero il detto 
de’ savj : non esser turpe cosa V er- 
rare , ma V ostinarsi nelV errore 
quando è palese • Confessarlo addun- 
que è azione dal dovere all'uomo o- 
nesto prescritta, ma che talvolta con 
la virtù si confonde, od alla lette- 
raria alterigia si pospone . Quindi da 
quel letterato coltissimo ne ricevem- 
mo in contracambio altrettanta urba- 
nità, accompagnata da pentimenti e 
sincerissime scuse , e da pratiche as- 
sai generose e liberali, anche in pre- 
giudizio del suo eruditissimo opusco- 
lo ^ Di tutto ciò oltre avercene as- 
sicurati parzialmente egli stesso , il 
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Pubblico ae.fu cerziorato eziandio per 
mezzo di una lettera , del noetro ’ dot- 
to amico eig. Ab, Moachini) al cb.sio. 

Goote Giovanni de*'Lazara ^ e 'pub;- 
blicata nel giornale padovano. Qnet> 
sti gentilissimi tratti oi riunirono, tal* 
mente con i legami della più stret- 
ta amicizia allo stesso sig. Srandele- 
se, che io seguito serbossi fra noi uno 
scambievole continuato , e letterario 
carteggio fino agli estremi giorni del < 

viver suo , e che terminarono nel cen'» 
najo del i8og. 

Ora dello stato dì quella quistio- 
ne noi stessi ne producemmo , qualche 
saggio nelle nostre memorie degli il- 
lustri Perugini Francesco Maturan* 
zio , e Jacopo Antiquarj . Conoscen- 
do pienamente le proprie sviste ed 
ì difetti che accompagnavano quel 
breve opuscolo , c come suol sempre 


Digilized by Google 



'6 


accadere nei lavori di sctniglianle ca- 
rattere * , non esclusa la Brandolesia- 
na censura , difetti clie non rendono 
peraltro minutili del lutto quc’ libri , 
maVche -vengono sempre cercati per 
le novità che conteni'ono ; e volendo 
compiere i doveri -di uno scrittore del 
proprio nome geloso, ci eravamo co- 
stantemente proposti di rifondere quel 
lavoro a migliore agio , e di farlo in 
modo per quanto da noi dipende , 
che appena vi rimanesse luogo a cor- 
rezioni ed a giunte ; e come ci lusin- 
ghiamo di praticare in questo ragio- 
namento, a cuioltre-le necessarie an- 
notazioni , faremo seguire un^ esatto 
eiragionato catalogo delle stampe pe- 
rugine del primo secolo- giunte a no- 
stra cognizione, ed un'appendice di 
qualche necessario documento . •• 
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^ j Seguiremo così l'iottimo esempio 
di-i altri 'Bibliografi , ì rpiali al catàL 
logo delle 'edizioni da essi illustrate j 
ne* aggiunsero *lè prefazioni talvolta 
con somma 'Utilità della storia' lette- 
raria . Che se opere di somigliante 
argomento si andassero esaminando -^ 
noi troveremo difettosissima, e mesohi'- 
na quella di Pellegrino Orlandi sul- 
le 'origini- dèlia Stampa; non sempre 
conforme al suo vasto’ sapere quella 
di Meerraann . Quanti errori dijllar>- 
oliand non cori*c3se Mercier ncL sup- 
plemento alla Tipografica Storia del 
primo ? Quanti nuovi articoli non ag-< 
giunse r Audifrc'Ji al catalogo'di Lai- 
ro in ordine alla sola Tipografìa Ro- 
mana? Quanti non se -ne potrebbero 
aggiungere all’ opera vastissima di 
Panzer, la. più! recente , e la piu co- 
piosa di quante ne sieno escitcìn fat* 
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to di storia! Tipografica ? Che fors« 
Brandolesc stesso nel suo brevissimo 
opuscolo , non ci diede, motivo di cor» 
reggerlo , e di' supplirlo talvolta? 

Perugia come altre citta Italia* 
ne potea ragionevolmente attendere 
una completa e diligentissima storia 
delle prime sne stampe dal Padre 
Audifredi , se egli avesse compiuto il 
suo vasto e ragionato catalogo delle 
italiche ed^ioni . Ma ciò non era così 
di leggieri a sperarsi per grande sven* 
tura delle lettere, e della Tipografi-- 
oa storia, imperciocché egli travaglia- 
va nel primo volume, il solo pubbli- 
eato , quando già contava il novan- 
tesimo anno dell’ età. sua y laonde un 
eh. Bibliografo del secolo scorso , lo 
chiamò a buon diritto. , V infatica- 
hile Nestore della Bibliografia . Ma 
non addiviene per questo ohe l{t sto- 



tia della Perugina Tipografia del pri- 
mo secolo , non rimanga oramai ba- 
stantemente illustrata, e ciò non tan- 
to mercè il nòstro opuscolo allora non 
compiutamente sortito, ma dalla era* 
ditissima risposta del sig. Bcandolese, 
non meno che da una dottissima let-* 
tera a noi diretta dal eh. Padre Airen* 
ti Domenioano già. Bibliotecario della 
Gasanattense , c per nostra cura pub- 
blicata fino dal iSifi.in fondo alla re- 
centissima Storia, della Perugina Uni- 
Tersità . Siccome poi T opuscolo del 
sig.Brandoleseè quasi irreperibile per 
le ragioni adotte di sopra , e la let- 
tera deir altro non è a portata di 
ognuno , che dilettasi di tali amene 
ricerche , noi riprodurremo intiera- 
mente questa Storia , anche per dar- 
le un’ordine di più ampiezza, emi- 
gliore , dopo migliori cognizioni ot- 
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tenute V e* dopo le nostre diligentìssi-> 
me pratiche adoperate in ogni oppor- 
tuna e •necessaria ricerca. Sicootne 
poi i due- lodati opuscoli sono ripie- 
ni di ottime notizie critiche ) e biblio* 
grafìohe-'^ non meno che di alcune 
memorie aneddote e nuove ; che asco- 
se rimauevauo a noi , i quali soglia- 
mo vagheggiare il bel voltò della ve- 
rità , comunque essa ci venga, ed anche, 
se vi fossero , per parte de' nostri av- 
versar] , quindi è che spesso faremo 
uso di quei lavori, e quante volte tìe 
accada il bisogno , e T opportunità . 

' ‘Egli è pur da notarsi come gli 
Scrittori delle patrie cose , tanto a 
penna che impressi , e di cui siamo 
a dovizia forniti da non portare in- 
vidia ad altre coltissime città dell’ 
Italia nostra ^ , non ci abbiano pur 
tramandato alcuna notizia benché mi- 
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liima j' dei tèmpo iti ciiì si introdns- 
86' la Stampa in Perugia ;• ricerca som* 
mameute importante alla bella e co- 
piosissima storia della sua letteratu- 
ra . ■ Che anzi niuno de’ nostri Bio- 
grafi e Bibliografi , tessendo le vite 
e le memorie de’ Perugini Scrittori » 
e degli scritti di essi , alcuna èdizio* 
ne non ricordarono delle opere dì essi 
travagliata in Perugia nel primo sè- 
colo , che pure fra gli scritti di pe- 
rugini autori nè rimangono talune, co- 
me vedremo nel catalogo delle nostre 
prime stampe ^ 11 Peignot erudito 
e recente Bibliografo ne fissa la pri- 
ma introduzione nel 1476 ., c perchè 
forse prima di quest' anno non co- 
nobbe libro stampato fra noi , ben- 
ché ne rimanga qualcuno con epoca 
anteriore , e chiaramente marcata . 
Ma il sig. Peignot merita di essere 



la 

corretto anche perchè c^lì vorrebbe 
persuaderci come il suo prospetto al- 
fabetico di tutti i luoghi ne’ quali s* 
introdusse la stampa nel primo seco« 
lo , è bastantemente esatto , e com- 
pito ** . 

Il Tiraboschi anzi ritardò di un* 
anno T introduzione della stampa in 
Perugia , e non ve la riconobbe 
avanti il 14??’ <>^ 11 ^ sola fede della 
Biblioteca del Fabricio'S. Alla epo- 
ca della prima edizione di queste me- 
morie, noi non ebbimo agio da con- 
sultare i cataloghi dell’ Audifredi e 
del Laire, e di svolgere intieramen- 
te quelli del Panzer , opere tutte pub- 
blicate dopo il 1790. anno in cui il 
Tiraboschi stampò quel catalogo , 
e perciò fu allora da noi notato di 
qualche omissione, circostanza anche 
essa che prestò motivo al sig. Bran- 
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dolese di menare un’ alto , ma forse 
non sempre giusto remore . 

Maittaire inoltre, ohe prima degli 
accennati Scrittori pubblicò i suoi 
Annali Tipografici, non conobbe stam- 
pe perugine avanti il 1481. e ciò 
unicamente nella seconda edizione 
del primo volume > e nella ristampa del 
1753. i mentre nella prima edizione 
del 171g.ee. neppure un cenno diede di 
perugine stampe del primo secolo.^ 
Ilicasi lo stesso dell* Orlandi ohe pri- 
mo fra gli Italiani a dare una idea 
di vastissima opera sulla Istoria Ti- 
pografica , con le sue Origini della, 
Sf^ampa ec. Bologna 1722. , nell’ in- 
forme catalogo delle Citta ove ebbe 
esercizio la stampa medesima nel se- 
colo XV., non vi ripose Perugia. Che 
se Brandolese ci redarguì indebita- 
mente intorno a questi nostri rifles- 
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si , allora^ a noi fu sufficiente cesa , 
come Io è tuttora , di mostrare uni- 
earaente ohe Maittaire, e Tiraboschi 
non conobbero edizioni perugine an- 
teriori agli anni i 477 * e per- 

ché tanto bastava al nostro uopo . Ma 
la perugina Tipografia vanta stampe 
anteriori a queste epoche stesse an- 
che con r impronta degli anni ; anzi 
ad esse siamo certi per ogni apparen- 
za , che altre ne precedessero , le 
quali sebbene destituite di ogni data 
di tempo, sono elleno da alcune cir- 
costanze accompagnate , le quali cL 
danno motivo a crederle bene ante- 
riori al 1475., prima epoca nelle pe- 
rugine stampe inarcata . 

Non così sollecitamente l'arte mi- 
rabile di imprimer libri dalla Ger- 
mania per opera di Tipografi Te- 
deschi si divulgo in tutta 1 ’ Italia , 


cbe per egea preser subito grande iar 
teresse non tanto .ì ‘ primi letterati, 
ma i Principi , ed i primi Signori di 
molte citta , chiamando a se e trat- 
tenendo nelle proprie case i TìpograH 
stranieri A questi bastava trovare 
•un facoltoso Mecenate, ed amante di 
tali novità , onde in ogni luogo un 
tale loro artificio divulgare , mentre 
che allora questi arteBci stessi vaga- 
vano qua e la con i loro attrezzi ti- 
pografici , e che allo scrivere di 
Bagford ini un sacco se ne caricava- 
no gli omeri loro ** . Basti per ora 
di ricordare gli esempj dei' Massimi 
in Roma , degli Orfini in Fuligno , 
del Beggiamo in Piemonte e di 
Niccolò Giacomo dei Luciferi in Na- 
poli , siccome riferisce il sig. Giusti- 
niani . E Perugia non' mancò per av- 
ventura di somiglianti Mecenati , o 
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protettóri della nuova arte nella 
•ona di Braccio IL Baglioni , il 
quale d’intorno alla metà del seoo> 
lo XV. sosteneva ogni primato fra suoi 
cittadini > per la sua potenza, per le 
sue virtù militari e politiche , e nel 
*479*® P*‘op*'j giorni mancato ; iQue- ' 
sti fra molti benefioj che alla patria 
elargì > fra le continue splendidezze 
con cui la rendeva lieta e brillante, 
vi chiamò per la prima volta gli 
Stampatori. Una tale circostanza pe- 
raltro rimase ignota al eh. Sardini 
alloroliè nello sua storia Tipogrfico- 
Jensoniana , ci moitrò come la stam- 
pa in più lunghi d’ Italia si divul- 
gò mercè le cure di autorevoli Patri- 
zj , e Cittadini . 

Noi ci siamo meravigliali più fia- 
te , come il celebre Francesco Matu- 
ranzio perugino , nelle funebri lodi , 
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clie recitò dcl.Baglioni, rimaste ine^ 
dite ancora , non oi ricorHassc una 
circostanza così laminosa alle sue ac'* 
sta , ed a suoi giorni . Essa per- 
tanto ci sarebbe ascosa del tutto , se 
non si leggesse in una prefazione 
* anteposta a due opere legali dei due 
nostri celebri Giureconsulti , Baldo 
Baldeschi i e Filippo Franchi i e ri- 
ferite nel catalogo delle perugine 
stampe N. I, II. Ouella prefazione data 
nell’ Appendice N. l. ci assicura di un’ 
avvenimento assai glorioso alle peru- 
gine lettere, ed alla illustre famiglia 
di Braccio. Il Padre Airenti , che 
dopo di noi prese ad esame quel mo- 
numento, non dubitò, come non ne 
dubitiamo noi stessi 1 che prima degli 
stampatori chiamati da Braccio i altri 
non ve ne fossero capitati in Peru- 
gia ; è verità che può agevolment# 
è 

'l'.v 
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dedursi da quella prefazione medesi- 
ma , la quale talvolta è concepita per 
modo nel mostrare la prima introdu- 
zione della stampa in Perugia , e le 
obligazioni che perciò si doveano al 
Baglioni dagli scolari del pubblico 
studio , per un benefizio ivi chiama- 
to mnplissimum et maximum , che 
viene ad escludere ogni altra idea 
che mai potesse aversi di Tipografi 
anteriori a quelli da Braccio chia- 
mati , per maggior lustro ed utilità 
del medesimo studio; e tanto appun- 
to accadde in Parigi nell’introduzio» 
ne che della stampa si fece in quella 
Metropoli, come mostra l’illustre Bi- 
bliografo francese Chevillier . Egli è 
molto opportuno il credere , che que’ 
Tipografi stessi nelle prime loro edi- 
zioni , quel preloquio ripetessero , 
onde eternare la memoria di un’ av- 



lenimento s\ prospero e nuovo in Pe- 
rugia . Ognuno pertanto di leggieri 
rimarrà persuaso e convinto , che se 
primo anno marcato nello stampe 
perugine è il 1475. fin qui, come si 
mostrerà a suo luogo , queste che se- 
co loro in quel monito portano ogni 
impronta di, primato, dovranno farsi 
precedere alle altre , e forse questi 
due libri del Baldo, e del Franchi, 
sono anche anteriori al 

Ma sul primato. di una di questo 
due edizioni non è con noi concorde 
il sig. Brandolese . Esso ci ..richie- 
de in primo-luogo so questi sono’ i 
soli libri di stampa perugina , in cut 
una somigliante prefazione si legga': 
Noi ed i Bibliografi fin qui non ne 
conosciamo altri, perchè altri proha- 
Lilmente non ve ne sono; obese aiv 
che ne rimanessero , sarà sempre ver 
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ro die ad uno di essi libri compete 
il primato per le circostanze che li 
accompagnano . In questo qualunque 
vi si dovette imprimere quel prelo- 
quio per dar contezza principalmen- 
te delle cure di Braccio nel chiama- 
re gli stampatori, e negli altri libri 
vi si potè ripetere per onorare sem- 
pre il Baglioni , come il primo Me- 
cenate della perugina Tipografia , che 
pure , come si disse , fino al i4?9- 
menò in' patria gloriosamente i suoi 
giorni, e vi si potè ripetere ezandio , 
per lasciar sempre più viva la memo- 
ria di si prospero evento . 

Ci dimanda in seguito il signor 
Brandolese , se quel monito de’ Ti- 
pografi basta per istabilire e ferma- 
re , che prima non si stampasse al- 
«un libro in Perugia . Noi peraltro 
siamo quasi confermati nella opinione. 
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che se nuovi monumenti autentioi non 
si disouoprono onde mostrar chiaramen- 
te, che prima del Baldo e delFranchi si 
stampassero altri libri fra noi, non pos- 
siamo togliere ad uno di essi il prima- 
to. Che se Brandolese si apre la via a 
maggiori minutezze col ricercarci inol- 
tre quale de* due libri si pubblicas- 
se in primo luogo, noi risponderemo 
esser sempre una vana ricerca qnella 
che manca di ogni probabilità per 
rintracciarne anche un possibile . Ma 
se il merito , e la rinomanza mag- 
giore dique’ due perugini Giurecon- 
sulti , fossero buone e sufficienti ra- 
gioni , onde stabilirne ogni anterio- 
rità , potrebbe anche supporsi che 
prima si stampasse il Baldo , e die- 
tro a questo forse non lieve motivo, 
noi nel catalogo soggiunto a questo ra- 
gionamento, a quel stesso libro abbiamo 
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il primo laogo agguato . KgU è Lea 
da credere che nel pubblicare que’ 
primi Tipografi l’opera di un’ illustre 
Cittadino , il quale ogni vanto gode* 
va anche in questo secolo fra i Giu- 
reconsulti > la sollecitudine di essi 
potea maggiormente spiccare , e così 
divenire più accetta ai perugini , a 
Braccio, cd al nostro fioritissimo sta- 
dio . Ciò l>asti per rispondere unica- 
mente a quel eh. avversario , senza dare 
peraltro molto valore a questa sem- 
plice conghiettura . Sappiamo intanto 
come il Padre Audifredi giudice au- 
torevolissimo in somiglianti ricerche , 
ma che forse non ebbe sotto occhio 
1’ opera di Baldo , non sapendo noi 
se quando egli scriveva la storia dello 
Edizioni Italiche fosse nella Gasanat- 
tense 1' estmplare che vi è tuttora , 
non dubitò di asserire , che il Fran* 
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chi fa il primo libro stampato in 
Perugia . , 

.^«.Più interessante, e degno di mi- 
gliore risposta sembra essere il terzo 
quesito del sig. Brandolesc , in quale 
anno cioè Braccio chiamò in Perugia 
gli Stampatori . Siccome quel prelo- 
quio ci assicura indubitatamente , ,C0' 
me una di quelle due stampe fu il 
primo libro impressovi, può credersi 
che Braccio ^chiamasse a se quegli 
Artefici, che allora con le mobili lo- 
ro officine vagavano tutto di per 1 ' 
Italia, innanzi al d*intorno a 

questa epoca stessa , . e noi esamine- 
remo fra poco un’edizione senza da- 
ta , ma probabilmente dello stesso an- 
no 1474* » quale però non portan- 
do alcun’indizio di primato, ci por- 
ge ogni buona ragione da posporla al 
Baldo, ed al Franchi . Giova soggiu- 
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gnere a tutto ciò un’importantissimo 
e nuovo riflesso, che il Baglionicioò 
avanti il 1472. fu quasi sempre occu- 
pato fuori della patria in affari mi- 
litari , c politici , ma bene vi si trat* 
tenne , a meno che per brevissimo 
spazio di tempo, negli anni che cor- 
sero fra il 1472.3! 1475.6 ne’ quali 
perciò tanto migliore agio vi ebbe , 
e maggiore opportunità di chiamare 
a se que’ primi Tipografi , aggiugnen- 
do così nuovi tratti di splendidezza 
a tanti altri che continuamente fra 
suoi cittadini con >reneroeitàdifirondcva« 
Ma potendo anche più oltre spi- 
gnere le sue ricerche il sig. Brando- 
lese , dovea chiederci eziandio ra- 
gione de’ nomi di que' tipografi stes- 
si . Fino all’ anno 1476. nelle peru- 
gine stampe si tace ogni nome di ar- 
tefice . 11 Denis allorché riferì 1 * 
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opere del Franchi, fu di parerò che 
fra gli stampatori chiamati da Brac- 
cio Baglioni vi fosse un Giovanni Vy- 
denast Alemanno , il quale , come 
vedremo , era in Perugia nel 14 ?®*» 
e nel *477* ancor vi stampava . Una 
tale opinione potrebbe essere avvalo- 
rata eziandio da qualche nuovo do- 
cumento ascoso al Denis e ad altri , 
e che noi prenderemo ad esame , 
quantunque a così credere non si sa- 
prebbe indurre il eh. Padre Airen- 
ti adduccndonc delle ragioni che 
in qualche aspetto sembrarebbero per 
avventura convincenti , e poteano es- 
serlo maggiormente avanti di pren- 
dere in maturo esame questo monu- 
mento medesimo . 

E’ d’ esso pertanto un processo di 
lite civile nel pubblico Registro , 
già da noi preso per mano non scn- 
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2a grave difficolta , c la di cui pri'^ 
ma notizia traemmo già da pochissi- 
me schede di Storia Tipografico-pe- 
rusina raccolte dal fu benemerito An- 
ni baie Mariotti , in una bozza ohe uni- 
camente contiene un semplice cata- 
logo alfabetico di alcuni libri sola- 
mente stampati in Perugia nel secolo 
XVI. , e pertanto niente al nostro uo- 
po opportuna ; ma ivi non ci diede 
qnel documento, perche forse non eb- 
be coraggio trascrivere , sgomentato 
dalla malagevolezza del carattere . La 
quistionc del processo che dovremo 
prendere in esame, cd in fonte esa- 
minato da noi , fu agitata fra lo stes- 
so Vyclenast, ed un socio della sua 
stamperia per nome Stefano da Ma- 
gonza , giacché anche per i monu- 
menti pubblicati da Scoepflino , 
s;i[)piamo che le società tipografiche 
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incominciarono a quistionare fra lo- 
ro, e ad importunare iTribanali £•> 
no dai tempi di Guttemberg . 

’ Da quel processo ci è lecito sa- 
pere pertanto che Vydenast «a in 
Perugia fino dal luglio del l 4 ? 6 . e 
nel qual mese si acconciò seco lui lo 
stesso Stefano ^ e siccome in quel 
tempo Giovanni era già bidello del- 
lo studio perugino j ciò farebbe sup- 
porre che egli vi fosse ben da qual- 
che anno ; ne è poi da supporre che 
una tal carica fosse allora di sì pic- 
ciolo interesse , che facilmente si do- 
vesse dare ad uno straniero oltramon- 
tano tostoche egli fosse giunto in Pe- 
rugia , ove poteva esservi perciò fino 
dagli, anni 14?^* ^ ^ 4 ?^* 
fosse lecito spingere anche più oltre 
le nostre congetture , non potè avve- 
nire che -Vydenast stampando quel- 
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le prime opere ia Perngia per bene- 
ficio particolarmente degli scolari nel 
nostro stadio , mercè 1* impegno di 
Braccio , fosse stato eletto bidello 
dello studio medesimo come è chia- 
mato in quel processo , ed in altra 
carta del 14 '^7. da noi esaminata nel- 
la biblioteca del lodato Mariotti , e 
dello stesso studio ministro , òomc è 
detto nell* opera del Corneo, che si 
descriverà nel catalogo in fine N. Vili.? 

Ora se a questi non vani rilievi 
se ne volesse aggiugnere anche altro 
tratto da quel processo medesimo , 
non sarà inutile del tutto osservare , 
come in esso si legge, che i tipogra- 
fi Giovanni , e Stefano abitavano do- 
mum sitam. et continuarli domibus 
Magnìfici Viri Bracci de Baiioni- 
bus . Quelle case pertanto poterono 
•\sscre dello stesso Braccio , ed egli 



Digitized by Googlt 



*9 


potè concederle a que’ primi tipo- 
grafi, amando che la nuova utampe* 
ria si erigesse in un suo locale , e 
prossimamente alle sue magnifiche ahi* 
tazioni , che le ebbe ove ora a no- 
stro danno si aitraversa V ingombro 
di un sempre inutile, e talvolta per- 
nicioso castello . Tanto si può dire 
'ché praticassero i Massimi in Roma « 
e eli Orfini in Folicno erigendo la 
stamperia nelle proprie caso , esem- 
pio rinnovato frano! nel secolo XVI. , 
in cui nel i55fi. il raro libro della 
Architettura di Vitruvio tradotto in ' 
parte dal nostro Gio: Rattista Capo- 
rali, si- dice impresso nella stampe- 
'ria del Conte Giano Bigazzini 
splendidissimo 'cavalier perugino . Il 
proteggere i progressi dell’ umano in- 
tendimento non è che un' effetto di 
an<mo signorile , e che nocumento 


non réca alla avita Nobiltà , come 
sanamente si esprìme la Roque , 
vellando appunto della Tipografia 
esercitata da Nobili 3 ® . •. 

Spacciatisi così , e come meglio 
da noi si seppe , dall’ investigare le 
prime origini della perugina Tipo- 
grafia , e volendone proseguire le ri- 
cerche a tutto il secolo XV., avanti di 
togliere ad esame le stampe con da- 
te certe di tempo, ci sembra oppor- 
tunissima cosa favellare di qualche 
stampa perugina, e tale per ogniap- 
paren;'.a , la quale sebbene senza date 
di tempo, ed anche di luogo, per al- 
cune circostanze che 1 ’ accompasna- 
no , sembra che nella serie si abbia- 
no da far precedere le altre oon da- 
te, erbe potrebbero anche .riporsi d' 
intorno agli anni 1473. oi 474 ‘ 

La prima di cui dobbiamo istrui- 
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re disoorso , è veramcote un prezio- 
so cimelio di Tipografia e Bibliogra- 
fia , e la sua rarità fu ben cagione , 
che rimanesse ascoso alla maggior parte 
degli scrittori di Tipografica e Biblio- 
grafica storia. Tale è un' Itinerario di 
Terra Santa e del Monte Sinai di 
Gabbrielle Gapodilista Nobile Pado- 
vano , 3» e che noi descriveremo nel 
catalogo N. III. Sebbene sia esso desti- 
tuito di orrni data , c clic debbasi 
chiamare perciò con i Bibliografi edi- 
zione ancipite , una prefazione data 
già nell’ Appendice N. li. postavi per 
avventura dal suo editore Paolo Bon- 
cambj perugino illustre , Senatore di 
Roma , e Poeta , ci segna pure 
qualche buona traccia onde innoltrar- 
si in qualche non dubbio sentiero. 

Si è ricercato più volte dagli Sto- 
rici della Tipografia del primo seco- 
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lo , quali fossero i motivi , per cui 
que^ primi impressori omettessero tal- 
volta di porre nelle loro stampe il 
proprio nome, quello de’ luoghi, eie 
note degli anni , come nel libro del 
Capodiiista ; e si è voluto mostrare 
eziandio che ciò facessero princi- 
palmente con'lnttivi dal timore del- 
le iiravi persecuzioni ed opposizio- 
ni che loro facevano continuamen- 
te i librari , o sia copisti , i quali 
per tnc7,/.o dell' introduzione della 
stampa vedeano pressoché rovinarsi e 
cadere il proprio mestiere. Il bravo sig. 
Sar.lini nella sua storia Jensoniana 
ne ha favellato accuratamente . Noi 
non sappiamo se quegli che impres- 
se in Perugia 1* Itinerario del Capo- 
dilista fosse da tali motivi e timori 
indotto a tacere nella sua stampa cia- 
scuna di quelle circostanze ; ma ciè 
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che può dirsi si è, come anche in Pe- 
rugia erano , e forse in buon nume- 
ro', questi copisti o libraj chiamati 
Staccionarj o Stazionarj , e come, ben 
si deduce da un codice di regolamen- 
ti della nostra Università, compila- 
to. prima del ritrovamento della stàm-' 
pa, e di cui dovremo favellare altre- 
volte. Si può credere inoltre che gli- 
stessi libraj Stazionarj o copisti dipen» 
dessero dalla medesima Università, co- 
me altrove , e particolarmente in Pari-- 
gi giusta 1’ osservazione di Chcvil-- 
lier nell’ opera sua sull’ origine del-- 
la stampa in quella Metropoli . 

Ma torniamo al Gapodilista . 11 
nostro eh. amico e dottissimo Biblio- 
grafo sig. Ab. Don Jacopo Morelli 
giti Bibliotecario della Marciana in 
V enezia , e non a guari mancato con 
gravissimo danno dell' Italia , degli. 
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amici e delle buone lettere fu il 
primo che diede contezza al pubbli- 
co di questo libro 3' j e fu allora 
da quelle 'inedesinie rircoBtanze beil 
disposto di darlo alla Perugina iTi* 
pografia , aggiugnerido inoltre élla 
bibliogra0.ca notizia , clic ne diedp: 
,fò. raro estremamente questo libro, 
,, lonzi .per quanto io veggo, ba sfug- 
,;>gito gli occhi dei Bibliografi più 
,r -riputati. E’ stampato in bel carat- 
„ tere tondo, senza numeri , registro, e 
rLohiami , ed ba perciò apparenza 
di grande anticbilà .. .sembra pure 
„ che r edizione sia fatta in Pcru- 
„'gia,, e quando ciò fosse, dovrebbe 
„-:qne8,to (riputarsi il più antico libro 
di quanti sono noti essere stati stam- 
v .pati in quella Città ,, . Ma il cb. 
JJorclli ignorava forse il preloquio 
premesso .alle opere del -Baldo c del 
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Franchi da ciii'ci bì manifesta’ esser 
quelli i libri più antichi stampati 
in Perugia .'Dietro 1' autorità dello 
stesso sig. Morelli sempre di gran pe- 
so, specialmente nelle Bibliografiche 
ricerche in cui veramente' fu sommo 
aftcUo Denis , e Pan/.er , già nel no- 
stro ' catalogo notati , diedero questa 
stainpa a Perugia cui noi stessi ngn 
sappiamo ritogliere •fioche forti mo- 
tivi lion ce ne costringessero . Noi me- 
desimi -dietro un: diligentissimo òonr- 
fro'nto’ vi abbiamo riiiv^nuta mjaico-> 
stante 8omiglian/<a fra i isuoi caratte-r 
ri i ie fpielli .dèll’ .i opera» del Fran-f 
chi , 'non méno obei 1’- uniformità déi 
marchi nella carta - adoperata: in 
tre stampe perugine di quel) primo 
secolo . Questa nuova ispeziono , o 
che forse non ebbero 'sempre agio» di 
praticare Morelli,- Denis, Panzer, a 
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Brandolese , ci fu molto utile per 
una sicurezza maggiore . Quantunque 
la somiglianza stessa e de’ caratteri, 
e de’ marchi della carta , non sieno 
sempre guide sicure onde scuoprire i 
luoghi delle edizioni ancipiti , ciò 
non pertanto, ripeteremo col cb.Bar- 
tolini , essere utilissimo rimarca- 
re queste, e somiglianti micrologie ti- 
pografiche , che ad altri come inuti- 
li e superflue potrebbero sembrare 
quasi minutezze ; ma è ben d’ avvi- 
so il sommo Bibliografo Apostolo Ze- 
no , che in somiglianti lavori, del- 
le minuzie eziandio dcbbe tenersi ra- 
gione . Il diligentissimo Ab. Boni mo- 
strò già come il semplice esame de* 
marchi delle carte nello prime stam- 
pe, diviene utilissimo talvolta ai Bi- 
bliografi , onde restituire ai proprj 
artefici , anzi ai luoghi stessi le edi- 
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lioni ancipiti , e prive di date , ».* 
c ciò è accadato anche a noi di be- 
ne sperimentare in queste presenti ri- 
cerche ^ I più diligenti , e quasi i 
primi nell' additare somiglianti par- 
ticolarità tipografiche, furono per av- 
ventura Placido Braun nella sua No~ 
titia Historìco-Ijitteraria de libris 
ab artis inventione ad an. i5oo. in 
Bibliotheca Monasterj S. Vldcrici 
et Afme Augustae ed il oh. 
Proposto Fossi nell’ erudito suo e di- 
ligente catalogo delle prime stampe 
della Magliabecohiana ; e dietro a 
questa loro ottima ed utilissima pra- 
tica , il Conte Bartolini eccita i Bi- 
bliografi a seguir tale esempio. li 
Boncambi pertanto , per ritornare al 
Gapodilista dallo stesso Vydenast for- 
se prodotto, editore di questa opera 
ohe avendola veduta e letta nello stu- 
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dio del suo autore ^ si decise a fmb' 
-hlicarla con le stampe, è da créder 
polche non tardasse tanto nell’ adem** 
pimento , per far cosa più grata a 
Gabbiiele medesimo' » 

Alla prima pubblicazione di que- 
ste memorie , noi ignoravamo del tut- 
to , ’ come lo ignorò Brandolese , • 1’ 
anno in cui il Capodilista fu Pote- 
stà in Perugia , ma poscia dalla 
autorità di pubbliche carte istruiti > 
abbiamo potuto risapere come l’ illu- 
stre Padovano ' vi fu ad esercitar la 
Potcsteria dal settembre del 
ottobre del i^Ì5'^ , -c sembra per- 

ciò molto probabile- 'cbc il Concam- 
bi per llir cosa maggiormente ' grata 
à Gabriele , pùbblicàssc questa sua 
opera jpev mezzo delli; s'tampe' avfifn- 
ti‘ che egli ponesse- termine alla' isua 
carica . Potrebbe taluno opporci una 
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di/Hoolta , ma lieve a dir vero , e ta- 
le sarebbe perchè il Capodilista nel- 
le edotte carte è detto Potestìi 4 * ^ 
quando Pretore è chiamato nella pre- 
fazione del Boncarabi . Ma egli è be- 
ne il 81 pere come ih quelle età le voci 
di Potestà , c Pretore valevano lo stes- 
so talvolta , e per addurne tin solo 
esemfpio ci basti la Cronaca di Pietro 
Azario pubblicata dal Muratori. 

Ad una più lunga e più matura 
disquisizione ci richiama un piccolo 
opuscolo contenente una grammatici 
di Sulpizio da Veroli, che fu a pro- 
fessare umane l'etterè in Perugia ne- 
gli anni che corsero fra il al 

? 5 . , ' ■ . ■ ' ‘ ■ 

Questo rarissimo' opuscolo nell’ 
esemplare della^Casanattense, dato nel 
catàlogo JT. iV. il solo forse, cognito 
al Bibliografi fin qui , e da noi esar 
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minato nel i8i5. , porta scritto a ma- 
no, nel primo foglio : Die xv. Men- 
sis Junii 147 5. Magister Sulpicius 
Vendanus praeceptor meus donavit 
mihi Joanni Jacobo Ugolini de Mon- 
te Vbiano ( Nobile Perugino ) huncì 
ed ecco un monumento il quale bea 
ci assirara come il libro era già stam- 
pato prima del giorno i5. giugno del 
i/| 75 . Il P. Audifredi per sola inci- 
denza avendo dovuto parlare di que- 
sto libro , prevenne già in . qual- 
che modo il lettore, come nel secon- 
do volume delle sue edizioni itali- 
che , non mai compito , tessendo la 
storia delle perugine stampe, avreb- 
be tenuto a calcolo quella interessan- 
te notizia . Noi. frattanto 1’ ignora- 
vamo all' epoca della prima edizio- 
ne di queste memorie, imperciocché 
lUonsignor Becchetti di gloriosa me- 
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moria , inviandoci a nostre pregliie^ 
re la recensione di quella medesima 
stampa della Gasanattense , non ce ne 
fece avvertiti * Che la perugina poi 
sia la prima stampa di quella gram* 
malica , si sa da una seconda edizio» 
ne romana, del i/|8t. ove T autore in* 
una< dedica a Falcone Sinibaldi , rir 
petuta eziandio in altra edizione dell’ 
Aquila del 1485. chiama la romana 
edizione seconda anzi in una se- 
conda dedica allo stesso Falcone , 
chiama prima espressamente la perù* 
gina appendice N. III. L’ Audi* 
fredi inoltre meglio istruito da quel- 
la memoria a penna , non esitò pun- 
to , allorché la ricordò > collocarla 
nel :i 475. e sulla scorta di tali inse- 
gnamenti a qnest’ anno la ricondus- 
sero e Panzer , ed il P. Magno nel 
catalogo che attualmente va coropi- 
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latitlo , delle prime. Stampe: esistenti 
nella Casanatteoaó’ . Intanto- questo 
opuscolo stesso fu il principale ar- 
gomento 'della dotta- lettera tipogra- 
fica .del oh. P- Airenti già ricorda- • 
tu. .Questo; erudito Bibliografo sareb- 
be qoaa disposto. di d aie frale stam- 
po perugine del primo secolo a que- 
sta lepuscolo il primato, concorrendo 
cosi -.in una certa guisa nella prima 
nostra opinione , che dai-patrj mo- 
numenti istruiti lo supponemmo pub- 
blicato nel 1473. ad un bel, circa 
epoca in cui H dotto Epistolografo 
vnrebbè quasi introdotta la stampa 
in Perugia . • - ■ 

Che clic ciò fosse, c senza oppor- 
si ai 8a2gi- suni divisamenli -, noi ad 
ogni modo abbiamo cre-lutc»‘di dare 
nella serie delle nosirc stampe il J^ri- 
Tuato alle opere di Baldo, e del l'ran- 
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cìii perchè esse in quel monito 4? 
ci mostrano una prova di fatto , e 
ohe deve ben valutarsi sopra ogni 
qualunque congettura. E perdiscen* 
dere più particolarmente alle opinio^ 
ni del dotto amico P. Airenti , pensa 
egli in primo luogo , che il tempo 
decorso dal 7. Aprile data che porta 
la lettera dedicatoria al Vescovo di 
Tivoli Angelo Lupi , quante volte 
si volesse credere 1’ Aprile' del 1475, 
ed il giorno i 5 . Giugno dello stesso 
anno in cui dall’ autore' fii al Vibj 
donata , non potea esser così di leg- 
gieri sufficiente per terminar quella 
stampa , anche pCr lé difficoltà ebe 
solTeriva questa arte medesima ne* 
suoi incunabuli » a qualche tempo 
in dietro ne respinge l'esecuzione, ed 
al quale divìsamento noi non sappia- 
mo opporci del tutto. Il P. Magno*, 
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come sappiamo dal P. Airenti mede^ 
slmo , in compagnia dell’ altro illu* 
atre Bibliografo P. Amoretti sotto- 
mettendo ad un rigoroso esame le 
tre edizioni perugine , del Baldo cioè , 
del Franchi, e del Verulano , vi ri- 
conobbero l’uniformità de* caratteri, 
e per conseguenza giustissima ne de- 
dussero clic tutte tre si travagliarono 
in Perugia da que’ primi Tipografi 
chiamati da Braccio Baglioni. 

Dopo tutto ciò al Padre Airenti 
altra di/Hcoltà non rimase a quale 
delle tre stampe si dovesse dare il 
primato . Egli si determina quasi in 
favore della grammatica del Verula- 
no ; e le principali ragioni che lo gui- 
dano a questo divisainento sono , che 
que’ primi Tipografi dal Baglioni chia- 
mati , avanti di accingersi alla stam- 
pa di grossi volumi , come sono quel- 
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lì di Baldo » e del Fraaòliì; avran> 
no probabilmente presentato un pic- 
colo saggio della propria abilità in un 
mestiere nuovo in Perugia , al loro 
Mecenate e Signore in un’ operetta 
di picciola mole , quale è appunto la 
grammatica del Verulano; c di una 
tal pratica de’ primi Tipografi , nel 
mostrare i saggi di quei loro carat- 
teri , giunti che erano in nuovo pae- 
se , avanti di accingersi alla stampa 
di opere più voluminose « ne abbiamo 
pur qualche esempio in altri tipogra- 
fici Monumenti riferiti dal Marini (*). 
Presso qualche Bibliografo il sesto di 
8.°, o di 4-° piuttosto potrebbe esse- 
re di ostacolo, ma che ben piccolo a dir 
vero sarebbe per dare a questo opusco- 
lo il primato fra le stampe perugine, 
imperciocché taluni hanno supposto 
che da prima si stampasse in foglio. 
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e tali 8ono le opere del Baldo , e del 
Franchi , poi si introducesse il sesto 
di ® P*ù tardi di 8.°, insegnamen- 
ti peraltro che possono avere molte 
eccezioni . Tali ragioni giudiziosamen* 
te esposte sulle traccie di somiglianti 
esempj , (*♦) nel caso presente acqui- 
etano anche un maggior grado di pro- 
Labilità , avvegnaché il dotto ed av- 
veduto Epistolografo ha per se stesso 
affrontate- le difficolta che ad esso si 
potevano opporre , di opere volumi- 
nose cioè stampate per la prima vol- 
ta in una nuova Tipografia , c da 
nuovi Tipografi eretta. 

Altre marche di anteriorità in fa- 
vore. «lei Verulano 1© deduce il P. 
Airentl dalla mancanza de’ registri , 
e che sono -nelle opere di Baldo e del 
Franchi . Ma egli è mestieri osserva- 
re , quando il dotto amico ce lo per- 
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metta, come in questi due grossi vo- 
lumi mancanti di segnature' margina* 
li , i registri verbali si sono 'situati 
in ultimo per norma de' legatori , co- 
me allora costuraavasi > e de’ quali 
gOmbra che non vi fosse bisogno in 
una piccola operetta come quella del 
Verulano; e sebbene la mancauTiadi 
somiglianti circostanze è pure una buo- 
na scorta negli stutlj Bibliografici , 
onde stabilire talvolta la maggiore o 
minore antichità di una stampa de- 
stituita di date , non è poi sempre 
un canone inalterabile, onde portar- 
ne giudizio, e forse in opere di piooinla 
molo i numeri', le segnature marginali , 
ed i rcffistri verbali in ultimo si dimen- 
ticarono talvolta anche dopò il i5oo. 

Assai giudiziosamente , e diligen- 
temente proposte sono talune altre ra- 
gioni addotte dal eh. Bpistolografo in 
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favore del primato da darsi alla gram- 
matica del Verulano , e veramente 
quella poca diligenza , e minore esat- 
tezza tipografiche , le quali mentre 
ha in questo opuscolo riconosciuto , 
non ha saputo scemerò nelle altre 
due opere di maggior mole e di as- 
sai maggiore riputazione c stima , lo 
guidano sempre per un buono, e certo 
sentiero onde rintracciare in quell’ 
opuscolo una quasi prova di que’ Ti- 
pografi del Baglioni chiamati avanti 
di accingersi all’ esercizio di più vo- ' 
luminosi travagli. 

Dopo queste ed altre industriose 
iniaginl , tenta il dotto scrittore di 
scnoprire 1’ anno preciso in ^*ui la 
stampa si introdusse in Perugia , e 
scortato da quelle date del 1 475. se- 
gnata a mano nella grammatica del 
Verulano j deir. Aprile della sua de- 





> dica al Vescovo di TiroU , suppo- 
nendola del anno in' cui non 

era più Vice-legato in Perugia , vicn 
quasi a stabilire come epoca indubi- 
tata della introduzione della stampa 
fra noi, quello spazio di tempo che 
corse frìi il 7 . aprile 
giugno >4T^* cp'^che le quali ad un 
licl circa stabilimmo noi stessi fino 
dal 1806, e nella prima edizione di 
queste memorie. 

Ma r anno' medesimo i 4 ?^‘ ^ 
primo ad «sser segnato nelle perugi- 
ne stampe che fin qui si conoscono . 
■Si trova esso anno pertanto in un 
trattato legale di Bartolommco da Sa- 
liceto dato da noi nel catalogo N. V. 
c sicoonie la rarità di essa stampa 
non avea permesso pressoché ad al- 
cun Bibliografo di vederla, quindi è 
che talvolta si mosse dubbio della sua 

ii 
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esistenza ; ma su di essa più non ca- 
de sospetto , sapendosi esistere nella 
Regia Bibliotepa di Londra , e di 
cui noi ne attendiamo una esatta re- 
censione dal oh. amico sig. Millingen. 

Ora gli stranieri Tipografi dello 
nostre officine incorai m-iarono a ripor- 
re nelle loro stampe non tanto gli 
anni , ma i proprj nomi ezian- 
dio , i quali peraltro non ci si ma- 
nifestano avanti il Ciò ac- 

cade nella perugina stampa raris- 
sima , e singolarissima , e che perciò 
può chiamarsi un vero cimelio ti- 
pografico , quale è appunto il vec- 
chio Digesto dato da noi nel cata- 
logo N. VI. Quest’ opera rispettabilis- 
sima , che può reputarsi come il sacro 
codice della antica sapienza Romana, 
fu in Perugia per la prima volta 
stampato , ed ottiene perciò luogo 



distinto fra lo edizioni principi de* 
-Classici Latini . Nel suo prologo Ap- 
pendice N. IV. si dice die 1’ edizione 
fu fatta : ad antùjuas illas Pisano- 
rum Vandectas propius , nuovi pre- 
gi che rispettabilissimo rendono que- 
sto volume, il di cui stampatore che 
fu Enrigo Clayn da Ulma più non 
si incontra nelle perugine stampe , 
ne altrove per quanto da noi si.sap- 
pia . .^'i Chi potrà, pertanto constra- 
stareto Perugia, la di cui Universi- 
tà in quel secolo appunto tanto va- 
leva , c 8Ì;ifaceval distinguere nello 
studio del diritto , il bel vanto , e 
da noi soli ora scoperto, di aver perla 
prima volta con le sue stampo reso 
di pubblico uso questa interessantis- 
sima parte del diritto civile ? Po- 
trebbesi contrastar questo vanto da 
quegli solo che per. avventura leg- 


5 a 


g€sse , senza conoscere questa perugi- 
na edizione , la bella Storia delle Pan- 
dette che scrisse Enrico Brenckman- 
no , il quale sulla autorità del Cu- 
jnccio fu d’ opinione , tenuta in se- 
guito dal dottissimo Fosearini nella 
Letteratura veneta , che in Venezia si 
facesse la prima edizione del Dige- 
sto . Ma quegli scrittori chiarissimi 
ignari alcun poco della tipografica 
Storia , ci diedero come per la pri- 
ma edizione del Digesto vecchio la 
veneta del 1498* , quando la peru- 
gina, portando il 1476 precede quel- 
la di oltre a venti anni . Potrebbesi 
ad una edizione veneta dello stesso 
Digesto vecchio travagliata dal cele- 
bre Jenson assegnare immediatamen- 
te il secondo posto, finche altra al- 
meno non se ne scuopre con data cer- 
ta. La Jensoniana veramente n’ è pri- 



va , c mentre taluni la pongono nel 
* 477 ‘ » ® Denis nel 1482. , il eh. 
big. Sardini nella sua Storia critico-ti- 
pografica Jensoniana più cautamente 
la cqllocafrail,,i476 al 1478 quantun- 
que nella descrizione delle stampe me- 
desime JensoDÌane Tha classificata sot- 
« 

to lo {stesso anno i/|7>7-Es3a portando 
le segnature potrebbe credersi postc^ 
riore alla perugina^che n' ;è priva , 
sebbene questo non sia tuttavolta un 
giusto canone di critica .ti pt^rafica » 
onde scuoprire la maggiore o minore 
antichità di.una- stampa. priva di ,da- 
te. .Ella è questa .a dir vero una edi- 
zióne^ che onora grandemente. il. sito, 


promotoroi ricordato, in quel monito , 
oche fu Jacopo Saoguenbeke, Sassone 
ei scolare in Sapienza vecchia, onora 
il rpobblioo Studio perugino ove a, 
quo' di la GiurisprodenzA avea pure 



X 


^4 

't’empio ed Altare fondativi già nel 
secolo antecedente', ed al di cui uso 
fu intieramente diretta , non meno 
che la'Citti in cui fu fatta. L’esem- 
plare di questa nostra Biblioteca man- 
ca del primo foglio’, ove net' tètro 
è 1* interessantissima prèfaTiione' già, 
data* nelP Appendice j ‘'e di cui 'noi 
stessi ce' ne siamo procurati copia esat- 
tissima da Vienna , e dalla celebre 
dòtléJsione è pteziosU dellè prime stam- 
pe '^déi' Classici Greci e Latini pos- 
sedata dal eh. amico sig. Conte An- 
gelo ‘d’jElci , già destinata ad 'accre- 
scere i'tesori dèlia Laarenaiana , il 
quale ce'tie ha graziosamente forniti'.' 
f ( rinmrà senipré ùn: dubbio , se 
il' tipogrttfo £nrtgo' Glayn ,< il priroo^ 
die con suo nóitie''ci'$i' mauifesfa ’ in> 
questa nosttct' preziotiélima Stampa , 
cd*' Aléliiànhd’ àiSdBe'ìB8sé^,''l^*-*-fÒ88c 


uno ;di quegli stampatori chiamati 
dal Magnifico Braccio Baglioni . Ma 
se dietro all* 'esame di' alcune' circo- 
stanze (di quel t processo allegato . di 
sopra vi. è qualche.^ probabilità che 
Giovanni Vydenast altro tipografi) y 
c di cui parleremo nuovamente . fra 
poco , potesse essere uno di. quegli 
stampatori dal Baglioni chiamati , bi- 
sognerebbe dire., in una certa guisa , 
che in quella società tipografica* an- 
che Clayn vi fosse stato .'Compreso , 
iiuperoiooohe' nel prelqquio stesso, al 
Digesto si dioe come quest’ opera *n 
stampò! per le pure del Languenbekici 
di Giovanni Vydenast ivi detto Si- 
cambro, e di Enrigo Glayn che' qua- 
le artefice vi è nominato ,• e perito 
ancora: érte caelàndi sculpendiqu6 ^ 
ebe è quanto dire»come all’arte dì im- 
primer libri ) Tinniva eziandio il me- 
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gtiere di lavorarc le matrici etl i pun- 
zoni .'Sembra anzi dà qnel 'contesto 
che il Saoguenbeke , e Vydenast con- 
corressero per la spesai e ohe il Cla- 
yn vi impiegasse l’ opera sua , leggen- 
dosi ivi : illonim enim impensis , et 
ejus ingenio, 

Che 'se anche quel prelnquio ci 
avesse taciuto il nome di Vydenast 
come cooperatore alla prima stampa- 
deb vecchio Digesto , questo ci si’ 
snaoife^a eziandio da* una vecchia* 
tarla del i477* e eni si compren- 
de come C£ueste Alemanno dell’ onor 
tiphgtaficotia.dir vero ipoco sollecito 
avea ixripegnatof.pet una «erta quan- 
tità di danaro' a donna £uremia ve-* 
dova: del .celebre; Giureeonsulto' pc-( 
Tugino Mansueto de’Mansueti tre esem- 
plari del Digesto impresso, nella sua. 
oiTicina^i^be, per. riprendere i quali 
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fu giudizialmente convenuto a rifbn^ 
dere il danaro che ne avea riceva-* 
to . I^oi fino dall’ epoca della prima 
stampa di queste memorie , non era- 
vamo per avventura malamente dispo- 
sti nel credere che Clayn fosse ad- 
detto alla stamperia di Vydenast , 
sebbene ci fosse ascoso allora quel 
preloquio ; Un tale divisainento che 
fu proposto come una semplice con- 
gettura , venne quindi avverata- per 
mezzo di quel monumento medesi- 
mo . Questa opinione inoltre sem- 
brò allora cosa strana al eh. Brando- 
lese, il quale peraltro non ebbe mai 
agio di consultare questa preziosissi- 
ma stampa , e la sua prefazione , laon- 
de qui , come altrove cadono que* 
suoi fallaci argomenti . Ma ohe Clayn 
ri allontanasse dalla officina di Vy- 
denast 1 o che fosse vittima anche es- 
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so della pestilenta che crudelmente 
imperversò in Perugia negli anni 14?^ 
e 1477* oÒBoe si legge in quel pro- 
cesso medesimo ” , egli è certo ohe 
non è più rammentato altrove , ed il 
suo nome per quanto da, noi si sap- 
pia, non è più ricordato nella tipo- 
grafica storia di questo secolo. 

Se Vydenast unitamente a Glayn 
pertanto nell’ aprile del 1476. pub- 
blicò il Digesto , o cooperò almeno 
alla sua pubblicazione , e nel giugno 
del 1477* un’ altra opera legale di 
Pier Filippo della Cornia da noi da- 
ta nel catalogo N. Vili, sembrarebbo 
quasi indubitato che dai torchi suoi 
stessi si producessero i consigli di Be- 
nedetto dei Benedetti, i quali destituiti 
d’ ogni nome di tipografo portano 
la data del 27. giugno 1/^76. catalogo» 
N.. VII. edizione che fatta da noi co- 
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Bosccre per la prima volta al Fab- 
blico , fa ascosa ad ogni Bibliografo 
fino al i8p6. Non è poi si dii leggie- 
ri il credere che in que*- primi an- 
ni di un’ arte bambina , ed in coi gU 
artefici erano stranieri per la maggior 
parte, in una citta di provincia, in 
un’anno stesso, enei lasso di due mesi 
vi fossero diverse ofEcine di tipogra- 
fi, e che separatamente stampassero. 
Non ostante cbe allora da noi sVpro* 
ducessero con esattesza quelle • date 
avendole il sig. Brandolese in parte 
alterate e cambiate , ci riprese di un* 
errore di 'raziocinio e- di -calcolo., ma 
che intieramente fu suo Purè dopo 
nn rigoroso resaSne fra le opere del 
Benedetti, e del Corneo y' vi abbiamo 
potuto riconoscere una - certa varia- 
zione di’ carattere , ohe malamente 
ci indurrebbe a credere ' queste due 
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Toluiuinose opere sortite dalla stessa 
officina nel breve spario di un' anno . 
Ma ella é una circostanza peraltro la 
quale in certa: guisa ridonderebbe in 
maggior gloria di Perugia , se da tutto 
ciò potesse dedursi , che in questi 
anni della infanzia nell’ arte v' era 
fra noi più d’ una officina tipografi- 
ca', q veramente che in quella di 
Vydenast vi fossero stati più sorti-, 
menti di- caratteri , il che poi non, 
sembra sì facile supporlo.Jn que' pri- 
mi lastrì di questa arte bambina in 
Perugia . , 

^ Erano corsi appena tre mesi,, dac- 
ché Vydenast nel avea pub- 

blicato l'opera del Corneo^ ohe- eb- 
be delle qnistioni con uno stampato- 
re della sua officina , e per. cui se ne 
compilò quel processo già. allegato di ^ 
sopra,- e dal quale unicatneote ci c. 
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lecito conoscere altri tipografi che 
travagliavano nella sua stamperia me- 
desima. Ivi Giovanni vi ebbe fra sii 
altri uno Stefano da Magonza impie- 
gatovi come ivi si legge : ad com- 
ponendum litteras in exepcitio im- 
presoris , ed ancora: in componen- 
do , et alia facendo qiie requirun- 
tur in similibus . Costui convenne 
giudizialmente Vydenast suo princi- 
pale, per un residuo di sua mer- 
cede del servigio prestatogli in un’ 
anno , a ragione di ducati due al 
mese per i primi sci mesi, è di du- 
cati due e mezzo per gli altri sei 
^mesi , aggiugnendo lo stesso Stefano 
come allora una tal mercede , era 
pure la consueta ohe davasi compo- 
sitoribus litteranim . Stefano a con- 
validare la somma di questi c di al- 
tri articoli contro Vydenast , produs* 


) 


6z 


se <1ae testimonj ' tipografi anche es- 
si, e Magontini , e addetti alla me- 
desinia stamperia di Vydénast . Fu- 
rono essi un tale Crafto, ed un Gio- 
vanni Ambrach due soggetti ben di- 
versi , e non un solo come si ostinò 
a credere Brandolesé , che quel pro- 
cesso non conobbe giammai . Di 
Ambrach assai poche circostanze vi 
si apprendono , che possono interes- 
sare le nostre ricerche, ma dalle ri- 
sposte , e dalle eccezioni prodotte da 
Vydénast contro gli articoli dell'av- 
versario Stefano , si hanno alcune 
particolarità, le quali potrebbero per 
avventura illustrare qualche nircostan- 
aa della Storia tipografica del pri- 
mo secolo . 

Ivi si dice pertanto , come Stefa- 
no nell’ arte di imprimer libri , pro- 
fittò del buono ajuto di Crafto me- 
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desimo: ad limanàmn 'et aptandian 
punctellos, matrices^'et littems aptas 
ad imprimendum libros , et etiam 
ad corri gendum et limandum dictas 
matrices . E sarà ben questo un nuo- 
vo argomento onde provare come in 
quel primo secolo nella stessa offici- 
na ove si imprimevano libri , si tra- 
vagliavano le matrici stesse, cJ i pul** 
zoni , si fondevano caratteri , e vi si 
fabbricava ogni necessario attrezzo , 
anaiugnendo ivi come lo stesso Ste" 
fano : lahoravit , fecit » et compo^ 
sidt unum ìnstmmenlum aptum ad 
jaetandum litteras ad imprimendum 
libros Ma quel Crafto che fino 
da' qualche < anno ■ erasi unito in so- 
cietà a Stefano’ in ’FoHgnò , ove 
furono- (stampatori prima cbè in Pe- 
rugia, e fino dal >1470.5 per lo spa- 
zio di idicci mesi parte degli anni 
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i 4 t€. e i4?7- fu in Roma-, fuggen- 
do da Perugia l'imperversitìi del con- 
taggio, ed ove rimase similmente per 
travaf'liarvi : Punctellos et matrices 
ad imprimendwn. Itbros , e forse ai 
servigj del celebre Tipografo Pan- 
nartz » che nel 7 G. teneva stamperia 
in Roma , ove peraltro in quest’ an- 
no , e nel seguente altri stampatori 
vi travagliavano ancora . 

Vydenast intanto non fu pago di 
produrre quelle ecoezioni agli artico- 
li deU’avvcrsario Stefano, contro di 
cui depose eziandio , che in conto 
della sua mercede avea consegnito no- 
ve ducati, cd un’ esemplare dell’opera 
dei Corneo da lui impressa, pel va- 
lore di tre ducati, che è quanto di- 
re tre de' nostri zecchini ad un bel 
circa , aggiugnendo inoltre dei nuovi 
tcstimonj anch’ esso , nelle persone 
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di altri Tedeschi , membri ed artefi- 
ci similmente della sua Tiponrrafia . 
Furono eglino un Paolo di Pietro ; 
un Giorgio di Federico detti ambe- 
due de Alamania , ed un Giovanni 
di Pietro altrimenti' detto il Papa , 
nuova denominazione che eTìbe ‘for- 
se in Italia , e cLfe’ ivi è cliiainato 
Scriptor è Teotonicus Dai patti 

t 

di una società tipografica stabili- 
ta in Milano nel 1472- ove si fa 
pure menzione de’ correttori , 
sembra come esse avessero ' bisogno 
talvolta anche dei trascrittori >• on- 
de ricopiare in miglior forma le o- 
pere da stamparsi , e per farv ò- 
pera più degna come ivi si- espri- 
me , e forse quel Giovanni Teotonico 
nella tipografia di Vydenast. era à 
questo esercizio chiamato . ** Sfa Vy- 
denast ed i suoi socj più non com- 
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patiscono nelle perugine stampe di 
questo secolo dopo il giugno del i^??» 
data che porta l’opera del Corneo , 
sapendosi peraltro da quel processo , 
come era ancora in Perugia nel set- 
teuihrc dell’anno, medesimo . 

II , Panzer riferendo per la pri- 
jua volta da una Biblioteca di Ger- 
mania la rarissima stampa di una 
orazione latina del nostro Francesco 
Maturanzio in morte del giovane Gri- 
fone. Buglioni , data da noi nel cata- 
logo N. IX. sebbene senza data, e pri- 
ya. de' nomi de' tipografi , fu bea 
disposto di darla a Perugia , e di 
crederla stampata prima del 1482. 
Noi ignoriamo del tutto quali furo- 
po i motivi che indussero a così ©pi- 
pare, questo diligentissimo , ed infa- 
jic^ile Bibliografo de' nostri gior- 
ni , ma le sue opinioni intorno al 
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tempo e lungo della stampa possono 
essere majrniorriiente convalidate . d» 
ihiglio'ri, 0 piu. mature osservazioni., 
Grifone' •Baglioni. Bgliuolo' del 
Magnificò Braccio, è' di cui olibiamp 
■scritto io dietro, fu proditoriamentè 
ttcciso nel maggio iidcl i4??i b 
quindi da supporsi per ogni ■ . ragier 
ne, che 1’ autore prriiirino, e stretto 
familiare di Braccio , recitasse quella 
orazione ■ne^ fuE^é^all del ■ gióivanc «r 
atioto, ed io luna epoca.! a .itui v.èwir 
menté Bracoio qra7Ìn Perugia.iQual 
cofa (funq.ue. più • digiofléVoleia ’^up- 
■porsi ,rlie nell’ anno incdesiino qnc.stò 
ji»risstaio,,o,pU3c.olo si'stampaàsétin P0* 
rugia;?i L’esperienza, e 1’ uso de’giorc 
ni nostri eziandio ei istruirono,,. che 
somiglianti .■'oòrajroisiziòfn p fibocai 
Irendono pubbliche. col. mezzo /'dcllè 
#tampe contemporaneainente ^ o poco 
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dopo la circostanza per coi sono fat* 
te , se ne perde quasi ogni memoria, 
e difficilmente ne torna il pensiero di 
pubblicarle a menocbè non sieno squi- 
'sitissi ine cose . Che se anche i semplici 
merchi della carta non sono sempre 
lievi’ argomenti per credere una stam- 
pa travagliata in un luogo piuttosto 
che in un’altro, noi aggiugneremo 
per maggior conferma, che si faces- 
se in Perugia T edizione di questo 
Tarissimo opuscolo , e di cui noi stes- 
si siamo pos^ssori come ne' suoi 
fogli iviubbiamo bene osservato quel- 
la mezzaluna ohe si - incontra ne* 
iógli'del Gapodilista , dibro ohe or- 
mai ninno oserebbe ritogliere alla pe- 
Ttigioa tipografìa . Ciò posto , e sa- 
pendo che nel i4?7* Vydenast era 
in Perugia, potrebbe anche supporsi 
che. esso ne fosse il tipografo • Ma 
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comunque , quando una tale edizio- 
ne sia stata convenevolmenté posta in 
serie da noi , egli è pur necessario 
avvertire eziandìo , come questa è 
forse la prima volta in cui ne^e pe- 
rugine stampe si fa uso deL^osì det- 
ti .caratteri gotici o semigotici , o 
meglio francogallici come altri li 
chiama , e che si introdussero nelle 
stamperie fino dal 1467* dallo Zelio 
in Colonia come osserva Laire , a 
’menoohè non si volessero credere stam- 
pati avanti il i47?* Glaudiano, e 
le piooiole eleganze del Dati , libri 
impressi senza date • e che noi rife- 
riremo a suo luogo nel catalogo . Meer< 
mann , ed altri osservano peraltro , 
che di essi caratteri incominciò a far- 
sene uso fino dai primi, incunabuli 
della stampa > ohe anzi furono i pri- 
mi caratteri adoperati in Germania, 
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e perciò enebe in quel ‘primo seco-' 
lo ctiiamati iu Italia caratteri anti- 
chi, O a difTcrenza de’ tondi , che 
inventati dagli Italiani, diceansi però \ 
caratteri Itali , Romani , Veneti e 
e moderni. Gli stcsòi caratteri an- 
tichi e semigofici poi ai vedranno 
pressoché sempre adoperati pel ri- 
manente di questo primo secolo nelle 
perugine stampe . 

'In- tal modo è impressa pertanto 
un’opera Medica del dottor Pietro 
Vermiglioli , data già nel catalogo 
N X. ,• il quale leggeva nel nostro 
G'n-nasió nel 1480 , ** anno in cal- 
cò di questo libro segnato . Alla 
epoca della prima edizione di queste 
memorie, opinammo che quella data 
di un libro' ascoso ad'ojini Biblio- 
grafer anziché' essere della stam- 
pa, fosse quella in cui l’autore avea 
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posto fine a scrivere il suo trattato 
de pulsibusi ma poscia meglio 
istruiti dagli avvertimenti del signor 
Brandolese ; e da nuove diligenze 
praticate sul libro stesso , che abbiii- 
mo avuto agio di’ esaminare in ' Pa- 
tria , appena più ci rimane luogo a 
dubbio esser quella la data della 
stampa ove Vigneto Tipografo si coni 
tentò di nascondere il suo nome nelle 

sole iniziali /i- m- • 

Nuova difficolta potrebbe sorgere^ 
in campo però, e cercare se l'edizio- 
ne è veramente perugina . Il Bran- 
billa ebe forse fu il primo a dar» 
ne notizia al 'pubblico, ma storpian- 
do il cognome dell’Autore, non sap- 
piamo da quùVi motivi fosse indotto, 
a noverarla fra Te edizioni ‘Milane- 
si V mancando bel' copioso catalogo 
delle prime stampe di Milano com- 
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pilatu dal Sassi , catalogo peraltro 
anche di più articoli che suoi pro> 
prj sarebbero, privo e mancante . 
Alle prove da noi allegate altra vol- 
ta per dare a Perugia questa vec- 
chia stampa. e dedotte principalmen- 
^e, dalla patria dell’ autore , e dall* 
avervi professato pubblicamente , ora 
ne aggiugrierenio bene altre tratte 
in primo luogo dall’esame del libro. 
Possono esser queste la costante so- 
miglianza de’ suoi caratteri con quelli 
dell' orazione del Maturanzio in en- 
comio di Grifone Baglioui che niu- 
no oserebbe togliere a Perugia , ed. 
il marchio della carta in una cor- 
netta , che bene si ravvisa in altre 

f » ......... 

stampe perugine , come chiaramente 
faremo osservare nel catalogo di esse. 

L’ispezione sull* uniformità di ca- 
ratteri , non è pure da rifiutarsi in 
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somiglianti ricerche ; e da tali pro- 
ve medesime il eh. signor Canonico 
Fi netti di Lucca fu indotto a crct- 
dere stampe perugine due opere una, 
di , Bartolo , 1’ altra di Filippo 

Franchi, esistenti nella Feliniaqa. 
di quella coltissima città , perchè, ,* 
come egli ci siguificò » sembrano stam- 
pate con gli stessi caratteri dei ooi)t 
sigli del Benedetti , e delle Costitu- 
zioni della Marca di cui favelleremo 
à. suo luogo. Noi peraltro senza ave? 
sotto occhio queste due stampe, non 
siamo così disposti perora darle luor 
go nel ruol^o delle prime edizioni 
perugine . 

I nostri Magistrati nell* annoi 4^6 
onorarono con ampio diploma di cit- 
tadinanza un Lorenzo Berot france- 
se, il quale già per lo spazio di set- . 
te anni , e fino d^ 1480.' esercitava 
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in Periigtai’ attem lihronim uhi et 
honortet uttlitas civitatis et civium 
consiètit * Sebbene non riraanga- 
ci ascoso 'còme i tipografi stessi fino 
da quel sècolo nelle prime loro stam- 
pe 'librah ‘si chiamarono talvolta ; 
come a ’modb* di esempio ,* Ratdolt , 
Lnca veneto ed 'altri , noi sen- 
za màg^ióri prove non ci siamo in- 
dotti gla'mmafi a persuaderci • che il 
Berot avesse ‘ 'stani perla in Perugia 
Pbtea' forse avervi’ una semplice' offi- 
cina di libri' impressi, 'èd anche scrit- 
ti a maiiò in maggior quantità, o po- 
te’a essère ' semplicemente un Copista 
che librari allora chiamavansi come 

r- . . Y 

Si' disse ed è ben giusto il supporre 
che in utia illustre Citta , ove assai 
fioriva* il'pubblicó Studio 5 e pel nu- 
mero’ di eccellenti Dottori, e per la 
grande affiuenz'a degli scolari da' ogni 
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banda d’ Italia , e d* oltremonte e^ian* 
dio , non mancassero Mercatanti di 
libri , e copisti . Un pre/àoso codice 
delle Costituzioni dello stesso Studio , 
compilato appunto circa la metà 'del 
secolo XV. , e die sventuratamente 
fuiTffì alle dotte e diligenti ricerche 
del suo eh. Istoriografo, costantemen« 
tc ce ne assicura . Ivi al maggior co- 
modo dei Dottori , ed a beneficio de- 
gli scolari , si provvede al modo che 
doveano tenere i librari tanto nel ven- 
dere , che nel noleggiare i libri me- 
desimi , acciocché in questo lettera- 
rio commercio quelli non comettesse- 
ro fraudi, che sarebbero poi in detri- 
mento dei pubblici, egravissimi studj 
tornate . E tali regolamenti furono 
esatti , e diligenti per modo , che si 
providde eziandio sulle persone di co- 
loro che per uso degli stessi Merco- 
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tanti librari copiavano, detti in quel 
Codice Staccionari ed altrove Stazio- 
naij , come si vidde , correggevano , 
legavano , e miniavano libri allora 
manoscritti soltanto . E quelle leg- 
gi non furono meno sollecite nello sta- 
bilire i preaszi a quali doveano no- 
leggiare gli stessi Mercanti libraj que 
molti trattati di Canonico diritto , e 
Civile , ohe erano più in uso nel no- 
stro pubblico Studio , e di cui in quel 
codice se ne ripone un lungo catalo- 
go di II 4- articoli. In ultimo luogo 
si nota la lettura del celebre Gino 
da Pistoja sopra il Codice, di LXXIII. 
quaderni , che dai libraj o stazio- 
na rj doveansi noleggiare ai Dottori e 
scolari per 5. libre e 4- di da- 
nari . Questa circostanza ci da moti- 
vo opportuno di partecipare al pub- 
blico una nostra assai felice , ed in- 



teressantissima scoperta alla Storia del- 
la perugina Università , ma che al 
oh. suo Istoriografo non giunse in tem- 
po. Le opere di quell* illustre Dot- 
tore doveano essere certamente in pre- 
gio nel perugino Ginnasio , come di 
quegli che nel secolo XlV. vi àvea già 
professato! Quando il dotto Ab. Ciam- 
pi pertanto si accinse lodevolmente a 
pubblicare la vita di questo suo con- 
cittadino chiarissimo -, noi ad istanza 
di sì pregevole amico ci occupammo 
a ricercare i migliori documenti che 
’ poteansi avere della pubblica lettura 
di Cino in Perugia ; ma allora fu 
pressoché vana ogni indagine , per gli 
scarsi e brevissimi cenni che trovam- 
mo ne pubblici monumenti , e Pesi 
io non corrispose pienamente ai voti 
dell’ amico , ed alle nostre diligenze 
e fatighe . Avvenne poco appresso che 



nello svolgere le moltissime carte , e 
pergamene trovate pressoché nascoste 
nel pubblico palazzo Hi Perugia fino 
dal 1816 , di 'rinvenire fra esse alcu- 
ni quaderni membranacei degli anni 
i 5 ig.c pochi appresso, assai preziosi 
per la Storia di questo. Studio mede-f 
simo; ed in essi abbiamo lette alcu- 
ne memorie sulla condotta di Cino in 
Perugia, che forse pubblicheremo in 
altra occasione . 

Ma l’anno venturo 1481. fu quel- 
lo- veramente in cui la perugina Ti- 
pografia si distinse poi numero mag- 
giore dcdle sue stampe, .trovandosene 
quattro. segnate con quest’cpo«m, e po- 
tendo anchf* appartenere ad essa pro- 
babilmente qualcuna di quelle senza 
date, e che noteremo a suo luogo . Tut- 
te portano il nome del ti pocrafo nella 
•persona di Stefano Arns dì Amburiio 
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, segnando in ciascuna ataippa^la 
sua patria o nazione in varie guise, 
laonde non potrà dirsi es^^r ' questi lo 
stesso Stefano Magontino tipografo , 
di cui abbiamo parlato dianzi,. : , 
La prima delle sue stampe clic 
debbo porsi in serie ,j,è,.un trattato 
metrico del nostro Francesco . Matur 
ranzio . Catalogo N. XI. AH’ epoca 
della prima stampa, di queste mcn^o; 
rie noi, per qualche- momento dubi- 
tammo di sua esistenza non.vcdendo- 

“ li. 

lo ricordato che da Panzer , .senza 
additarne in verun ^luogo^P esistenza 
medesima -, ma poscia meglio istruiti 
dagli amici di lettere , c quindi 
noi stessi divenuti possessori di un’ 
esemplare, che di buon grftdOj» que,- 
sta pubblica libreria 
•ti principalmente dal ^t^^^^vole,, zelo 
del suo dottissimo Bibliotecario di con- 
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durvi quante prime edizioni perugine 
ba potuto , ed avendone scoperti per 
fino altri tre , a dubbio non conce- 
demmo più luogo . Ma allora non 
escludendola afiiitto dalle perugine 
stampe , la posponemmo ad una edi- 
zione veneta del Ratdolt, che o per 
incuria 'o per malizia porta la fal- 
sa data del 1468. Questa erronea 
data fu peraltro corretta da alcuni 
periti bibliografi , traendone le cor- 
rezzioni medesime dalle storiche cir« 
costanze della veneta tipografia di 
Ratdolt scritta ampiamente da We* 
ith , e dallo Zaph . 

Maittaire pertanto ricondusse 
questa edizione al i4?^’ supponendo 
che il tipografo vi ommetlesse una 
decina' , ‘ ed in questa correzione lo 
hanno seguito Mittarelli ®* , Affb 
il compilatore della smitliana ed 
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altri . Feftno ogni caso , olie una 
tale correzzione siasi saggiamente prò* >' 

posta, la perugina edizione del 1481. 
a questa dovrebbe sempre posporsi . 

Il eh. Morelli' peraltro , nel tempo 
stesso che ci esternò la sua approva* 
vazione per quella nostra opericeiuo- 
la , e ci confermò ' nell’ esistenza di 
questa perugina stampa, oi' istruì 
eziandio come essa doveasi alla 've- 
neta anteporre , nonostante la cor- 
rezione nel' 1478. Dietro la sua au- 
torità pertanto sempre rispettabile in 
fatto di Bibliografìa, dovrà. rigettar- 
si anche quella correzione per dare ^ 

con ogni evidenza il primato alla pe*- ^ 

rugina stan^pa del 14S1. e più in- 
nanzi di quest’ anno dovrà condursi 
quella correzione medesima . Il com- 
pilatore della Smithiana pubblicata 
nel 1755., ove, come fu avvertito » 

f 
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corresse il 68. nel 78. avea compila- 
to. in avanti un catalogo separato delle 
edÌ2Ìoni del primo secolo di quella 
preziosa su pellettile libraria, il quale 
catalogo prima si stampò dal Co- 
rnino in. Padova già. reso rarissimo , 
'come ci fa osservare eziandio il no- 
stro dotto e eh. amico sig. Ab. Fede- 
iici uno de’ pubblici Bibliotecarj di 
Padova, (*) e quindi dal Pasquali 
riprodotto in Venezia, il solo da noi 
esaminato . In questa seconda edizio- 
ne, non nella prima però, la da- 
ta di- Hatdolt che per errorciè 1467. 
in Tuogoidel 68. si trova corretta nel 
1487. ed in questo caso la perugina 
del 1481. porterebbe sempre il meri- 
to del primato . Ma la correzione nel 
87. ove' noi con Brandolese vi abbia- 
mo riconosciuto un' errore di stampa, 
piuttostochè di ragionamento , non 


Digitized by Coogle 



83 


debbe ottenere alcun pe?o presso i 
bibliografi , poiché io questa secon- 
' da edizione del ricordato cataloo-o . 
la correzione che dovea farsi, si do- 
vea fondare intieramente su di uno - 
storico confronto della Ratdoltiana 
Tipografia , onde si può creder be- 
•Inissimo » che 1’ autore di 'quel cata- 
logo' avvedutosi dell’ errói^e lo' cor- 
regcsse nel copioso indice della Sniit- 
tiana , ove più corretto ed' illustra- 
to ritrovasi quell’ elenco rifuso , mà ivi 
non destramente ' ponendo sulle trac.» 
eie di Maittaireedi altri il l4?8* 

Al sis. Brandolese , i nostri divi- 
samenti prodotti in un tempo .in cui 
tante cose a noi mancavano , ondo 
completar quella Storia , servirono 
come di argomento per una nuova 
critica disqnisizione > e ripetute le 
opiuioni degli altri Bibliografi nel 
/ 2 
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correggere la data di Ratdolt , pro- 
pone la sua , onde del primato la 
perugina stampa onorare . Dalle va- 
rie circostanze pertanto oombinate fra 
^ doro , e che nelle edizioni perugina 
e veneta s' incontrano , non meno 
che (la qualche più sicura e meno 
equivoca' indagine fatta sulla storia 
della Ratdoltiana Tipografia , sospet- 
tò che la veneta stampa abbiasi da 
rincondurre al 1482. anno in cui Rat- 
dolt ■ veramente stampava in Vene- 
zia , avendo segnato con questa epo- 
ca ì rari , e preziosissimi suoi volu- 
mi deir Euclide , del Mela , e dell* 
Igino . Noi fra tante dubbiezze ci 
ristaremo da produrre giudizio sulla 
anteriorità delle due stampe, bastan- 
doci >per ora di esserci intieramente 
sgombrali dai dubbj che avemmo un 
giorno intorno alla già incontrasta- 
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bile esistenza della perugina raris* 
sima stampa . 

E per ricondursi alla storia delle 
edizioni di Stefano Arns , non era 
corso un mese peranche, dacché ave- 
va esso pubblicato quell’ opuscolo 
elementare del Maturanzio , ohe uno 
anche più voluminoso ne trasse fuo- 
ri dalla sua officina ne’ fioretti di S. 
Francesco, stampa rarissima come an- 
che il Laire la chiama , catalogo 
N. XII. In Patria non ci fu permesso 
di consultarne che un’ esemplare di- 
fettoso e mancante in principio, ma 
dalle altre volte lodato sig. conte d* 
Elei nè fu a noi passata una esatta 
e diligentissima recensione dell’esem- 
plare, ohe si conserva nella Cesarea 
Biblioteca di Vienna . Intanto qui 
togliamo motivo da corregger noi stes- 
si, allorché fra le stampe del primo 
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secolo dei Fioretti di S. Francesco , 
alla perugina si a:^seg□ò il secondo 
luogo in serie , quando doveasele da- 
re veramente il terzo , poiché prima 
delFArns si erano pubblicati in Vi- 
cenza nel *4T9’ Venezia nel 

i/|8o. y che anzi alla perugina po- 
trebbe darsele anche il quarto , se 
prima di essa fu stampata quella 
senza data , e riferita nel catalogo 
della Capponiaoa . 

Ma Arns in quest’ anno medesi* 
mo avea più socj nella sua stampe- 
ria, di cui egli è ben da credere obe 
ne fosse il ca po ; e furono essi un Pa- 
olo , ed un Berardo di Tommaso de 
Buren e con i quali Stefano si tro- 
va rammentato nell' edizione delle 
Costituzioni della Marca: Catalogo N. 
Xlll. ma essi più non appariscono nel- 
le perugine stampe, sebbene fraque- 
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■te travagliate nell* officina di Ste- 
*fano in quell’ anno medesimo non vi 
corressero che ' pochi mesi Non sap- 
piamo frattanto se Stefano caj>o di 
que’ socj , nelle altre sue stampe di 
quest’ anno amasse di porvi il solo 
suo nome , o pure se quella società 
si formò unicamente per la sola stam- 
pa delle Costituzioni della Marca , e 
della qual pratica fra i tipografi de 
primi due secoli varj esempi potreb- 


bero addursi . 

Rimane anche un* altra edizione 
dell* Arns dell* anno medesimo 1481. 
di maggior mole delle riferite • E* 
questa il Quadriregio poema in ter- 
za rima di Federico Frazzi già Ve- 
scovo di Fulignoi Catalogo N. XlV. 
che per mancanza di data nel gior- 
no noi collochiamo nell ultimo luo^ 
go fra le edizioni dell’ Ari» fin qui 
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cognite, non escludendo peraltro che 
poss& essere anteriore o a tutte quel* 
le del 1481. o a qualcuna di esse . 

' Dopo quest' epoca', non ci rima- 
ne alcun’ altra notizia dell* Arns in 
Perugia , ne sappiamo però se dagli 
stessi suoi torchj si producesse un’ 
opera legale di Angelo Gambalioni 
di Arezzo : Catalogo N. XV. con la 
data del 1483* , e che da noi si fe- 
ce conoscere al Pubblico per la pri- 
ma volta dietro 1’ esatta relazione 
avutane dal eh. Padre Airenti di un’ 
esemplare della Casanattense , igno* 
rando fìn qui ove altri esemplari esi* 
stono . I così detti caratteri semigo- 
tici con cui l’opera è impressa, po- 
trebbero essere anclie gli stessi di cui 
fece uso 1 ’ Arns nell’ anno antece- 
dente, e dal medesimo tipografo sem- 
pre adoperati ; ma noi non avendo 
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avuto agio farno il confronto , non 
azzarderemo menarne giudizio . Così 
V faremo' lo stesso intorno alle epoche 
loro ,1 su di oltre due edizioni peru- 
gine di questo secolo , ma destituite 
-anche esse d’ ogni data di tempo , e 
di nome del tipografo . Sono esse per- 
tanto il Claudiano > e l* Eleganze 
grammaticali di Agostino Dati Sa- 
nese, e Scriba di quella Repubbli- 
ca . Catalogo NN. XVI. X.VII. il di cui 
carattere è lo' stesso di quello con il 
quale si stampò dall’ Arns il tratta- 
to del Maturanzio sui versi esametri 
e pentametri . 

Una edizione ben rara del breve 
trattato della memoria artificiale del 
nostro illustre cittadino e Medico Mat- 
tiolo Mattioli senza alcuna data, 
potrebbe rimanere anche in dubbio 
se sortì dai perugini torchi di que- 
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Sto primo secolo, cui noi Stessi aven* 
dola data un giorno , neppure oggi 
sappiamo privameli . Gatal. N. xvni. 
Fu questo medesimo trattato impres* 
so pi ù volte in quel primo secolo stes* 
so , e ve ne sono due edizioni ohe 
portano il nome di MauflTer già tipo- 
grafo?* in Padova, ove quell' Autore 
fu per qualche anno' pubblico pro- 
fessore della medica facoltà . Le 
Romane stampe poi ricordateci da 
Lockmann , e dal Fossi , hanno 
troppo chiaramente le date del luo- 
go per non togliere ai riputatissimi 
torchi di Silber , e di Flannck . Frei- 
tag ne arreca una ben varia dal- 
le ricordate fio qui • Maittaire ci 
fa conoscere una edizione di Marti- 
no Scoto; sembra che altra vene sia 
di Lipsia di Martino Lantzberg , 
ed una nuova similmente del primo se- 
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colo , ma ben varia dalle altre rife- 
rite, in soli quattro fogli di caratte- 
re semigotioo , e senza date , ci fece 
un giorno conoscere il oultissimo /9Ìg* 
marchese Pietro Barnabò diFuligno; 
e siccome una destituita d* ogni da- 
ta similmente si riferisce nel catalo- 
go della celebre librerìa Rosai di Ro* 
ma , non sappiamo da quella descri- 
zione se sia una delle già ricordate, 
sesimile a quella da noi descritta nel 
catalogo , o veramente una ben diver- 
sa da tutte • £ per venire finalmen- 
te a quella or presa in esame , fu al* 
lora da noi attribuita ai perugini tor- 
chi per la conformità ne* suoi carat- 
teri a quelli del viaggio del Capo- 
di lista, ed in tal caso anche la. me- 
desima stampa avrebbe luogo fra le 
prime travagliate in Perugia , .ma do- 
po la morte dell* Autore , come egli 
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è ben da credere ohe si travaglias 
serb tutte ‘le altre V di cui abbianK 
tenuto ragione . A quegli esani 
allora fatti da’ noi sulla confonmt) 
de’ caratteri , oggi ne aggingniami 
un’ altro e molto opportuno anche 
esso , e forse di maggior rilievo ne 
marchio della carta, e che è quelle 
stesso che si osserva nelle opere de 
Franchi , del Capra , del Corneo , e 
del Quadriregio , opere tutte con da 
ta certa di Perugia . Ecco pertanU 
come queste , e simili indagini , pra- 
ticate sulle prime stampe , e che a 
taluni potrebbero sembrare lievi c d 
niun profitto , divengono interessan- 
ti, e necessarie talvolta. ’•* Così ci 
fosse caduto in sorte onde potere 
praticare questi e somiglianti esperi- 
menti , in un breve e, rarissimo libret- 
to contenente assai poche lettere di 
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Agapito Porcio, o Faroari gentiluomo 
Romano , scritte ad un Luca Leni 
Romano anche esso , e Tesoriere in 
Perugia dopo la metà del secolo XV. 
■ Sebbene 1' opuscolo , ignoto forse ad 
ogni Bibliografo fin qui, d’ ogni 
data e di ogni nome di tipografo sia 
privo, il nostro dottissimo amico di 
eh. memoria Monsignor Gaetano Ma- 
rini plebei le avea esaminate presso il 
signor Canonico Devoti in Roma , le 
suppóse pubblicate in Perugia . 

Noi non abbiamo omesso ogni dili- 
genza per la ricerca di quell' opusco- 
lo la di cui prima notizia ci perven- 
ne da Brandolesc > e dietro 1’ avviso 
del dotto Marini, e presso l’illustre 
posses^re , ma tutto di rese inutile 
fin qui', e* perciò in taótd incertez- 
' za ,- noi non abbiamo dato luogo à 
questo -lettere iq quel ppstro calalo- 
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go delle vecchie stampe peragìne del 
primo secolo . 

Se queste perugine stampe senza 
date , e senza buoni argomenti da 
poterle discuoprire , non appar^eu* 
gono a quel lasso di tempo che cor- 
se dal 1483. al i5oo., e se altre non 
se ne scuoprono in seguito ohe spet- 
tar' potessero a quest’ epoca .di 18. 
anni , converrà dire che 1' arte Ti- 
pograSca in Perugia si ristette quasi 
per lo spazio di quattro lustri . L* 
indasare i motivi non sarebbe che 
malagevole impresa , e priva forse di 
buoni risultamenti . Ma partito rArnSi 
ohe se mai fosse stato lo stesso sog- 
getto di Stefano Arnds , questi stara* 
pò in Sletpìoh nel i486. , ed in 
Lvibecca dal 1^87. al »498., altri 
Tipografi non vi saranno pervenuti 
sgomentati forse ' dalle molte calami* 



ta , e vicende politiche ohe . rnaime* 
narono, questa Citta nello ete^ las- 
so di tempo , *•* e dopo che cessò 
di vivere il Magnifico Braccio Ba- 
glioni, che poseitermine a suoi gior- 
ni, come si disse, nel 1479* il qiiale 
vivendo , potè esser sempre'il soste- 
gno , ed il .protettore di questi nuo- 
vi artefici da lui per la prima vol- 
ta chiamati in Perugia.'' < ' crr i 
Ma nel cadere di questo secolo- 
1 q^, stesso una famiglia p>erugina dei 
così detti Cartolari^ incominciò a 
rendersi assai benemerita della stam- 
pa, in Perugia, e fino quasi alla me- 
tà del secòlo XVI. tale si mantenne . 
Noi dunque dopo quattro lustri veg- 
‘ giamo risorgere questa arte in Peru- 
gia, e darne dei nuovi prodotti avan- 
ti che terminasse il primo secolo stes- 
so della stampa , e particolarmente 
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anche >nel iSoo. sebbene quest* anno 
inedesimo al politioo stato di Peru- 
gia fitssè- calamitosissimo . In esso tro- 
viamo pertanto che un Cristoforo', 
senza sapere altro di esso , pubblicò 
un* opuscolo di Prosodìa senza nome 
di autore , che dcbbe stimarsi raris- 
simo , e pressoché irreperibile per 
i motivi che se ne adducono nel ca- 
talogo in fine N. xix. • 

La storia dunque della Tipogra- 
fìa Perugina di questo secolo , si chiu- 
de fin qui con 1’ impressione di un’ 
opera legale dell'illustre nostro dot- 
tore Angelo Perini; catalogo N. XX. ed 
il ruolo de’Tipografi che vi travaglia- 
rono termina con un Damiano Mila- 
nese detto de Gorgonzola , il 
quale nel settembre del i5oo. ne fu 
l’ impressore , unitamente a Francesco 
di Baldassarre de’ cartolari librajo , 
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elle procurò questa edizione , faoen*^ 
done la spesa occorrente ; e nella di 
cut famiglia di bel nuovo si apre la 
Storia della perugina Tipografia del 
secolo XVI. 

Nella prima edizione di queste 
memorie noi ignoravamo del tutto 
quella stampa dell’ opera del Peril- 
li , anche perchè ninno 1’ avea ri- 
cordata prima del Panzer i che ri- 
ferendola nel IX. volume de’ suoi an- 
nali , noi a tale epoca non aveva- 
mo scorso quell'opera oltre il iV. vo- 
lume . Brandolcse supplì alle nostre 
, mancanze producendola nel suo esame 
sulla relazione di Panzer, ma che in 
seguito noi stessi abbiamo avuto agio 
di consultare ocularmente in Perugia . 

Sebbene a quell’ epoca , non co- 
noscevasi per noi alcuna stampa tra- 
vagliata dai Cartolari nel secolo XV. 
e 
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non fummo alieni del tutto dal cre- 
dere che eglino esercitassero in Pe- 
rugia l’arte tipografica avanti il i5oi; 
o che la promovessero almeno con le 
loro premure, ed i loro danari. Que- 
sti nostri divisamenti si avvalorarono 
in primo luogo dal sapere per mez- 
zo di pubbliche scritture , che 
Saldassarre Cartolare seniore nel i/|8p 
noleggiò dalla Camera Apostolica in 
Perugia un’ officina , e come allora si 
congetturò, per esercitare forse il me- 
sticro di Tipografo, o a meglio dire 
di semplice librajo per allora ; e dal 
vedere inoltre , che Francesco suo 
figlio nel IO. marzo i5oi. diede fuo- 
ri il primo volume dei consigli di 
Pier Filippo della Cornia , pel 
qual volume di assai gran mole, sem- 
bra che non fossero sufficienti i 70. 
giorni del i5oi. Era dunque conve- 
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nevol cosa supporre die vi occupas- 
se porzione deir anno antecedente ul- 
timo del secolo'xv. Qui ci si potreb- 
be opporre che nel secondo tomo di 
que’ voluminosi consigli , come si co- 
nosce da quelle date, vi si occuparo- 
no soli sei mesi , 7. nel terzo , e 6. 
similmente nel quarto , sebbene non 
sieno di mole inferiore al primo . Ma 
pure è un tempo maggiore oltre al- 
la meta di quello occupato nell’ im- 
pressione del primo, qualora esso si 
volesse credere travagliato intieramen- 
te nel i5oi. 

Se a tale , e ragionevole opinio- 
ne non si oppose del tutto il sig. Bran- 
dolese , in una erudita digressione 
che csU fa sulla farnijilia de’ Carte- 
lari librari e Stampatori in Perugia 
sul cadere del secolo XV. sembra dis- 
posto a credere anche sulla scorta \ 

ff 2 
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di qualche esempio recato dal P. 
Affo , che una tal voce ed un 
tal cognome nelle persone di Bal- 
dassarre I. e IL di Francesco figlino* 
lo di Baldassarre, e di Girolamo di 
Francesco , i soli che si trovano ri- 
cordati in questa unica loro stampa 
del secolo XV. cognita fin qui, ed in 
tante altre del secolo XVI. voglia ad- 
ditare la professione piuttosto che il 
loro vero cognome ; imperciocché in 
questi due secoli ,, cartolari si chia- 
,, mavano coloro, che non solamente 
s, vendevano carta , libri da scrive- 
^ re, legavano, vendevano libri ma- 
„ noscritti , e stampati , e li minia- 
,, vano , ma che anche ne facevano 
imprimere a proprie spese ., come 
appunto praticò Francesco cartolaro 
per l’opera del Perilli, ove si chia- 
ma librajo , e non cartolaro . 



Ora una tale opinione potrebbe 
essere molto opportunamente propo- 
sta in Perugia , in cui i così detti 
cartolari, o librari, e non forse i fa-f 
brioatori di carta, *** formarono so- 
cietà e corporazione, con le^gi rior- ' 
dinate fino dal i338, e con la pro- 
pria insegna in un torchio da librajo, 
e nella di cui matricola essendovi, 
descritti eziandio Francesco di Bal- 
dassarre, Baldassarre giuniorc, eGi-, 
Tolamo di Francesco , non portano il 
cognome di cartolari . Questa circo-,' 
stanza potrebbe divenire una buona 
conferma delF opinione del sig. Bran- 
dolese , che quella voce fosse di pro- 
fessione piuttosto ohe nome di fami- 
glia , ma che poi in progresso di tem-„ 
po divenisse tale , e che gli in- 
dividui di essa da semplici cartola-, 
xi , passassero quindi ad esser Tipo- 
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"rafi, come accadde ai Viotti in Par- 
ma, e ad altri in Venezia ”3. 

Ma o 1' una , o V altra cosa che 
fosse , egli è pur certo che se i Car- 
tolari assai pochi saggi di tipografi- 
co mestiere oi diedero nel secolo XV. 
di questa arte nobilissima si resero 
assai benemeriti in Perugia fin quasi 
alla metà del secolo XVI. , e Fran- 
cesco di Baldassarre nel i5io. in pre- 
mio di avere assai ben provveduto 
alla stampa in Perugia , ottenne pri- 
vilegi ed esenzioni . Append. N. Vii. 
onde a'^evolare, e migliorare 1’ esteso 
commercio dei molti ‘libri nelle sue 
officine impressi. Da queste molti se 
ne produssero per tutta la metà del 
secolo XVI. e fra essi ve ne sono Ri- 
etini ben rari , assai stimati an- 
clic poco cogniti 5 e dai Bibliografi 
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ctl amanti di tali cose anobe ben ri- 
cercati a dì nostri. 

Ora la Storia della perugina Ti- 
pografia del primo secolo esposta da 
noi fino dal 1806. , rimaneva in al- 
cune parti incompleta, e difettosa in 
altre , anche per il motivo che ope- 
re bibliografiche , o generalmente 
ogni letterario travaglio di somiglian- 
te o poco svariato, carattere , non si 
conducono mai ad un compimento 
perfetto . Avea essa Storia pertanto 
ogni diritto di essere in miglior for- 
ma rifusa ; l’ abbiamo fatto nel mo- 
do che ci. 6 8ta^to possibile dopo gli 
avvertimenti, ed i lumi somministra- 
tici dagli amici. non meno che da 
intelligentissimo avversario , i quali 
anziché rigettarli li abbiamo di buon 
grado accolti , poiché anche nella 
professione delle lettere è necessario 
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, confessare da prima j e quindi cor- 
reggere gli errori. L’abbiamo rifusa 
inoltre dopo diligenti e mature ri- 
cerolie praticate per noi stessi , 'le 
quali se non saranno meritevoli della 
pubblica approvazione, ed in un tem- 
po medesimo in cui l’amenissima , ed 
utilissima scienza bibliografica ha si 
lieti progressi avvanzato in Italia , e 
di la da monti , speriamo die biasi- 
mo almeno. non sieno per incontrare. 
Ricordisi finalmente ciascuno , che il 
merito delle produzioni letterarie 
debbe calcolarsi dalle seconde , e dalle 
ultime edizioni , non mai dalle prime, 
che talvolta si hanno come rifiutato 
dagli autori medesimi. 
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ANNOTAZIONI 


(t) M- Dcbnrc in nn ino disforgo loIla 
' icienza Biblioprafìrn Bibliog. instructiv. Gli 
eruditi di questi ultimi tempi ne ronob> 
bcro talmente T utilità , die 1’ hanno ri- 
dotta a metodo di scienza , e dì corso ele- 
mentare. Fra questi merita nome distinto M. 
Achard Pubblico Bibliotecario di Hfarsilia che 
negli anni 1806. e 1807. ne diede un corso 
completo in due volumi . Magaz. Enejrclop. 
1806. i8o7' (3) Della Tipografia perugina 
del secolo xy. ec. Perug. 1806. (3) Boni 
Quadro critico tipografico zìi. Bartolini tipo- 
grafia del Friuli 59. Moreni Annali della 
tipografia del Torrentino edizione seconda pag. 
VII. yiii. ove si degnò annunziare anche ques- 
ta nostra ristampa *. (4) Koschibi Letteratu- 
ra Veneziana del secolo xytn. n. 

IO. 69. (5) L’ opuscolo di Brandolese c di- 
retto al illnstre Bibliografo Sig. Bartolommeo 
Gamba di Bassano . (6) Brandolese in una 
sua lettera 27 giugno 1807. ci assicurò in ordine 
al di lui esame , di avere gittata in cartaccia 
una ottantina in circa di esemplari che gli 
rimanevano dei 125. circa impressi, c ciò pel 
dispiacere di averlo scritto , aggìngnendo 
inoltre dì avere levato una lista di carta neU 
la prima pagina di ogni esemplare , ed ap* 
punto la dove cade la segnatura j onde tutti 
''gli esemplari si resero imperfetti e ridotti in 
cartaccia. (7) In questa lettera ove parlasi 
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della Vita e dewli scritti di Pietro Brando, 
lese morto a Venezia nel a. pcnnajo i8oq. 
e stampata alla pag. 2i3. del Giornale di 
Padova voi. x.riii. alla pag. 227. leggesi .* 
,, Fu tratto ancora più bello qnando ne fu* 
„ ce in pezzi le copie che ancora gli rima- 
,, nevano , allor quando il Vcrmiglioli an- 
j, zichè odendersi col Brandolese , gli con- 
,, fesso per lettera di aver per giuste le di 
„ lui accuse riconosciute 5, . (8) Scrive a 
buona ragione il dottissimo Lanzi „ Non 
,, esser inai avvenuto alle Storie di esser 
stale |>erlette . Esse si perfezzionano a po> 
„ co a poco „ Scoria della Futura i. preja- 
„ zione . (9) Ciò meglio si comprenderà da 
una nostra Bibliografia storico-ragionata di 
Perugia ec. assai copiosa di articoli . (10) 
DictionairRaison.de Bibliologie voi. ni. pag. 
Z26. Fu già dimostrato nella prima edizione 
di queste memorie pag. vili, il picciolo equi- 
voco del eh. Sig. Canonico Battagliai Biblio- 
tecario emerito della Vaticana ^ di aver cre- 
duto libri impressi in Perngia fra gli anni 
1465. e 14G6. (u) Op. cit. 7 i 5. (12) Storia 

della Letteratura kaliana voi. i. par. 1. (|3) 
Bibliot/i. Med. et infila. Mv. voi. v. pag. 239. 
(14) Volume II. parte 11. pagina 423. (*) 
Fa d' uopo avvertire a scanso di eijuivoco 
cheMaittaire nel 1733. fece una seconda edi. 
zionc .del primo volume de’ suoi annali già 
stampato nel 1719. , e qncsta seconda edi- 
zione del volume 1. fórma il iv. nella serie 
di tutta r opera. (i5) Paitoni nelle Memorie 
raccolte dal Valvasone voi. xi. pag. 228. (16) 
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Compendio delie Transazioni Filosofiche della 
Società di Londra xtx. 5 o. (17) Vernazta 
Libri impresti in Piemonte . (l 8 ) Un' intiera 
vita di Braccio II. Baglioni fn da noi pub- 
blicata non ha ^unri alla lesta delle Poesie 
latine di Pacilìcu Nassìmi Arcolano tratte 
da nn codice del fu Ab. Jacopo Morelli. 
Ferug. 18184 (19) L'introduzione della Stam- 
pa fatta in Venezia dal Jenson nel Dt>»ado 
di Pas<|uale Malipiero, si nota dal Sabellico 
come una dello più lomioose circostanze del 
suo Governo. Star. ven. lib. iv. En. lib. yt. 
gZS. , ma SD di una tal notizia veptgasi 
meglio il chiarissimo Sardini nella sua Storia 
tipografica di Janson par. v. cap. J. 8 ivi 
sembra che il Sabellico parli non di Venezia 
ma deir Italia in genere. (20) Appendice 
N. L (21) Lettera Tipografica pag. l 4 - (22) 
Kella prima stampa di queste memorie fu 
scritto del solo Franchi, imperciocché allora 
non conoscievasi per noi l'opera di Baldo.- 
( 23 ) 11 P. Airenti nella lettera citata pag. 
la. ci rende contezza corno nelle scliede Ms. 
deli’ Audifredi , e che doveano servire per 
il secondo volume delle edizioni Italiane del 
primo secolo , nella recensione delle stampe 
perugine trovò una picciola scheda volante 
scritta FU. de Franch. sup. tit.'“ de Apellat. 
editio Ferutina (24) An. Typogr. 366 . ( 25 ) 
Let. cit. pag. 9. 18. (26) Processi 1477 - 22. 
settembre cartella i. ut. JV. 14.(27) r indie. 
Typograph. Tiraboschi articolo della Stam- 
•pa nel prodromo della Lnciclonedia . Oberli- 
no Estui Annales de le vie de Jean Gutem- 
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fierg inventeur de la Typographie pag, 44- 
Sitntanrler Diction. Bibliograph. i. 69. (28) 
Appentlice N. ir. (29) Maittairc #/. 333. Pai- 
tom Biblioteca de Traduttori iv. 235. Panzer 
All. typograph. (3o) Traile de la Nobleste 
chap. 159. (3l)Non sappiamo peranche quan- 
to scrivono ^li storici padovani intorno alla 
persona di Gabrielle Capodilista . Sulla a- 
ncorità del Portenari e dello Scardeone Bran- 
dolcsc ne raccolse varie notizie pag. 62. , 
noverandoci alcune sue cariche ricoperte in 
Bologna , ed in Roma . Osserva opportuna^ 
mente il dotto Morelli come Gabrielle fu 
il vero autore di questo Itinerario , e non 
Antonio Capodilista come alcuno potrebbe opi- 
nare , appunto perchè Antonio unitamente 
ad altri nobili Personap:p;i fu insieme con 
Gabrielle a visitare que’ santi luoghi. (3n) 
Illustre soggetto Perugino di cui parlano il 
Pellini II. 844- cd il Vitale nè Senatori di 
Roma 47^- Bisogna dire che fosse anche 
poeta , o come tale viene ricordato da Leo- 
nardo Montagna , che fu in Perugia ad in- 
segnare umane lettere , in un' epigramma 
fra le sue poesie inedite in bel Codice della 
Casanattense . Lib. ni. I^a notizia ci previe- 
ne dalla cortesia del dotto P. Airenti . (33) 
Biblioteca Pinelliaaa IV. xxxir. e lo8. Veg- 
gasi anche il volume I. xxxv. xuii. (34) Sag- 
gio galla Tipografia del Friuli 90. Morelli 
Aldi pii Manutii scripta tria longe rarissima 
Bassani 1806. pag. vi. Debure Bibliagraph. 
I. 4^9^- Veggasi anche il eh. Bibliograiii 
sig. Camba sull’ edizione Bolognese di Tolo- 
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m«o . (35) Note al Fontanini n. 260. (36^ 
LiOttera sui primi libri a stampa pog. 5. Qua- 
dro-Critico-Tipografico ec. pag. ‘txyii. (37) 
Saggio della Tipografia del Friuli 85. (38 
Brandolese ci fa sapere a tal proposito pag. 
63. che il Portenari omette il Capodi lista fra 
(gli illustri padovani che furono in Perusia 
ad esercitare la potesteria , e non registra 
che Giovanni Orsato , c di coi rimangono 
ancora molte sentenze nella Cancelleria del 
comnne . Bisogna aggiognere inoltre che lo 
«tesso Portenari nella sua opera della Feli- 
cità di Padova non ci disse che nel 133^ fu 
nostro potestà Giovanni do Vigoncia , e nel 
1395. Francesco dei Dotti, Padovani ainmen- 
clue j come risulta da ruoli . Anzi fra gli 
illustri Padovani che nei secolo xiv. furono 
.al governo di Perogis, a- noi piace ricordare 
Jacopo Sanguinacci j O Saogninaro, il qnale 
come Capitanò del Popolo vi fn nel l384. 
'i'anto sappiamo dagli annali del nostro co- 
mune i384- Jol. fi, 6. 12. 64. e che poi nel 
l4i5 fu ucciso nella guerra del Frinii essen- 
do Capitano de’ Veneziani come scrive lo 
Scardeone pag. 3.59. Noi abbiamo trovato il 
«no nome in bel Codice di rime antiche, ma 
forse copiato nel secolo xv. , e siccome Ja- 
copo fu anche poeta , così si potrebbe cre- 
dere che alcune di quelle rime anonime fos- 
sero bene di lui . TI Crescimbeni ed il Qua- 
drio ci ricordano i suoi versi inediti . Veg- 
pasi anche Morelli ne’ Codici farsettiani il 
('189 (3q) Cancelleria del Comune Cred. VJ. 
{sentenze di quest' anno . (40) Il Gapodilista 
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manca nella gerio ordinata de’ Potestà , ini' 
perciocché questa serie medesima non piu- 
pne piu oltre del 1424- In quest’ anno Pe- 
rugia tornò sotto il dominio ecrlesiastiro , e 
cominciò ad essere povernnta daLepati, Vi- 
celepatij e Governatori Apostolici. Arrndn- 
ta qoiesta dedizione al Pontefice vi Corono 
bene in Perupia altri soppetti in qualità di 
Potesti , ma sìttcome allora un tal titolo in 
essi non indicava piu quella cariea nella an- 
tica estenzione , cogl non se ne renne conto 
ne’ moli, ove ai Potestà dal 1424- in poi sie- 
gne il catalopo de’Gardinali Lepati , de’ Vi- 
cclegati e Governatori Pontifiri . I nomi 
peraltro di qoo* Potestà possono bene scon- 
trarsi nelle molte loro sentenze criminali che 
rimanpono. (4i)Rer. Italie- Scriptor xyt. Co- 
lumn. 363 . (42) Bini Storia delia Universilà 
di Perugia Volum.t. ( 4 - 3 ) Edit. Italie, pag. 

' 7. ( 44 ) Opportunamente ci corresse Brando- 

lese nell' additarci che la notizia della pri- 
/• ma edizione pempina di questo opuscolo, do- 

vevamo trarla dalla romana del 1481. e non 
dalla ar|nilana del l 4 S 3 . (4^) l'iitarelli Bi- 
hlioth. Cod.Mss. s. Hlich.Venet.Column. 4 ' 39 . 

(46) Veerpansi Io nostre Memorie di Jaco- 
po Antiquario pagina l 5 l. e Bini óp. cit. 

(47) Appcnd. Num. 1. ( 4 * 1 ) Apprnd N. ut. 
( 4 f)) AfTò Tipografia Parmense XXPI, Me- 
ermann Orig. Typo. additandoci particolar- 
mente la moltissima celerità adoperata in 
Parma dal Corallo , ed in Bnma dal Pan- 
nartz . (*) Archiatri Pontifìci ij. 209. (**) 
Vnatalc o[>iniouc fu eziandio giudiziosamen- 
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te proposta dal si'. Giustiniani nel sno Sag- 
gio storico critico sulla Tipografia del Regno 
di Napoli pag. 32 " (***) Anche la Tipogra- 
fìa perugina del secolo xvi. e fino al | 5 /| 0 . 
ci scoopre talvolta dei ciinelj Lihliogrifici , 
rari e preziosi , e che noi faremo in altra 
circostanza conoscere. Intanto fa d’ uopo ri- 
cordare le lettere di Jacopo Antiijuari l 5 n). 
4. cd una sa^ra rappresentazione della Pas- 
sione di Cristo 1324 8 . fi';, presso di noi 
ambedue, stampate da Bianchino del Lione 
veronese , che non hanno numeri. Lo stesso 
tipografo'' peraltro li ave.a usati nel lai/, 
nell'altro libro rarissimo, ed anche esso presso 
ili noi ; Uionisii Apollonj Donati de octo 
orai, pari. ec. cum com. Mag, Jo. Policarpi 
Severitani ec. ord. P'aedicntor. (,'io) Pro- 
babilmente la seconda edizione si fece nell’ 
anno seguente i477’in Venezia. Denis An. 
Typogr. 75. ( 5 l) Sono noti d’ altronde Tipo- 
prafi per una sola impressione : Vernazza li- 
bri stampati in Piemonte pag. ( 52 ) Forse 
nello stesso anno 1476- ** pubblicò in Ronla 
il Digesto nuovo , ove probabilmente nell' 
anno antecedente 1475 si era impresso similmen- 
te per la prima volta 1 ’ Inforziate . Denis 
An. Typogr. 49. 61. Andifredi Edit. Rom. 
201. 206. Edizioni anteriori a queste da noi 
non si conoscono fin qui ( 53 ) 11 eh. P, Ai- 
renti let. cìt. png. 8. dubitò se Clayn fosse 
Tedesco o veramente Italiano; ina chiaman- 
dosi egli Svevo nella prefazione, e da Ulnia 
nella data, sembra ogni dubbio rimosso . ( 54 ) 
Si è ciò dedotto da una carta di una prc- 
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frevolissima collezinn** di carte nnticLe nella 
Biblioteca OTariotti N. 3. (55) Negli artico- 
li dati a Stefano da Mapronza nella canea 
contro il Vydcnaet, enei e^li depone fra le 
altre enee : Jcem quod dieta tempore in civi- 
tate Perusii .vìgebat et viguit maxima pet 
wtis adeo quod qui omnes cives et Jorenso» 
aufugerant j et aufugerunt a dieta eivitate 
Peruxi) et si qui eives vel forcnses reman- 
terant quasi omnes' moriebant , vel morbo in- 
firmabantur adeo quod stare in dieta ewitate 
Perusii per diecum tempus fuit et extitit pe- 
rieulositsimun , et qui sleterunt se morti ex- 
posuerunt . Si sa inoltre da quel processo che 
fra tanti j vi mori eziandio un Teodoro fi- 
glinolo dolio stesso Vydenast . (.56) Brando- 
lese nel suo esame pag 3l. mostrò contro o- 
gni verità che il Capra nella serio delle pri- 
me stampe perugine doveasi posporre al Cor- 
neo perché quello porta la data del 27. giu- 
gno l4“7' (iuando è veramente del 76. ed 
il Corneo l4- giugno 1477- Veggasi pertan- 
to con quajito torto egli questa volta ter- 
minò un paragrafo di qnel suo peraltro eru- 
ditissimo opuscolo pag. 3-3. jj Sarebbe qne- 
j, sto un retto ragionare ? E pure io non 
5, feci che aggiugnervi sernpolosamente le da- 
j, te 5, . Bla egli non fece che alterarle e 
guastarle , cd avvedutosi del errore che noi 
facemmo lui conoscere j non ebbe difficoltà 
di confessarlo , come si legge in una sua 
lettera a noi diretta . (57) Appendiee Nu- 
mero V. (5S) Non era nuova dunqno una 
tale arte in Perugia nel 1571 , quando i 
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nostri Magistrati nel accordarono nn* 

annua sovvenzione di scodi i-3. a Michele 
Port Francese , perchè da cinque anni a 
■questo parte era in Perugia ad esercitare il* 
suo mestiere di fonditore di caratteri, e che così 
è nell’Annale Docemviralc descritto; „ Fnhhrir 
„ ca ogni sorte di caratteri da stampare così in 
„ lingua nostra, come nella Greca ed Ehrai- 
,, ca, arto pel vero non più stata in questa 
,, Città , « desiderosi elio questa virtù cosi 
,, rara si abbia da esercitare in questa Città 
„ nostra ec. „ An. Decem. 187 tergo . 

( 5 q) Così si legge in qoel processo : Item su- 
per nono dìxlt quod dìctus Stephanus et dictus 
C!raflo^»ìe)sunt sotu in arte impressionis litte- 
rarum . Interrogatus in causa . — dixit quia 

cognoscit dictos Scephanum et soc et ... . 

pres ..fiùt tempore contraete societatis.l ntcrro- 
gatus de loco dixie in Civitate Fulginei. (60) p 
Sassi Hist. Typogr. hit. Hfcdiolan. ccccxim. .fi 
f cccxLix- (61) Como andasse a compiersi un ^ 
tal giudizio , non ci è lecito gcooprirlo da 
quel processo privo di sentenza , c cho non 
nlibiamo potato ritrovare altrove in altri at- 
ti pubblici c sentenze di queir anno . ^Gì) An. 
Typogr. ir. 487. (*) Marini Areh. Pontif. loc. 
cit. ( 63 )Pineschi Notizie Tstorìche della Stam- 
peria di Ripoii 20.(64) Il Tirr.iqncllo </e JVo- 
bilitate cap 3 l. N. 3 lq- Parla con lode dello 
Medicina esercitata dai Noliili . ( 65 ) Bini 
Storia dell' Università di Perugia /. 488. (66) 

Ijo Schelhornio,e MecrniannOr/^. Typograph. 

/. ao 5 . osservarono che in qualche vecchia 
stampa vi è segnato Fanno in cui si termi- 
h 
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nò ili srrìTflrc il trattato . (67) Fra i T'jW- 
crafi omessi dal TMaittoire , e rirordatici dal 
De,ni« troviamo Girolamo Mendesano da Fni^ 
ma. In ordine a queste note enipnaaticbe ed 
indovinelli vepp:aiii ciò che osserva 1 erudito 
Bnrtolini nelle soe Memorie della Tipogra- 
fa del Friu/i pag ^ 5 . 57 . 68. (68) Scoperte 

'Fisico Medico- Anatomico Clururgiche Milano 
1780. 1 i3o. 11 Tlrambilla chiamò malamen- 
te r autore de Vermiglionnis . Tali ' 

noi le dobbiamo al Sip Brandolesc , (69) Uè 
dictis Bartholì et Baldi ad intelligeaUum sta- 
tutorum Tod. 421. (70) Thema cum dubitt 
pub disput. in materia petUor. Cod. 

(71) Annali Decemvirali lifiG fol. ì\ 0 - Lib. 
XIII. del pubblico Armadio de’ Catasti fol. 
u 3 . (72) Tali notiaie ci venpono in porto 
dal Si"'. Brandolese . (7^) Sassi Histor. Tjr- 
po«r. Ut. Mediolan. xcm. eviti, ex. DXi.vnii. 
ntxxvut. (74) Fra le rubriche di quel codi- 
ce si leppono anche le sepuenti •• ^ 

De juramento staccionariorum ( libraj , 
copisti ) et extimatorum librorum . 

De invencione et creacioae ttaccionari Li- 
brorum . 

Ad quod atacclonarj lihrorum teneantur . 
De vendicione fatta per staccionariot li- 
brorum vel aliorum eorum instUores . 

Quantum recipere debent 'staccionarj prò 

vendicione librorum - 

De Juramento et sadisdatione stacciona- 
riorum pe.cciarum (quaderni). Veppasi il P. 
Sarti de Clar. Archigym. honon. Profesor. 
pag. 24- -..i.:. 






Il» 

De pignoribus pecinrutn eC de earutn per~ 
’dicione. j 

• De pena stacionariorum qui scriploribue 

voi correctoribus vel tniniatonbua interdictie 
poeta» concesserint . , 

• De taracionibus ìibrorum et quinternorum . 

De arbitrio Rectoria (Gyninasj) et con- 

siliariorum super ataccionariis ìibrorum, et pe- 
ciarum. 

De legatoribua ìibrorum . 

Vev^ati «opra tutti il rh- fluoro Boni 
Quadro critico tipografico \ eo.V pag, Lxii. 
Lxtv. Lo medeaimo. Ic^^i ad nn dipresao 
per gli Staaionari o copiati , e per li, libra- 
ri e venditori di libri che emno io Perugia 
ucl secolo XV. al servizio dell’ Univeraieà , 
o che faceano parte del spo cnr|io , ti veg- 
gono adottate £no dai secalo xiv. dalle Lini- 
vers«t& di Parigi c Bologna. Veggasi U.di- 
ligentistimo tig. Sordini nelle altro , volte ci- 
tata Storia della Tipogralia jfoasoaiana. {^ùì) 
Vi si logge per esciiipio fai- l 4 - e seg. che 
il rationale del Duranti focinato di 1 4 - qua- 
derni o pecU era tassato a id. soldi.* il di- 
gesto vecchio di xxx. quaderni a 40. solt 
<li : 1 ’ Infurziato di Jtxvri. quaderni a 
33 . soldi : il nuovo di xrtii, quaderni 
a 34 - soldi, le Istituzioni di ni. quader- 
ni a 8 . - soldi i (76) Maittnire /. T>\f. del- 
la prima edizione è di, opinione che. co- 
stui dopo di essere stato in Perugia ritor- 
nasse di la da monti, e stampasse la Bibia 
ili Lnbecca nel iipinione ripetuta an- 
che da Panzer (77) Prima d’ ogni 
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altro ce ne av 7 Ì*ò per lettera il defunto il- 
lustre Bibliografo aig lfforclli. ( 78 ) Meeritiano 
.ospettò assai che le false date ne libri di 
▼ercbia stampa asessero avuto bigine -tal- 
volta dalla malizia de’ tipografi Orig. Typo. 

141 Ma «li somiglianti errori vepganse- 
ne più esempi addotti dal eh. sig. Bossi nel- 
la eccellente sua versione della vita di Leon 
- del Dottor Kosroe xit. 197-. J 

altri libri si ricorda il Lattanzio con la da- 
ta del 1390 . nn giorno posseduto anche da 

noi . (79) 

rSo) An Typogr. t 391 . Ldizinne Seconda. 
f8tl Bihlioth. ». Mich. Muran.Ven. AppenH. 
"8«- (8a) Del/a Tipografia Parmense xti. 
7 aX\ nae et et. ( 84 ) Crevenna Calai. Rais.- 
hclur/Bibliogr. InUruct- Morelli Biblioiìt. 
Pinell. (85) Sua lettera presso di noib-mog'. 
1806 (86) Onesta notizia ci pervenne in par- 
te con migliori dettagli dallo stesso si g. M^ 
relli « dal Brandolese nell operetta citata 
na». 5o. 0“» vogliamo correggere noi stessi 
Urchè nelle nostre Memorie di Fraaces^ 
Maeuranzio pag. 86. si scrisse 
il compilatore di quel catalogo fn il dotto 
Morelli ; fa sibene lo stesso compilatore del- 
la Smittiana . (*) Federici Ant^U della Ts- 
paffraHa Comiitiana 218. (87) Pag. 4 >- 
(88) Pag. cccr. (89) Bihhoth. SmUh. clxi. 

(oc) i. a63. (91) (O"") Lerr"®* 

rC di questo illnstre Medico da noi in bno- 
na parte raccolte possono legcfersi presso il 
eh Bini nella sua Storia dell Università di 
Perugia i. 453 - Vegg«fi afcora il sig. Ab. 
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Cancellieri uomini dotati di gran me- 

moria pag. 91. ove scuopre l’errore del Pan- 
^ioio ripetuto poi dal Simlero , e dal Bian- 
chini che lo dissero Veronese . (9^) Laire 
jitd. ti. Deni» Ann. paa;. 6 i 4 -^ 4 )Q°Ì' 
rini DiaCriù- ad Fraacisci Barbar. Epistoias 
pag. xeni. (93) Audifredi Edit. Rom. 390.(96) 
Calai. Biblioth. Magltab. 1 1. in. (97) Adpa- 
rat. la. II. 1265. (98) An. voi 1. 664. (99) 
Cancellieri op. .citi pag. 94* (loo) Sebbene 
nelle notizie di Mattiolo Mattioli pubblica- 
te dal F. Bini nella Storia della Università 
«li Perugia 1. 4^9. si dica «sserere egli mor- 
to nel 1479- da una memoria impressa infi- 
ne di altra edizione. del secolo xy. ma sen- 
za date ., si sa essere egli ; morto nel i47Q* 
Quella memoria è, stata cpportunissimaipen,- 
te pubblicata dal sig.j BraudolesOj nel suo.,e- 
sasne pajf. 67. (tot) Queste indagini , come 
osserva Deburo , servano tal, volta anche per 
distioguere i sesti ,d*’ libri . (102) Queste 
notizie le dobbiamo principalmentq al Sig. 
Brandolcse. Archiatri Poruific}. 1. J77. 

(^04) fanzer An. Tjrpogr. tr. 417. (lo 5 ) 
Denis 870.. (106) Pellini Istoria di Perugia 
lì. Lib. XI. Lih..xr. (107) Potè, essere quel- 
lo stesso .Dojniapo Milanese che negli anni 
l 4 g 3 . e . 1494. ’ avea stampalo in. Venezia. 
Sassi Histor.,, Tjrpogr.. JLiti I^^diqi.,,_fixnt. 
Denis ad an.) 1494 - 11 , dotto Vernazza nel 
giornale di Modena ** V. l 37 - osservò al- 
tri, essempj .di Stampotori che in un paese 
stamparono un solo libro . (to8) Archivio 
della Camera Apostolica in Perugia lib. tign. 


f^ìf: ( iPf) ) <Jue»fa eclizirthc 'iA 

qóiutfo prosBÌ volpini )bì cotnpì nel lioB.'ÈT 
’ ben rn|n • e si ricorda dal lUaosi nelle ]pVnn- 
te‘»^ Fabricio K' ìIq. Dopo che non ei fu 
cHnceiio pitcria consolur nelle poterò Bi> 
br»rteche j potemmo cròminarla nell’ autnn- 
'no del iSi^. nella* p'obhiica Biblioteca di 
Pad6v**'J>er corròsia del eh. Ab. Federici '• 
L’ opera fn corretéa cf» Sepolcro Tini dotto 
porcconsWfb perorino, iP qua le vipircròctté 
'una lfellorli'' a' Prer-Paolo , e Ginlió ' Ciiéiarc 
delrò'Corniti figli dell’ antoroj c che rtc fe- 
cero Ih" spesa’ .' (1*16) Tipbgrajìa Paririertse 
xxxir. VéggaSi ' il'Sig. ' Oinsliniani nella 
Tipografia delRcgno di Napolij7o^.’67.'(in) 
è'beH’ faéild (che' aneho*^t)cl priiiirt sc- 
■éblB "della "sròfnpa i Perògibi Ti|k^ri*ff si ser- 
■viiicro.dellh cayté 'Al vfciWo Pabriàtim ;1 lo' 
qokfi libò’ dal* seéblb’Av. ^i celebrMohd"dlil 
Wfanaldo per la' 'Ibró'* Bianchezza .'De 

Qelló febbriche 
stessasi’ ’tlConotótìnb' 'per molto ' aniiého’ ’eil 
anéeriori «4 ‘/et. sui prix^'- /iò.“à 

'Ìtiìfnpa~éa: pàg. DI esse fece 'diefts 

«ione ineliO •H'Wstro Barlolo de iniig. ^ dr~ 
sirf4:‘ei' hb=di'cfdl V'èggasF òna' assai' erudita 
flrtrcli^el Tfr.^biVsrhi Snella saa Storili deila 
lèét^mitdra r. go.! Vch. Odcllo .«jilnitmi ‘5o'- 
Cóiitratono Wtl'*olfitVlel!a''ép|io8h6Ìòoi%* e've»- 
ÌWsi ’jtercWl^il Si^i Pel/tnot dòtto Bibliogra^ 
francese Essai istpfiqée suK la'' Lithognsphie 
" y^g-}7‘‘ i8l9‘ ('ti2)Pnre se tin Fa- 

biano ''di G fot Jacopo de' Cartolàri che'ri.vei 
de nominate sótto ir'‘l404’ * rogiti'di 
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Tolommeo di Niccolò nel pobblico Arcbi- 
TÌo non è •emplicc nome di profeggione , bi- 
logna pur dire che un tal cognome friggo in 
Perugia . (ll 3 ) Affò Tipografia Parmense 
XXXI. XL. (114) làoi. in coi la Ti- 

pografìa de' Cartulari gtainpò i C«n«isli del 
Corneo, la Storia di quella gtegga Tipografia, 
noi non 1 ' abbiamo potuta condurre piu oltre 
del 1548 Veramente qnella Storia Tipngra- 
fico-Biblingrafìi'a meriterebbe una nostra at- 
tenta ricerca onde mostrare la rarità de* «noi 
libri stimati tali anche dai primi Biblio^ 
grafi , e fra quelle stampe ve ne sono talu- 
ne ohe possono chiamarsi a buona rasiono 
Cimeli della Tipografia Italica del secolo 
IVI Avendone noi raccolto molte notizie ci 
proponiamo favellarne nella BibHografia ra- 
gionata di Perugia , che teniamo pronta per 
la Stampa . 
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‘ CATALOGO RAGIONATO 

Delle Edizioni Perugine del Primo Secolo 

I. 

, . ì - 

Baldi de Vbaldis de Verusio 
comentana in sextum C. in 6ne .• 

i 

Explicit lectura scosti libri codi- 
cis editum * per excellentissimum 
utriusque Juris doctorem dnm Bal~ 
dum de ubaldis de Verusio» 

In foglio di carattere rotondo detto an- 
che romano c veneto da altri . s ^ 
lonnc di linee So. -Hanrano le iniziair , che 
in on’ esemplare della Bibliotèca capitolare 
di Padova , da noi esaminato nel scttcnihfe 
del 1819. per cortese favóre di Honsig. Mal- 
dnra Bibliotecario, sono supplite a' mano con 
colori. Manca del titolo, e vi rimane ampio Ipa- 
BÌo per snpplirvelo anche con' ornati di mi- 
niatore , le quali poteano essere ben tra- 
-vagliate in Perugia, ove abili miniàtórt per 
avventura non mancavano, formando per fi- 
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no una eonfMf^v^ione rfwc le altre arti ; • 
le molle miniature anclie di buona maniera 
nelle matricolo de’'colle{rj delle arti «tcgie , 
e dei molti libri corali, e di altri libri an- 
che a stampa possono ben supporsi travaglia- 
te tra noi.. Vegzansi le Lettere Pittoriche del 

■ • • i _ J' _ 

eh. Mariòtti 1 Manca di numeri « di richia- 
mi7‘i'^e^nafo^e ;‘^La primi»* pàgina è bian- 
ca , è •l.a'Versa contiene il rtiortito a doe co- 
lonae. di linee aS- > di cui *i ^ scritto nel 
ragionamento preliminare , e che si ^da nell 
Appendice N,,«- Nella pagina versa del. pe- 
nultimo fogliò si incontra un registro verba- 
le ^ p. finalmento sicguo una j;arta vuota da 
ambo, lo parti . Le carte hanno marche di- 
fpr^nti,i,ii\,,Bm cappello .prelatizio , in una 
a/oco. esopea nn,,M di forma gotica , in no 
cavallo marino volante „ in npa colonna co- 


ronata , in nna cornetta cep tuo laccio,, % 
in una scala con qnattEp . gradini , in due 
fteccie , incrocia. tpi* ed aUi;i fogli senza mar- 


chi^ .todica bene frabbriche di carte di- 
verse,^ p. del cornale de* ivecchj impressori 
di fare .Qsp:ip pna. stessa edizioqe delle car- 
te di diverse.labricaziooi, scrisse .già il P»- 


nigi*i70ftbyVioo^Ie 
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ione Vernneza . ^ La rarità <li questa stani* 
pa sembra certamente il motivo ^er cniavan* 
ti il 1807. niooo -Bibliografo o Scrittore . 1 * , 
avea riferita , e nel romtine 'silenzio l^igno- 


ravamo noi stessi . Il -.sig. Brandolese nel ano 
esame ebbe veramente il merito di farla co- 
noscere prima d'ogni altro, «ve^Jsy^deseris- 
se dietro 1’ esemplare stesso da noi esamina- 
to nella Biblioteca ca pi tolar?^dì Padova'. Al- 
tro esemplare esiste nella CIasanatterisè'\' b 
di' cui 'noi stessi ne otteneòtRto dna diligen^ 


te descrizione dal cb.. 
dotti Bibliotecaii .. 

. .tm'À 

(lyO^i^r^ofgor- 
tunamente Brando- 
lese che Td. t'dee 'èdi- 
to m significa nelle 
antiche edizioni, che 
r Autore’ rendeva il ' 
suo libro di pubblico 
diritto mentre. T^lo 

Stampatore aggiu- 
gneva per suo cori- 
to impressnm; pa. 3 a. 
Li' editnra dunque ri- 
guarda V opera e non 
la stampa ' ; • Afa il 
Brandoìese medesi-i 
mo in juesta osser- 


?. Airenti uno di'qt^e' 

. t 

ìf prec*’ 

dùto' dal dotto Bi- 
hliograjo Mttùtóì^ 
ni' Lettera soi pri- 
mi _ libri a stampa 
pag. XXX.'’- • * 

I ({2) Baiftolihé> Soff- 
io ^a\ìu Tipografia 
el ìfriuli ’pag. la. 

IO • *•;» * • l'st. 

tteuoXar- 

„chip fi trovo, in oltre 
stampe di Napoli ^ 
>• come tmserva il sig. 
Giifs^i^iapi nsd s^o 
bnggio storico criti- 
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co della Tipografia Tipografiche sopra i 
Napoletana pag. 19. libri stampati in Pie> 
e di Jensvn presso monto 25. 26. Bar- 
Santini • tolini op. cit. 25. 

(9) Osserrazioui , 

' n. 

DoMiìHt Vhilppi db Francji/s * de 
Verusio super titulo de appellai io- 
nibus et nullitatibus sententiarum . 
In fine .• Explicit lectum super titu- 
lo de appellatlonihus solenniter («0 
edita et^expleta per JamQsissim 
utriusque jvris doctorem domihum 
Phùippum de franchis de Verusio • 

In gran, foglio di carattere romano > a 
doc colonne di lince 5o. «enea-nomcri , se- 
gnalare > o richiami . 2 Precede la stessa 
prefazione che nell? opera di Baldo ,, c che 
si da nell’ Appendice N. i. la quale man- 
cando .nell’ esemplare di ^questa Pubblica 
Biblioteca, procvratole dal eh. Bibliotecario 
Signor Canali « noi ce ne procacciammo co- 




pia dalla Feliniana di Locca', Dopo la prefa* 
Kiooe' (ieguono fogli di repertorio. 3 La 
prima lettera del trattato ^ e la prima 
colonna lasciano on gran moto bianco per 
farvi degli ornati conforme il costume di que’ 
giorni . 'Ampli sono i margini ^ c di buona 
qoalità la carta , che ha tre marchi dirersl 
in due frcccie incrociate^ in un guanto, nelle 
bilancio o segno della libra . Questa ulti* 
ma marca , ma forse con qualche circostan- 
za varia , si trova eziandio in altre stampe 
italiane del primo secolo notato dall’ Ab. 
Manro Boni , ^ e dal Conte Bartolini . 5 II 
guanto sembra ohe fosse una marca delle 
cartiere di Pescia , e ci6 giova comprender- 
lo da un quaderno di speso della Stamperia 
di Bipoli pubblicato dal P. Fincschi nella 
Storia di quella officina , e ripetuto in parto 
dal ch.Sardint. 

Gli esemplari oltre il riferito j esistono' 
nella Gasano tte.nse ove la prima lettera mi- 
niata porta Io stemma del Cardinale Ca* 
raflfa , in Vienna nelle Biblioteche Cesarea , 
di Santa Dorotea , cd altróve . Il primo a 
riferirla sombra che fosse il Deoii ® sulla 
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relazione del catalogo Giovanni Niccolo 
Weislingec della ^ Biblioteca dell’ ordine di 
S. Giovanni d’ Argentina , additando ezian- 
dio qualche particolarità della prefazione 
ove gi parla dei Tipografi chiamati da Brac- 
cio Baglioni . la anguito la riferirono il 
Laire I 7 il quale non «appiainn da quale mo- 
tivo fogge indotto a diro che I’ autore Fran- 
chi fu di lamia , quando io perugino ^ ed 
inoltre a chiamare romana questa edizione 
a dispetto di quel preloquio che parla chia- 
ramente . li'Audifredi fu forge il primo ^ a 
scuoprire questo errore del Laire , mostran- 
'do eziandio quanto vani furono i suoi con- 
fronti falU , sopra una edizione romana dei 
Consigli di Lodovico Fontano, errore notato 
eziandio dal eh. signor Andrea Zannoni 9 
pubblico Biblioteca riQ di Faenza , alla cir- 
costanza di descrivere la stessa opera stam- 
pata in Siena nel 148^, La Perugina fu data 
aneboda Panzer ■<> sulla relazione di Denis . 


(1) Bini Storia deli’ 
Uaiversità di Peru- 
gia I. 3 S 5 . 

(2) Ija mancanza 


di tali cose •neue pri~ 
me stampe , è un 
buono indizio di an- 
tichità . ffeggasi fra 
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ffli altri il* Barone 
.Veraaezaop.Cit. pap. 
so. sulla introduM- 
ne de' num>'ri, segna- 
ture, e registri, j’or- 
ìarono già thaire , 
Sardini, Mcermntin , 
ma sopratutto sareb- 
be da vedersi una dis- 
sertazione del Sig. 
della Serna , di cui" 
si legge un buono e- 
stratto nel diziona- 
fio di Bibliologia del 
sig. Peignot III. 292. 
Jvi se ne stabiliste 
la prima epoca nel ^ 
1472- o l474- seco/l- * 
(lo altri. Veggasi i- 
noltre Ei.prit del 
Jurnnux Mnjj. 1782. 
ed uri altra operet- 
ta sullo stesso ogget- 
to pubblicata in Pa- ' 
rigi nell’ anno ap- 
presso . Aon è da 
credere peraltro , che 
tutti i libri che ne 
sono priifi Steno an- 
tecedenti a queste e- 
poche , imperciocché 
gli esempi assai fre- 
que.tti ne insegnano 
il contrario . V ìgga- 


si l* Ah. Boni nélV 
Operetta citatd sai 
primi, libri', H stam- 
pa j 6 . cd il P. Ai- 
renti nella sua 'let- 
tera TipOjjirafii'n y>.. 5 . 

(. 3 ) Tale circostan- 
za che si incontra 
neli opera del Fran- 
chi , potrebbe anche 
a taluno farla crede- 
re posteriore al l 474 - 
imperciocché si è pu- 
re opinato dai Bihlio- 
grafi talvolta che non 
prima di quest' epo- 
ca Si introducessero 
registri verbali J ta- 
vole j ed indiai . V eg- 
gasi il eh. sig. Gam- 
ba nelle saggio sue 
osservazioni al To- 
lomeo dìBologna pn». 
*' xxxiy. ove' ne rife- 
risce esempj i anche 
del 1473. 

(4)0p.cit. pB" 1 18. 
sulle stampe perugi- 
ne ve la riconobbe 
anche Sarditu op. cit. 
par. IX. pu. 147. 'e 
rjiiesta marca si Irai 
va ìteUe edizioni fen- 
soniane , come anche. 


ié duéjhtéàa ùtèrO' 
mate. 

( 3 ) Op.cie. 41. 52 . 
76. 81. 

(6) An. Typograph. 
566 . 

(7) Speciro. Histor. 
T7pogr.Rom.saec.:(v. 


is8 

pag. 2p4- 

(8) Eidit, Rom. mco, 
xr. pag. 376. 

(9) Lettera sa di 
alcaae edisioai del 
secolo xr. ec. pag. ì26. 

(lo)Ao.Typograph. 
//. 38 o. 


IIL 

Gabrjells Capodilista : Iti- 
nerario di Terra Santa , e del Mon- 
te Sinai . In ultimo : Finit itine- 
rarius («“) terre sanate feliciter. 

Edizione ancìpite , cioè senza note di 
anno, di luogo , e di tipografo . Mancando 
ogni titolo a questo rarissimo libro , noi Io 
diamo con quello stesso con coi lo diedero il 
sig. Morelli, » il Denis, - ed il Panzer, ^ 
i soli che lo abbiano riferito 6n qui , ed 
aranti di noi , che non lo dimenticammo 
nella prima edizione di queste memorie . 

É in quarto, di carattere rotondo, di li- 
neo 25 . senza numeri segnature, e richiami. 
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e senza alena registra verbale in principio ^ 
eJ in (Ine . Le carte hanno i marchi della 
mezzalnna , come in altra stampe perogino 
che vedreniu a sno luogo , di un berretto , 
di nn cappello prelatizio con ornati biporti* 
ti in cima , di alcune altre figure , e di 
un pajo di forbici , che si osserva eziandio 
in una edizione udinese presso il Conte Bar* 
tolini ,4 ed in un calendario genovese ra* 
rissimo» impresso nel 14S0. ? Le forbici, il 
berretto , ed il cappello prelatizio si osser- 
vano eziandio nelle edizioni Jensoniane co- 
inè mostra il eh. Sardini . 

Il libro incomincia da due fogli bian» 
chi intieramente , e subito da quella pre- 
fazione di coi si è parlato nel ragionamen- 
to preliminare j e che si riferisce al Num< 
11. dell’ Appendice , dopo di cni siegue nn* 
elegia latina in lode della Vergine, e nella 
qn&le l’ Autore si manifesta in questo distica 
posto in fondo della stessa elegia . 

Condidit hoc earmen donum libi virgo 
thiphemUi 

Cum piu 3 impetri (sic) sede secundus erat . 
Ne può dubitarsi essere stato il celebra L«t' 
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teraco e Poeta Gregorio Tifernate , di cui il 
oh. signor Canonico Ginlio Mancini di Città 
di Castello ci fa sperare le notizie biogra* 
ficlie, e bibliografiche , poiché qnesta elegia 
è la tnedeaima che si trova ne’ anni opuscoli 
impressi in Venezia nel 149^. Alla mento- 
vata elegia siegnc nna lettera del Capodili- 
sta alla Abbadessa e Monache del Monieto* 
ro di S. Bernardino di Padova, e ^wscia sie- 
gue la deseriaione del sno viaggio, che Ga- 
brielle intraprese alli i6. maggio del l458*, 
e d’ intorno a quel tempo deve essere stato 
scritto il libro , come osserva anche il sig. 
Morelli nel luogo citalo , Termina T opera 
con una Canzone italiana dello stesso auto- 
re, che incomincia: 

Poscia che staneho àaipensier contemplo 
e termina ; 

Donandomi ala fine riposso (sic) eterno. 

In altimo .■ 

Tlxplicit feliciter Orario (oratio) devotissima 


(l) Catalogo della Nell' esemplare pi- 
libreria Pinelli iv. nelliano vi era serie- 

107. 108. loq. Ilo. to in ultimo a ma- 
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no : T«te liberest nmi 
Aatoni de Gapitibag 
Vaccae mihi donatug 
ab avia materna do- 
mina Apolonia de 
Gapitibug Listae. 

(3) Ann. Typogr.' 
525 . 

(3) An. Typogr. n. 
38Ò. 

(4) Mauro Soni 


Lettera sui primi li- 
bri a stampa pag. 
xvit. 

(5) Op. eit. Della 
varietà delle carte a- 
doperete in una sola 
stampa dagli antichi 
impressori paria an- 
che Meermann .■ Veg^ 
gasi il N. I. di questo 
catalogo . 


XV. 

SuLPjvj Verulani grammatica ec. 

Di carattere romano, senza nnmeri, se- 
gnature, e richiami, di linee a8. è in 8vo 
grande, e forse meglio io 4- come può com- 
prendersi dal marchio della carta compreso 
nella cuscitura , e come abbiamo osservato 
altra volta in queste ricerche. Quel marchio 
non' lo abbiamo ben distinto , ma il eh. P. 
Airenti ci avvisa somigliare a qualcuno di 
quelli dell’opera del Franchi già ricordata, 
c sul proposito del sesto veggasi cosa si no- 
ta in questo catalogo N. tx- Il primo foglio 
è bianco, ed evvi scritto a mano di carat- 



i3a 

tere del s«Scolo xv. quell» memoria che ab- 
biamo riferita nel ragionamento prelimina- 
re peff-4o- Da questa si sa come 1’ autore 
alMgo nel giorno i5. giugno del J^7^- dono 
r esemplare che si conserva nella Casanat- 
tense a Gio: Jacopo di Ugolino dei Nobili 
ai Monte Vibiano di Perogia . Nel secondo 
foglio in fronte si leggo il semplice titolo 
Sulijitii Feniani Examen . ed in sei fogli e 
mezzo è compresa una specie di introdnzio- 
ne allo stndio della grammatica . Nel retro 
del sesto loglio vi ò nna prefeziooe che si 
da nell’ Appendice N. r / /• in primo luogo . 
Quindi siegnenn longo carme, in cui si espon- 
gono le regole ed i precetti per rendere i gio- 
vani costomati alla mensa . > Siegoe poscia' 
on f>glio bianco in fronte, ma nel retro ha 
la dedicatoria al Vescovo di Tivoli , che si 
darà nell’Appendice N. ///• in secondo luo- 
go , ed in fronte al foglio che succede co- 
mincia la grammatica con questo titolo ; 

. SulpUii Feniani de nominum decUnationa 
opuiculum compendiosum • 

Tatto il trattato è diviso in quattro oppice- 
li , nel secondo si scrive de s«nenbM nomi- 
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RUi» j ed è precedoto da una nuova dedica 
a Falcono Sinibaldi , 2 e che ti tralascia co- 
me poco utile alle nostre ricerche . Ivi ti fa- 
vella dei poco buoni metodi allora adopera- 
ti da precettori , e che il Verulano con la 
sua grammatica cerca di migliorare , e cor- 
reggere. Nel terzo libro parlasi de praeteri- 
ti», et tupìni» . Nel quarto finalmente indi- 
rizato ad un certo Manzacollo 3 con una 
dedica che sida in terzo luogo dell’ Appendi- 
re N. Ili li parla de conttnUione partium 
orationis . In ultimo a questa edìaione ancipi- 
te: V^ale lector et dilige me. La pagina ver- 
sa è bianca, e bianco similmente è l’ ultimo 
foglio da ambe le parti . Non avendo sotto 
occhio quell’ esemplare , che solamente di vo- I, 
lo osservammo nella Gisanattense nel i8l5^ 
se ne tralascia qualche maggiore , e meno 
importante dettaglio . 

Il primo a farla conoscere fu il P. Mit- 
tarelli 4 ^ e quindi 1’ Andifredi ne parlò 
per sola incidenza riferendo una edizione 
Komana f , ed altra dell* Aquila posterio- 
ri ambedue alla perugina 6 , Dall’ Andi- 
Credi no tolse la notizia il Panier 7 . Dall* 
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esein(>Iarc della Gaganattonse in fuori e da 
I cai il eh. Padre Airenti ne trasoe le oppor* 
tane notizie, come si disse nel ragionameO' 
to preliminare, nion' altro se ne conosce fin 
qni , indizio certo di soa estrema rarità. . 


(l) J 3 ’ ben facile il 
credere esser questa 
la prima edizione di 
tal poemetto . Veg- 
gasi il Mansi al Fa- 
brida vi. 216. Non 
abbiamo potuto seuo- 
prire se sia nell' edi- 
zione che di questa 
grammatica si fece 
in Norimberga 1 4S2. 

.(2) Di questo il- 
lustre suggetto rac- 
colse più memorie il 
Cardinale Garampi 
nell' opera sua ra- 
rissima sulle Mone- 
te Pontifìcie 11, i 63 . 

( 3 ) Non sappiamo 
veramente se costui fu 
quel Giovanni Man- 
zacollo Segretaria di 
Niccolò V. e fuggi- 


to alle ricerche del 
Buonamici. Di esso 
abbiamo più notizie 
pressa Mirini Arch. . 
Pont, n. i 36 . 338 , 
( 4 ) Bibliotliec. S. 
Mich, prope Muron. 

43g. 

3 ) Italie, Edit, 7, 
6) Altre edizioni 
posteriori alla peru- 
gina si rferiscono dal 
Denis U22. 297. 382, 
il Verulano stampa- 
ta all' Aquila sem- 
bra che non si cono- 
scesse dal sig. Giu- 
stiniani nel sua Sag- 
gio Storico - Critico 
sulla Tipografìa del 
Kegno dìNapolì tot. 

(7) Ann. Typogr. 
Supl. ly, 487. 


/ 
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MCCCCLXXV. 


Lectura Bartolomei »sS A ll- 
egro super nono Cod. 


‘ In foglio di carattere tondo romano , o 
veneto i come altri dice , senza richiami e 
nnmeri, mn con il registro. II primo Biblio- 
grafo che ne fece menzione fa il Laire * , 
asiicnrandoci di averlo egli stesso esaminato 
in Homa nella Jlihlioteea di s. Andrea del- 
la Valle . Noi 'dietro tali notizie la faoem- 
mo ricercare anche avanti di pubblicare la 
prima edizione di queste memorie j'ma fa 
inutile ogni diligenza . Il Padre Airenti du- 
bitò quasi di sna esistenza s , sebbene il 
Laire la ponga senza contrasto j poiché an- 
che esso avendola ricercata in s. Andrea del- 
la Valle , non solo non gli fu facile di 
rinvenirla , ma non la trovò neppure notata 
ne* dne cataloghi di quella Biblioteca eom- 
X'ilati negli anni 1743- 1793. L’estrema xa- 
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ricà di uaa tale stampa perugina potè esser 
giusto motivo di questi dubbj, che ebbe un 
giorno anche il eh. sig. Canonico Finetti Bi- 
bliotecario della Feliniana di Lucca j il qua- 
le in una eruditissima lettera a noi diretta, 
soppose che la perugina riferita dal Laire , 
si fosse potuta confondere con mia modane- 
se dello stesso anno, esistente appunto nella 
Feliniana 3 . Psneer 4 riferì la perugina 
sulla autorità del Laire replicando 1' errore 
super novo in vece di nono , che poi borres- 
so ne' supplementi S . Ivi ricorda la peru- 
gina come esistente nella Biblioteca Regia di 
Londra , il di cui' catalogo (^Casley Catalo’ 
gue of thè hing' a Library , London 4-) 
non ci è noto che per nome ^ circostanza che 
poi , come dovea , tolse ogni dubbio al P. 
Airenti , il quale suppone che no nuovo 
esemplare di questa rarissima stampa peru- 
gina esistesse nella Biblioteca de’PP. Dome- 
nicani di Taggia , come va congetturando 
da nn’ indice Ms. del F. Vincenzio Airenti 
oltimo priore di quel convento , i di cui li- 
bri legali passarono poi nelle mani dell’ Av- 
vocato Domenico Bianchi. 
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(i)Ind.libr. 11.47' 

oce leggesi malamtn- 
te novo per nono . 

(3) Lettera Tipo* 
grafica etc. altre vol~ 
te citata, pag. 3. 


(3) Cod. 393. 

(4) Ann. Typ^ 
' graph. 11. 379. 

(5) Voi. IX. pag. 
270. 


VI. ■ . ' 


HCCCCLXXVl, ' i 

. - .'i i. 






ly t gestì VÈTERIS UB.XXtr.CUm 
glossis . In fine : ExpUcit liber se- 
cunde jiartis digesti veteris foe- 
liciter. 


Sulpitii verulani carmen * 

Digestos veteres: omnisque lati- 
buia jurìs 

Vandectas : parvo dis (eie) eme ; 
pauper eme.^ 

Nam consultorum sine mendayer- 
ba videbis 

Cultius his nihil est ; utiliusque 
niliil . 
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Henricus clayn uhnae vetusta et 
nobilissima Germanie civitate or- 
tus . In augusta urbe perusia hunc 
librum diligenter impressit . Anno 
dominico . m. cccc. lxxvi. tenia ha- 
lendas majas . pontificatusque di~ 
vi Sixti papae . i i i i pacisque fun- 
datori (*>c) anno quinto . Valete . 

la 'gran foglio a doe colonne di carattC' 
ve romanoL di lineerò nella glossa, senza nu> 
meri, segnature, e richiami ^ ed il foglio 463. 
che è l'ultimo , contiene la tavola delle rnbri- 
che, ed un registro verbale a quattro colonne, cd 
in ultimo alla quarta Finis est. Gli spazj dello 
snajoscole sono vacui da potervcle fareo con la 
penna, o con colori. La carta assai codsistcn- 
te e buona ha dn^ marchi digerenti nella 
cornetta, e nelle freccio incrocciate, e mar- 
che le quali noteremo altrove in queste prime 
stampe perugine . L' opera non incomincia 
da alcun titolo , ed ha bianca la prima pa- 
gina, nel retro di cui si legge quel monito 
dato già nell’ Appendice N./c. 


« 
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L’ estrcttfa rarità di qoeita itampa ai può 
dire , che la rendesae ascota ad ogni Biblio- 
grafo prima del Panzer , il solo che la rife- 
risca a nostra notizia 3 sulla' relazione del 
Gavalier Morelli. Quel celebre , ed infati- 
cabile Annalista vi aggiogne; Editto a itemi- 
ne adhuc 'excitata . Vidit illam clarissitnus 
Morelliut senza dirci ove peraltro . Noi ci 
lusingavamo poterla trovare nella Marciana, 
od in altra Biblioteca Veneta , nelle qnali 
peraltro sappiamo non esistere. 

Gli esemplari perrennti a nostra notizia 
fin qui , SODO nella pubblica Biblioteca di 
Pemgia mancante peraltro di qnel monito , 
come si disse nel ragionamento preliininare, 
e nella preziosa e doviziosissima raccolta delle 
edizioni prime de’ Clastici Greci e Latini 
del eh. sig. Conte Angelo d’ Elei a Vienna 
sollecito ricercatore di questi preziosi tipo- 
grafici cimolj . Il eh. Professore di Pisa P. 
Battio! Servita assai bene istruito in ogni 
ragione di studio, ci assicura averne veduto 
un’ altro esemplare , senza rammentarsi in 
quale luogo. 


Digi‘ - Coogli 


(j) il Verulano 
che di questi tempi 
era in Perugia , ne 
Ju forse il corretto- 
re •, ed è ben fucile 
che egli come buon 
letterato si occupas- 
se allora in questo 
profittevole mestiero, 
che stimatasi nobi- 
lissimo , e che non 
sdegnarono di eser- 
citare il Platina , il 
Campano , Erasmo 
ed altri molti già ri- 
cordati dallo Zeltne- 
To : Theatrom vir. 
eradit. qui speciatim 
Typograpiiis lauda- 


bilem' operam prae- 
stiterunt. Rotimber. 
17-20. 

(2) Tali sentimen- 
ti di que primi Ti- 
pografi si trovano al- 
^ trovo nelle \ecchie 
stampe . Credevano 
forse con tale arti- 
ficio invogliare mag- 
gior copia di com- 
pratori , Maittaire 
tenne memoria degli 
autori che hanno e- 
pigrammi al fine di 
vecchie stante ^ 

(.3) An. Typo. 1/. 

379. 


l ' ' ■ mCCCGUXTI. - - 

Bxcellentissimi ac famósissimi 
utriusque jurìs "doctoris Dai Bb- 
nedictv de' B ESED iCTis dc Pe~ 
rusio Consilia utilissima oc coti- 
diana super materia ultimaruni vo- 


luntatum feliciter incipiunt . la fi- 
ne : Excellentissimi ac Famosissimi 
V. L monarce * Domini Benedici L 
de benedictis de Terusio Consilia 
utilissima et cotidiana super ulti- 
mis voluntatibus Perusii impressa 
feliciter expliciunt Laus deo Sub 
anno a Nativitate domini Millesi- 
moquadringentesimoseptuagesimo- 
sexto . die vero xxviL Mensis Ju- 
nj e non i4?7‘ due volte ri- 

pete il 8ig. Brandolese nel suo cganie. 

Tn graa foglioadue colonno di lineo 5i. 
di carattere tondo romano , senza nnincri , 
richiami) e segnature, e senza le iniziali con 
il luoo’o vacuo per farvele o con la penna 9 
o con colori . Il primo foglio e bianco da am- 
be le parti , ed in fronte del secondo si leg- 
ge il titolo già enunciato. Dopo la data sie- 
gne un registro verbale introdotto io <}ue 
tempi per norma dei legatori riferendovi in 
serie le prime parole con cui incominciano i 
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quaderai , ed è biaaco noi retro . Dopo tot- 
tociò «iegoono altri sette fogli di repertorio 
di tolta l’opera eoa il registro della tavola 
ìa oltiniOj ed una carta iatierameote bian* 
ca in line . La carta ha i marchi delle for- 
bici, delle due freccie incrocciate, della cor- 
netta , di un vaso appeso ad iin laccio , il 
segno della libra in un cerchio, e forse nn* 
altro 0 doe che non si sono ben distinti . 
Già si avverti come nion Bibliografo la ri- 
ferì prima di noi , e gli esemplari venati a 
nostra cognizione fin qui sono in Perugia 
nelle Biblioteche Pubblica « e Mariotti ove 
manca qncl repertorio, nella Biblioteca pub- 
blica di Padova ove furono inutili le nostro 
ricerche per rintracciarlo sebbene si trovi 
posto a indice^ c nella Feliniana di Lucca. 

« 


« 

(l) Contro V Uso 
di questi e somigliai»’ 
ti titoli di cui anda- 
vano fastosi i giure- 
consulti di qua tem- 


pi' t oeggàsi la notis- 
sima opera di Men- 
kemo de Gharlatao. 
Erudit. pag. i8. '' ' 

• jr-ii 


r 
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vm. 

MCCCCLXXVII. 

Tjxcellent issimi utriusque jurìs 
interpreti (■*“=; Juresconsulti Domi- 
ni Vetri lìiLiypi de sobilibus ve cor- 
Hio de Perusio sup. Sexto Codicis . 
In ultimo : Lecture in sextum co- 
dicis a Clarissimo et prestantissi- 
mo Viro : in iitroque jure eminen- 
tissimo DominoPetro Philippo Cor- 
nio pefusino edite Et per Johannem. 
Vydenast almanum almi gymnasi 
perusini ministrum perusic impres- 
se : Anno dominice incarnationis 
M’^cccc‘^ Ixxyn. die xiiii • lunj Finis 
hic est. Laus deo. 

In srran foglio di carattere rotondo a due" 
colonne di lince 58. senza numeri, richiami, 
e segnature . Incomincia da una notula ad 
inoeniendum ea r^ue sunt descripta in hoc 
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iUòliiminé , ed occupa tette pagiue , etinndo 
bianca 1 * ottava , aiegue una tavola circa 
omnes articulot q etiam circa omnia que in eodem 
intersemnt, elaborata dallo steno Autore, ed 
occupa pagine 88 . , con in fine un regiitro 
verbale della etesta tavola; «ieguono tre pa- 
gine bianche .. e nel retro della teraa vi è 
la prefazione che ti da nell’ Appendice N. vi. 
aiegne l’opera senze nnovo titolo con mezza 
pagina bianca laaciatavi per ornare a colori 
di rabeschi., di stemmi e di altri ornati con- 
forme Toso di que* tempi di miniare anche 
i libri stampati . Le iniziali mancano da 
pertntto , e vi rimane il Inogo vacuo onde 
supplirle . L’ultimo foglio è bianco intiera- 
mente . I marchj della carta tono le forbici, 
il segno delia libra in un cerchio, il giglio 
coti croce un p c in monogramma , due 
freccio icrociate e la scala , che si osserva 
anche nelle stampe di Jcnson . 

11 primo a darne contezza al Pubblico, 
sembra estere stato il Fahricio , * e da cui 
ne trasse notizia il Tiraboschi . - Quindi lo 
riferirono il Denis, * e Panzer 4 sulla fede 
di etti . Gli esemplari giunti a nostra »oti- 
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zia (la qaì , sono nella libreria Pubblica di 
Perugia, e nella Feliniaaa di Lucca , e dall' 
ultima nota posta dal Denis alla notizia che 
ne ha dato , si può credere che egli ne co* 
noscesse qualche altro esemplare. 


(1) Biblioth. In* 
firn. aet. r. 292- 

(2) Volume ri. nel 
Catalogo posteriore 
in ultimo. 

( 3 ) An. Typogr. 


pag. 76. che ne ri- 
corda un altra edi- 
zione Papiense del 
1498. pag. 76.5. 

( 4 ) An. Typogr. 
Voi. li. 379. 


IX. 

(/or) MCCCCLXXVn. 

Framcisci Mataracu oratio 
in funere praestantissimi adoìescen- 
tis Grifonis Balionii Perusiae ha- 
bita . ' In ultimo a questa edizione 
ancipite : finii oratio . 

In 4 - ^ Carattere semigotico di linee 3 o,‘ 
senza numeri , segnature , e richiami . L* 
k 
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opaicolo è di ioli otto fo^Ii, il primo bian- 
co da ambo le partii e l’ ultimo bianco nel 
retro. La carta ha il marchio della mezza 
Iona come in altre stam|)e perugine di que- 
sto secolo ed impronta che ti osserva anche 
nelle stampe Jensoniane . Gli esemplari di 
questo rarissimo opnscolo pervenuti olla no- ’ 
atra cognizione esi‘>tono nella Biblioteca di 
Eotteml)crgh , da cui Panzer ne trasse la 
notìzia, c fu il primo de’ Bthliograiì a far- 
lo conoscere , 3 avendolo ignorato anche il 
P. Oldoino nell’ Ateneo Angusto allorché ri- 
feri le opere del lUaturanzio, presso di noi 
mancante del primo foglio, e nella pubblica Bi- 
blioteca di Perngia mancante delTuItimn foglio 
di coi sembra che sia privo eziandio l’esemplare 
Koitemhcrgense, poiché Panzer che ne da esat- 
tamente il titolo ed il finale lo dice et fot. 
N. 7 . che non può accaderere se l’opuscolo 
fosse’ intiero . Nell' esemplare della perugina 
Biblioteca, cid che é impresso in fronte dell' 
ultimo foglio , è scritto a mano in fine del 
penultimo, e di mano del Maturanzio stesso 
por quanto ci sembra , avendo noi qualche 
pratica del suo carattere» So di una tale cir- 
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«ostdnza riflette non importonamente Bran* 

dolete 4 etscre j, una combinazione singo- 

,, lare, che reta certa indicherebbe la rari- 
\ 

,, tà del libretto Ano da nn* epoca remota ,, 
pure giova riflettere , che se 1' opuscolo si 
pubblico con le stampe in Perugia nel l 477 * 
come può credersi , il Maturanzio mori ^o. 


anni dopo , e quella 
che deir ultimo anno 
I 5 i 8 . 


(l) Rimane anco- 
ra in due codici Pe- 
rugini delle tue ora.- 
zioni inedite . 

(2) Altri forse 
chiamerebbe in 8.° 
questa stampa j ma 
mostrando il marchio 
della carta nella cu- 
sàtura , V abbiamo 
chiamata in 4- > co> 
me sembra che ab- 
bia da praticarsi con- 
forme gli insegna- 
menti di Debure nel 
catalogo della Val- ” 

X • 


postilla può essere' an- 
di sua vita, che fu il 


/ter pa. su pi. pag. 
7. e di Dudin Arte 
de rolicvr des livrea. 
Arts et Metiers voi. 
/ /. Boni j, e Gamba 
Biblioteca portatile 
ec. 1 /. 59. 73. 166. 
212. 219. Audifredi 
£dit. Kom. 8. Bar- 
tolini Tipografìa del 
Friuli 89. .< 4^0 Tipo- 
gralì.a Parmense 87. 

( 3 ) Ao. Typogr. 
sopì. ir. 487- . "5 

( 4 ) pag. 37. ", ,^ 

■ :: V, 

rb • 

j iì’itr’aa w‘.i. V ■ 
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X. 


MCCCCLXXX. 

Magistrti Vetri db Vermigliolis 
de Verusio famosissimi Artium et 
M'‘dicine dnctoris Tractatiis de 
Vulsibus feliciter incipit . In fine: 
Magistri Vetri de Vermtgliolis de 
Verusio Artium et Medicine do~ 
ctoris Clarissimi utile Compendium 
quod dim Avicen. de Vulsibus le~ 
geret super ipsiim colligcntibus Sco~ 
laribus composuit feliciter finit . 
(Anno Domini i.c. m-cccc.Ixxx. Nonis 
Februarii . 

H» HA, Impressit • 

Ignoto ai Bibliografi. In foglio di carat- 
tere semigotico aimile al nomerò anteceden* 
to . A doe colonne di linee richia- 

mi | e senza nnmeri , ma con le segnature 


^ • <zed b/t?bogIe 
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it-cun . ■ Manca la prima iniziale e 
fàrvela a penna tì è il Inogo vaeno . La ear« 
ta ha il marchio della cornetta come nel 
Digetto N. ri. e nel Benedetti N. rn. e che 
potrebbe eitere buono indizio onde crederla 
edizione perugina , wbbene tali combinazioni 
non tono sempre scorte sicure per giudicarne. 
.Veggasi ciò che si disse nel Ragionamento 
preliminare . Gli esemplari pervenuti a no^ 
atra notizia , e che abbiamo esaminati ^ eri- 
atono in Perugia nelle Biblioteche Pubblica, 
e Mariotti. 


(l) £* quatta li 
prima aziona paru- 
gina con data cha 

Ì orta le segnatura, 
'ra le cationi ilo* 


i — ■ - ■■■ a 

mona U P. Audifra- 
di non teppa trorarna 
prima del pag. 
UJ2. 


XI. 


MCCCCLXXXI. 

I 

FRriUCisri Mataratii (Maturantii) 
Perusini Viri utraq. lingua emditis- 
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simi Ad Vetrum Vaidum Cornelium 
eruditum et ìngenuum adolesceri” 
tem de componendis versibus hexa- 
metro et pentametro opusculum . 
Bt primo proemium. * In ultimo .• 
Finis opusculi de eompositione ver- 
^sus Hexametri et Pentametri aedi- 
ti a 'Franeisco Mataratio Verusi- 
no‘ Fjt Verusiae impressi artificio 
et labore ingeniosi viri Stcphani 
Arnes Ancisbiirgiensis : Anno d. 
M.cccc.lxxxi. Vie Jmii decimasexta . 

ir. 

. In 4 . piccolo di linee 3a. 11 carattere é 
«emipoticc . È sema numeri, e richiami, con 
le ien;natQre ai-diiii . L’ iniziale della prefa- 
zione è in legno ornata di rabeeolii, e (jucato 
forse è il primo saggio di Zilografia che si 
trova nelle stampe perugino del primo seco- 
lo , le altre sono minuscole con ispazio per 
^ornarle a mano . Ove debbono essere passag- 
gi greci v’ è il vacuo per supplirli in pen- 
na , come costumavosi nello prime Tipogra- 


fìe ove tuancavano greci caratteri , > e tan- 
to ai fece nel celebre Lattanaio di Subiaeo. 
3 L’ ediaioae Veneta del Ratdolt di questo 
opnacolo del Maturanzio , ha bene i testi gre- 
ci a stampa . I marchi della carta sono un 
guanto ed un' altro che non ci fa facilo- 
desorivere . Il primo a riferirla sembra es^ 
sere stato Panzer , 4 traendola Bibliothec. Ir- 
te» , ne sappiamo che altri dopo di lui ne te- 
nesse memoria . Gli esemplari giunti a no- 
stra notizia (in qnì esistono in Perugia nella 
pubblica Biblioteca coi noi stessi facemmo 
dono, presso il cnltissirao sig. Conte Vincen- 
EÌo Ausidei , nella Vaticana come sapemmo 
dal eh. Monsig. Marini , ,ed no' esemplare a’ 
era presso lo stesso sig. Brandolese in Padova. 

Della edizione veneta del Ratdolt si è 
parlato nel ragionamento. Le altre edizioni 
da noi conosciote fin qui sono di Venezia 
1491 . l477- * Lipsia 1498 ' > * Norimber- 
ga i520.y 1 Venezia l5aa. ® i54a. In tut- 
te queste edizioni II trattato del Maturanzio 
è sempre riunito ad altre operette sulla stes- 
sa materia , a menoche l’edizione perugina 
che contiene il solo suo opuscolo • Da ciò 


iSa 

il Brandolege trasse buona ragione per ere* 
derU prima ; ed è libro di buona rarità . 


(l) Questo proe- 
mio che non interes- 
sa te nostre ricerche, 
e che si legge anco- 
ra nell' edizione ve- 
neta del Ratdol , sì 
riprodusse nelle ad- 
dende al catalogo 
della Smilhiana pag. 
Lì. J X , e di cui per 
equivoco soltanto da 
noi nella prima edi- 
zione di queste me- 
morie ne fu fatto 
autore il eh. , e de- 
Jonto S'g. Morelli. 

(a) Ninna stampa 
perugina noi cono- 
sciamo jin qui ante- 
riore al i 5 iù. in cui 
si facesse uso de' ca- 
ratteri Greci . E'' d’ 
essa il raro opusco- 
lo del Monte Falco 
de cosnominibus De- 
orum 4. presso i no- 
stri Cartolari con da- 


ta malamente espres- 
sa , per cui nella 
Biblioteca lUman- 
seg. par. I. pag.441. 
si da al l497- erro- 
re seguito anche da 
Maittaire 1. 645. e 
corretto da Panzer,^ 
li. Zil.VeggasiBran- 
dolese nell' opusco- 
lo citato, Del rima- 
nente nel raro libro 
delle lettere di Jaco- 
po Antiquarf stam- 
pate in Perugia nel 
iSìg. da Bianchina 
dal Lione V ironese , 
i luoghi ove dovr^t 
bero essere voci gre- 
che si sono lasciati 
vacui onde supplirsi 
a penna , come co- 
stumavasi in quelle 
Tipografie ove non si 
erano ancora intro- 
dotti greci caratteri. 
(3) Audifredi 
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edit. Rom. 4 . ^ffò 
Tipopr.parm.pag.xiii. 

(4) An. Typogr. 
«Dpi. 1. 487. 

(5) Dtm An. Ty- 


pogr. 43i; 

( 6 Ì Panzer i. 40 . 

(7) Panzer ni. A6i 

(8) Waich. Hittor. 
cric. ling. latin. 


XII. 


MCCCCLXXXI. 

OPERA Gentilissima et utilis- 
sima a tutti li Jideli christiani la 
qual se chiama li fioretti de mi- 
ser Smjtir Francesco . A similian- 
tia ala vita et ala passione di 
yesu xpo et tute le sue sante ve- 
stigie ; e opera tuta fornita . In 
fine ; Ad laude e gloria del omni- 
potente dio et dela soa santissi- 
ma et didcissima madre vergine 
Maria : et de miser santo France- 
sco : Forono compiti li soi Fioreti: 
Et impressi a Peniscia per Magi- 
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stTO Steffano arns de Hamborch 
Correndo lo anno de la natività 
del nostro signore Jesu christo 
M.cccc.lxxxi- a di iù de Julio- 
Finis . Deo Gratias . 

In 4 ' piccolo Ji carattere seraigotico di 
linee 33 . Senza nnmeri , e richiami , e eoa 
la (egnatora a— n.ii. Il titolo riferito che 
occopa cinqne versi , h in caratteri rossi nell* 
esemplare della Biblioteca Cesarea di Vien- 
na « che noi abbiamo fatto consultare . Lo 
spazio della prima lettera è lasciato io bian- 
co, e nell* esemplare Cesareo e fatto con il 
pennello . Le iniziali degli altri capitoli so- 
no minnscole , e con gli spnzj da potervelo 
supplire a mano . La carta ha il marchio 
del segno della libra in an cerchio, ed il 
guanto . L’ ultimo foglio è bianco intiera- 
ramente> . 

Il primo a dar notizia di questo raris- 
simo libro fu r autore del catalogo della ^ 
Biblioteca del Duca della Valicre pubblicato 
in Parigi nel 1763. ‘ . Quindi ripeterono 
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Denis ® 4 additando anche l’esemplare Ce- 
sareo, il Lairc 8 , e per incidenza anche T 
Audifredi 4 , che rilevandone la somma ra- 
rità , ci fa noto come onesto illustre Biblio- 
grafi) ne procurò eziandio un’ esemplare al- 
la Casanattense . Finalmente la diedero Pan- 
zer f sulle relazioni degli accennati Biblio- 
grafi, e Brnnet • . Noi ci siamo sempre me- 
ravigliati che il Padre Sbaraglia ne' suoi sup- ^ 
plementi agli Scrittori Francescani del Wad- 
dingo non ne abbia neppnre una riferite 
^delle vecchie edizioni nell'articolo di S. Fran- 
cesco pog, dandone nna ' sola di- Roma 
del 1702. die non conosciamo . Veramente 
sarebbe olRcio a di nostri di ogni Biografo^ 
essere anche Bibliografo esatto nelle memo- 
rie degli Scrittori. Oltre i tre esemplari ri- 
cordati o gli unici fin qui pervenuti allo, no- 
stra cognizione, un quarto j ma difettoso, e 
mancante in principio esiste in Perugia nella 
Biblioteca Nariotti . Probabilmente se ne 
potrebbe noverare nn quinto esemplare nella 
Biblioteca Estense in carattere gotico , che 
ci ricorda il P. Affo mancante dell’ ultimo 
foglio e' che gli mostrò il Tirabosebi. ^ 
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(\'\ Voi. Iti. 77. 

(2) An. Typogr. 

134. 

( 3 ) Ind. II. 363. 

(4) Edit. Ital. 367. 

( 5 ) Ao. Typogr. /i. 


370 . 

(6) Gatalog. 1. tc5. 

(7) Cantici voi» 
gari di S. Francei- 
co Gaattalla 1777» 

pag- 59. 

r - -Is; . 


0 . MCCCCLXXXI. 

Cossi iTUTioNEs Marchib Ascosita- 
HB DD.Sabinensis Albanensis Pa- 
piensis qui omnes fuerunt Vicaij 
in Marchia Anconitana et bulle 
noviter addite . Precede una tavo- 
la , e poi si ripete il titolo così : 
Liber constitutionum sancte matris 
ecclesie : editarum per reverendis- 
simum in Cristo patrem. dominum. 
Egidium episcopum Sabinensem : 
apostolice sedis legatum : et do^ 
mini nostri Pape vicaritim . In fi- 
ne : Finis operis Constitutionum 
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marcine; Impressumq. Perugie per 
magistrum Stephanum ames San- 
burgensem , Berardum thome de 
Buren et Paulum ec. socios . An- 
nodo. M. cccc.Lxxxi. Die vige si ma- 
prima tnensis Novembris * . 

L’ edizione descritta è in foglio piccolo 
di carattere semigotico a don colonne di li> 
nee senza nnmeri, e rioliiarni , e con le 
segnatore a ••• niiii , ed anche con un re- 
gistro. Le iniziali sono sempre piccole, e la 
carta ha il marchio di un fiore . 

Il primo a riferirla fa il eh. sig. Gia- 
como Sardini , ohe la trasse dalla Feliniana 
di Lucca, 3 e quindi il sig. Andrea Zan- 
noni nella sua lettera sulla Relazione di al- 
cune edizioni del secolo xr. non conosciute fi- 
nora dai Bibliografi 3 , il quale ignorando 
che ne avea scritto il Sardini , la diede co- 
me sconosciuta. Dietro la relazione de’ due 
ricordati Oiblingrafì la riferì Panzer per ben 
dno volte 4 , Al signor Brandolese che non 
ebbe questa libro sotto occhio , e che igno- 
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ravagi da noi all' epoca della prima (lampa 
di qoede memorie , sembrò che Panzer la 
ripeteste con titolo diverso, ma egli è di me- 
stieri osservare come questo infaticabile Bi- 
bliografo traendone la prima notizia dal Sar- 
dini diede il primo titolo che si trova in- 
nanzi la tavola , perchè così la da Sardini 
medesimo , e riferendola la seconda volta , 
alterando il nome di nno di que' Tipografi, 
dalla relazione del sig. Zannoni da il secon- 
do titolo che ai leggo dopo la tavola . Vedi 
la nostra descrizione . Gli esemplari Tenuti 
a nostra notizia fin qui , oltre quello della * 
Feliniana, sono nella pubblica Biblioteca di 
Perugia mancante del primo foglio, e procura- 
ta dai suo dotto Bibliotecario sig. Canali 
dopo la pubblicazione della prima edizione 
di queste memorie, in Napoli nella dovizio- 
sa collezione delle prime stampe del dot- 
tissimo Sig. Melchiorre Delfico , nella Va- 
ticana , e nella Casanaltense , 


(i.) Nel i5o2. ditione in Perugia 
se na fece altra e- dai Cartolari. ^ 


(a) Prinripj del- 
la Francese ed Ita- 
liana Tipografìa di 
Jenson. par. in. pag. 


lo3. 

(3) Faenza l8oS. 
pag. 21. 

(4) IX. 280 . XI. 355. 


XIV. 


MCCCCLXXXI. 

Incomincia el libro intitidato 
Quatriregio del decursu della vi- 
ta humanaVe Messer Tederjco 
(Prezzi) Tratre dellordine de san~ 
to Dominico “Eximio maestro in sa' 
era theologia .* Et ja vescovo della 
cicta de Foligni : Dividese ifi qua- 
ctro libri partiali secondo quactro 
regni . Nel primo se tracta del re- 
gno de dio Cupido • Nel secondo 
del regno de Sathan : Nel terzio 
de regno delli vitii . Nel quarto 
et ultimo del regno de dea Mi- 
nerva et de virtù . In ultimo .* 
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Finiscie el libro decto el Quatri- 
regio del decursu della vita hu^ 
maria de messer Frederico ja ve- 
scovo della dota de fidigni Mae- 
stro eximioin sacra theólogia fra- 
tte dellordinc de sancto Domini- 
co con summa diligentia emenda- 
to . Bt impresso a Veruscia per 
Maestro Steffano arns almano nel 
M.cccc. Ixxxi. 

Io tersa rima^ in foglio piccolo 4i ca-'] 
rattere lemigotigo o franco gallico come le 
altre edizioni dell’ Arng . £ a doe colonna 
di linee* ^ 9 . senza nuìberi , e richiami , e 
con le segnature a — niiii. Il primo foglio 
è bianco da ambo le parti , ed il poema è 
preceduto da tre fogli della tavola de’ ca- 
pitoli che contiene lineo l^^. Il titolo giU 
riferito nell’ argomento del primo capitolo 
é stampato in rosso a due tirate . Le ini- 
siali sono piccole e la carta ha il marchio 
del segno della libra in un cerchio come 
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ftitfo stampe pero^iae di qoestq secolo ; 

>1^ La riferiioono il Maittaire nella prima 
'«dizione * , e che ignorò ogni altra stampa ' 

perujina anteriore a qnesta, il Freilag * , 

Debure * , che ne stcconna jil molto tao 
pregio, Marchand 4 , riputandola come la 
prima stampa perugina, Mcrcier ^ ,‘il Lai- 
re j i Cataloghi del Duca della Valliero 
7 1 di Brunet • , del Fossi ohe a buona ra- 
gione la dico rarissima o , della Biblioteca 
Bigottina *0. La danno ancora 1 ’ Hoym r« . 

Fanzer od il P. Canneti nella sua Dis- 
sertazione Apologetica sul Quadriregio ri u- 
nita all’ edizione che di questo poema si fe- 
ce in Fuligno nell' 172Ì in due volumi . 

Tutte le edizioni del Quadrire^io fatte fino 
al i 5 ll e riferite dal P. Canneti in buona 
p.artc cominciando da quella del ilei, di 
Venezia dopo la perugina, si stimano raro 
dai Bibliografi, ma coma rarissima si reputa 
r- la perugina dell’ 81. Tale do^ il Fossi la 
dissero il Morelli '3 , od il Sig. Dibdin il 
pili dotto Bibliografo dell’ Inghilterra nella 
eoa reoootìssima e veramente [magnifica Bi- 
blioteca Sponceriana i 4 cortesemente mostra- 

1 ‘ . , • 

I 
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tnri in Venezia dal eh. e molto benemerito 
delle buone lettere gi^. Ab. Monehini, che n* 
è con aggai pochi altri dotti Italiani poggeg* 
gore . Ivi gi da un 83 v<rio de’ caratteri del 
Quadriregiocome dell^altre edizioni di quel* 
la preziosa c dorizioga raccolta , circostanza 
che accresce gran merito e prezzo ai quattro 
volumi della stessa Biblioteca Spenceriana . 

Sol Prezzi Bimatore Italiano del trecento 
vero autore del Quadriregio , cd a Niccolò 
Malpigi attribuito talvolta , veg^ansi la Cap« 
poniana > e la citata dissertazione del P. 
Gsnneti . I PP. Quetif , ed Ecbard ■' nell’ 
articolo del Prezzi omisero di ricordare la 
perugina stampa , anzi ogni altra prima del 

i5n. 

Di questo gingolarisgimo libro noi ne ab- 
biamo potuto visitare, ed esaminare tre esem- 
plari oltre i già. ricordati , presso il coltis- 
simo sig. Conte Angiolo d’ Elei in Firenze 
nobile posse.-snre di tanti preziosi tesori del- 
la vecchia Tipografìa , nella Biblioteca di 
Classe in Ravenna , e nella Pubblica di Pe- 
rugia. Questo ultimo esemplare va ornato di 
miniature , di chrisografie , c di uno stemma 


Di 


a noi ignoto fin qnl , nella prima pagina 
del poema. £mo stemma è diviso in due campi 
orizontalmente . Il superiore è rosso con 
un globo argent«>> diviso da un circolo oriz- 
aontale , e due vertiooli , elio si tagliono ad 
angolo retto , ed in mezzo al globo vi sono 
in oro le lettere OSV, l’altra metà dello sco» 
do è lozangato, o sia soaccato . 


(t) An. Typogr. 7. 
par. 3. pajr. /ja3 

(3) Analect. LiN 
ternr. 35 o. 

(3) Bibliographio 
instroct. bellet. N. 

357$. 

(4) Tlistoire de 1' 
Imprimerie 76. 

(5) Suplem. a 1’ 
Histoir de T Impri- 
mer. de Marcband. 

9*- 

■ 16) 11 . Sto* 

(7) 77. 47. 

(8) 1. 5-27. 

(9) Catalog. Ma- 
gliab< /. S09. 


(io) pag. 4^- 

'17.09- 

(1 1) Volum. II. p. t5 

(12) An. Typogr. 
11. 379. Citando Bi- 
bliot. Ileidegg. 

(1 3) Biblioteca Pi- 
nelliana IV. xxxt'. e 
386. 

(l7f) Volume ly. 
pag. 19. Lond. 1813. 

( l5) pag- 178 ^<^o' 
gasi ancora JVtce- 
roti memoir.desHorn. 

Ilibs. TU. l4’‘^> 

(16) Biblioth.Ord. 
Praodicator. /. 7-^*^* 
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XV. 

MCCtJCLXXXn. 

Famosissimi legum doctoris Do- 
mini Asgeli de Asbtjo (Gambalio- 
ni ) ‘ lectura super Institution. pars 
prima . In fine : Impressa Verusii 
' sub anno Domini millesimo qua- • 
dringentesimo octogesimo secando * 
Finii feliciter . 

In foglio grande a dne colonne 1 caratte* 
re gotico di linee 70. senza numeri ^ o ri- 
chiami, con le segnature a. e . Mancano 
talvolta le iniziali , e vi rimane lo spazio 
vacuo per supplirvele . L’opera comincia in 
I fronte del primo foglio a mezza pagina, cd 

il retro dell’ nltirao è bianco . Esiste in Ro- 
ma nella Casanattense, e sembra che fin qui 
sia rimasto ascoso ad ogni Bibliografo, e noi 
inutilmente ne abbiamo fatto ricerca altrove 
ed in alcune celebri Biblioteche d’ Italia . 
Dietro all’ esalta relazione comunicataci dal 
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eh. Padre Airenti ono di qne* dotti Biblio* 
tccarj li diede la prima volta nelle nostre 
memorie per icrvirc alla vita di Francesco 
Untiiranzio, e di Jacopo Antiquarj. 2 Qoe< 
sta perngioa potrebbe credersi nna seconda 
edisione , poiché se ^n’ era gié fatta altra in 
Roma nel lArS. 3 .1. .. 


11. 99». ranciroi. de ' J ypcgr. 89. 'Jludi- 
vlar. Leg. inter. ‘ ^ertìEdit. Rora.a^o. 


poetae de raptu proserpinae Li ber 
primus incipit . In ultimo.* Claudii 
Claudiani de ràptu proserpine li- 
ber explicit . Vemsie . 




In 4 - piccolo, carattere gotico d! linea 
7 >z. senza numeri» e richiami, e con segna- 
ture a-iiti di soli fogli !3p, , 1’ oliioio de* 


ino 

qoali bianco ! te* iniziali' «ono piccole', >> eoo 
lo Vpóziò' v'àcuo'cla potervele fare a penna J 
ir màrchio ^ellà‘ carta" è nn giglio. < 

*■ I^u'preasóche ignoto a primi Bibliografi, 
é^ir solo esemp'àre pervenuto a nostra no-; 
tliià , e (la noi' istessi visitato esiste nella 
3Iagliabccchiaiia e diligentemente ; descritto 
dal Fossi ‘ che vi aggiugne : ex Btbliogra- 

gftieeer 

Dal Fòisrne tolse la notizia il Panzer'. » 

1 .caratteri sembrano (juelli dell" Arns le di 
coi edizioni perugine con data son<) del 1481,. 
Se ti potesse mostrare essere di quest' anno 
medesimo , bisngneiebbe chiamarla edizione 
Principe . Fin qui come edizione Principe 
tfeìlo ’ opere 'di MBàudiano \ si è giostamento 
•rkonaseÌBta> r^aeHa .j^i Vicenza d^ l4®2. 

.li 

mente quella di Venezia del l470. Jioinina- 

ta dal Dempstero nelle sue note a Crisippo, 
• .. À,, ,v( 

Ma del solo fitto di Proierpina separata- 
mentij pnbblicato dalle altre opere del Poe- 
"tà', ‘quésta forse « la prima edizione , • 

‘perciò di molta rarità. .... 

'A oruii’n - - iJ'^ sfa VJiVs-t' « »1 



Digitized by (. 


i67 


(i) Calalo'. Bi' 
bliot. Magliabec. i. 
655. 

( 3 ) An. Typograph. 
it. 38o. 

(3) Morelli Bi- 
bliotheca Finelliana 
It. 3-20. 

(4) Lo stesso poe> 
metto dè Rapto Pro- 
•erpioae fu separa- 
tamente stampato in 
Roma nel 1493. e- 
dizione assai rara i- 


gnorata dalt Audi- 
Jredi , e ri ferita' dal 
Denis 343 . traendo- 
la dalla Biblioteca 
Cesarea di Vienna . 
Veggasi il eh. Mo- 
relli in una lettera 
scrìtta al Conte Bar- 
tolini pa'. IX. X. a 
riunita alla sua Ti> 
' pograiìa del Frioli 
ove si parla anche 
della perugina raris- 
sima . 


XVII. 

AuGUSTiSi Datt t Scrìbae Senesis 
Elegantiolae faeliciter («O incipi- 
unt- In ultimo : Elegantiolae Augu- 
stini Datti expliciunt. Ferusiae. 


In4> piccolo senza nomeri, richiami t e con 
segnature a—diiU carattere semigotico di li» 
neo 32. Manca la prima iniziale j o ri à il 
luogo onde supplirrela iil penna . Nella car- 
ta vi abbiamo oKCrvato il marchiodel giglia 
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Qoegfo trattato non «i trova frale opere del 
Datti dell» edizione di Siena dell5o3. o 1* 
edizione pcro^ina fa ignota a tutti i Biblio* 
grafi cominciando da lUaitlairer , che ne ri* 
ferì*f^^ie del aecolo xvi. Noi che dopo la 
prima edizione di quette memorie divenim- 
mo potteuori di nn esemplare dell» perugi» 
Da edizione , donato poi alla pobblica Biblio- 
teca , fummo forse i primi a darne notizia 
al Pubblico . * Altri esemplari conservavan- 
si in Foligno presso il rnltiasimo Cavaliere 
Pietro Barnabòj ed in Perugia nella Biblio* 
teca Mariotti . Nella Biblioteca Capitolare 
di Perugia ne abbiamo osservato nna edi> 
Clone di Venezia, 1492 . per Giovanni di Tri* 
dine ^ l 47 i> si erano 

stampate in .Ferrara in 4- edizione dataci 
dall’ Audifredi , ’^e da Foornier chiamata 
priiba';'^^^ 


' : 'j ’• • ,f.lil , : ! •rr'pa iafsK 
■a., tli »» 




-T 


. JSemorie di 

Francesco Macu ron- 
zio pag. l36. e di 


~*r 




' Jacopo Aptiquarjpii, 


' ad by 


XVIII. 


Tractatus Clarissimi Philosphi (*|0 
et medici Matheoli Perusuìi de 
Memoria . In ultimo ; Hec igitur 
sunt viri dìgni medicinalia que 
inter alia sunt electissima prò con- 
servanda memoria , et ita jinem 
facio . 

la 4- carattere rotondo di linee 28. 
senza nnmefi , richiami , e legnature ■ L' 
opnicolo è di ioli tei fogli , il primo bianco 
‘da ambo le parti t e 1* altimo àel retro . Il 
marchio della carta in qncito ; ancipite edi- 
zione è il segno della libra come in' altro 
stampe perogine di quel* secolo . Incomin- 
cia da una breve prefazione che non intO" 
renando le nostre ricerche si è omessa nelH 
Appendice . Veggasi cosa si diise nel regio** 
namento preliminare in ordine ai motivi che 
ci indussero di attribuire a Perugia questa 
stampa . L’esemplare descritto esiste in Pe- 
rugia nella Pubblica Biblioteca» 0 se qacsi# 



17 ° 

non c lo «tesso di qq^lo descritto nel cata- 
logo della Libreria Rossi di Roma , che non 
abbiamo alle mani« forse non è stato siferi- 
to da alcuno prima di noi , essendo ben di- 
verse le edijiioni ricordate dal Laire , dal 
Denis* dall’ Andifredi, e dal Fmsì già cita- 
te in quel ràgionamento ; 

■ v '. . ^ i 1 i ■ 

XIX. .. - 

MD. 

* ' i ^ 

. Ve scansione, sillabarurn . 

1 . , , - t * . j 

«.-■ ; : • • • , 

' Non se no conosce che un esemplare a 

mano neHa Casanattenso legato insieme con 
la grammatica del Verolano di cui si è par- 
lato alN. IV. Si è trascritto da quello che fu 
stampato- io; .Perugia in, quest’ anno , e per 
buona„ventura il Calligrato , chiunque no 
lèsse e -cui siamo infinitamente tenuti > in 

fiue ivi ha notato .* 

Regisimm a . b . c. d . e . f . g . h . omnes 
sUht quaeemi.poTciò l’ opuscolo è di 32.. fogli . 
Itnpresmrn Perusiae per Chrisùophorum anno 
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JDomtrù JesO Chrìstì IH. cctce. un. J)i« JmIì. 
Finis . ' . ■ 

II primo a farlo coaoacerp fa il eh. P, 
AirenCi' nella «aa Ietterà tipografica altre 
▼ohe oità'tà . Eaéinplari a stampa ttenr n'e'ccH' 
•OBOiamo' fia qoì ne li vecliatao tiootdati dai 
Bibliografi* indizio di estrema sna rarità. 

MD. ' 

'Aurea leotura acutissimi acCer 
leberrimi • V. .imnarce.,^Qmini 
A sa ELI V. elìQlis perusini mp. ii. 
infortirti . CoUecta in ahao^^im.^- 
jtasio patavino. In eisdem, jurium 
lectiomhus cum Domino Vaulo de 
castro concurrentis nuperrime.edi~ 
ta..ar prò comuni omniumutilita- 
te in al^ perusina academia coflr 
dita .. De , legqtis . i > , secando et 
tertio Cum duabus cjusdem repeti^ 



titìonibus • •vidcilicet . Repetitio 
Lorrc Curii filio . Repetitio Lef[e 
Nemo pot. Icgatis intimo . ^ In ul- 
timo lectura excellen^, 

fissimi é .monarce domini An- 
geli de periglis de perusio super 
secunda infortiati Impressa Pem- 
sii per Damianum Mediolan» de 
gorgonzola . Industria tamen : sum- 
ptibus et expensis Francisci bai- 
dasarris bibtiopóle '^de perusio ; 
qui^um presenti anno. Comuniter 
per- studia ytalieHegatùr ordina- 
rie in^ secunda parte'^ infortiàii' . 
Ideo cut‘a‘ùit- ut ^^resens opus pri^ 
lìiò iniprimeretur : èt deo favente 
ìntendit annis sequentibùs c'uram 
‘et diligentiam adhibcre t ut scripta 
’ejtisdem excéllèntissìmi doctòris » 
super prima et . ii. ff. nàùi .'ac e- 
tiam super prima infortiati secun- 
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dum occurrentìam ordinarìorum im- 
•primaiìtur ut hoc nouum . ac peru^ 
tile opus jurìs professoribus pan- 
datur Jlf. orccc, die ultima Septem .? 
bris . 

Siegué nella stessa pagina il registro ver- 
bale da LausDeo. V’è l’ insegna del 

Tipografo in nóa croce gigliata y la di cui 
asta inferiore è biforcata avendo in mezeo 
nlle dne nste un Alli quattro angoli ove 
la croce viene intersecata dalla asta traversa 
vi sono quattro globi . In foglio grande di 
carattere semigotico a due colonne di linea 
70. mancano i richiami . I fogli sono nume- 
rati lino al 76. eie segnature sono da a—miiii, 
31 primo foglio contiene nel retto il titolo 
già dato , e nel retro un monito ^ cho non 
interessando questa Storia Tipografia , non si 
da nell' Appendice • L' ultimo foglio è bian- 
co nel retro . Le iniziali sono minori e v’ è 
lo spav.io vacuo per sopplirvclc in penna . I 
mnrclij della carta sono talvolta un q e for- 
se uu giglio entro un cerchio e jqualcua' al- 
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tro cba non ai è ben« compreso ; ,II primo 
» riferirla fa Panzer i traendone la notizia 
dalla Biblioteca del Monistero di S. Giorgio 
di Villana , e da Panzer ne trasse la noti» 
aia Brandolese . Noi ne abbiamo esaminato 
nn’ esemplare nella Biblioteca del sig. 9 Ia> 
riotti t ma alla epoca della prima edizione 
di queste memorie l’ ignoravamo del tatto , 
e- poscia dietro 1' esame ocalare ne fa data 
notizia per noi stessi nelle Memorie di Ja- 
copo Aatiqoarj. 2 

(i) XI. pog. 355 , (2) pag. 141: 

' * XXL * 

SuLPiTii Vervlani de versuum 
scansione . T)e Syllabanwi quan- 
tifate* T)e Heroici carminis* de- 
con), et vi tifi is. de pedibus . et 
diversis generìbus carminum prae- 
cepta . Deque illorum connexioni- 
bus observationes . Ad cyprianum 


f » 

^ - 

^ « 
f - 
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Omagium Forlivìensis Episcopifra- 
trem. lege foeUciter . ‘ ' 

Castalios> Latices . (lances ) 
et amena vireta sororum 

Si peragrare cupis . jam tibi 
panda' fores . 

Me duce mellifluo modulabere 
carmina canta . 

Daphnideque omabis. mi cy- 
priane comam . 

In ultimo; 

Me duce musarum choreas in- 

1 g ressa Juventus : 

Quae fingis dulci carmina 
docta sono : 

Sev te meomo ( maeonio ) dele- 
ctat ludere canta : 

Sive per undenos nectere ver- 
ba pedes: . . 

Seu quoscunque juvat numeros 


\ 
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contexere : phoebo ■ 

Digna cane : obscenos non 
amat ille modos : 

Et ~si non celebràs me carmine : 
dicito saltem; 

Haec per Sidpitium sploctra 
lyramque gero: , > r 

Finis , v . t’' 

carattan tondo di .lineo 3o. ien> 
cn nomeri ae^natnre , e ricfaiami , o «enna le 
iniatali con il vacuo per farvelo in penna 
La prima pagina bianca ha nel retro dnc epi- 
{(rarami di Sulpizio ad LecCorem e adAulurn, 
Dopo maturi o ripetuti esami fatti in com- 
pagnia del Gli. Bibliotecario signor Canali ^ 
noi abbiamo potuto scuoprirvi gli stessi ca- 
ratteri con i rjoali si stampò in Perugia 1* 
opera lagaie del Benedetti data da noi al 
N. VII. e ci siamo perciò- indòtti a collocarla 
fra le edizioni perugine del primo secolo ed 
alla cui serie sembra ebo non possa toglier- 
ti. La perugina può credersi la prima edi- 
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zionc 5 e certamente anteriore a quella del 
Zarotto egegoita in Milano nel 148-2 ", - ma 
nel contenuto simile alla perugina . Altra 
-«divioneaiieipite-o-senna dato no ri f er isc onn 1’ 
Audifredi, 3 ed il Denis ^ ^ e seb'benedalla 
loro descriaioue non possa dedursene essere 
la stessa che questa da noi- descritta, paro 
sembra da crederla diversa e somigliante ttd 
altro esemplare da noi visitato in questa pnbr 
blica Biblioteca di Perugia v Noi ne abbia- 
mo esaminato altro due edizioni in 4- l5o-2. 
cJ in 80 1545. avendo di piu in ultimo do- 
po r epigramma da noi riferita ; Epitome de 
ecansionc et syllabarum quantitate Tyronìbu» 
ad ornatissimum adolescentem Alexandrum 
Farnesium ec. del quale opuscolo separata^ 
mente stampato , so nc ha un’edizione del 
primo secolo . f 

L'edizione da noi riferita con il marchio 
delle forbici nella carta come in altre stam- 
pe perugine , e forse ai Bibliografi ignota 
fin qui , si conserva in Perugia dal cnltissi- 
mo sig. Conto Vincenzio Ansidei, ed è riu- 
nita all' opascolo del Maturanaio già dato 

N. xi., agli epigrammi di Marnilo , del 
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[ Poeta Panfilo, e ad altri opaxcoli del aecolo 
fv. 0 segoente . 


(i) Per esserci 
'giunta fuari di tem- 
po la notizia di que- 
9ta nuova stampa pe- 
rugina non si i po- 
tuta collocare in se- 
rie con /’ ordine con 
cui doveati riferire. 


{ 2 ) Sassi ÙJY- De~ 
nis i 6 c. 

(3) Edit. Italie. 
416 . 

(4) 649- 

{j) Audifredi edit. 

417 anche nella 
pub. Biblioteca di Pe- 
rugia . 
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APPENDICE DI DOCUMENTI 
I. 

Monito premesso alla edizione 
del Trattato in Vi. Godicis di Bal- 
do degli Vbaldiy e de Appellatio- 
nibus di Filippo Franchi . Si da 
conforme la copia comunicata . 

^^uantam honarum artium nrljn* 

monti nfferat praeclarum , et mirahile opifi- 
cinm litterarom imprimendaram omoes di- 
vcrsarurn dUciplinarum studiosi piane jain 
inielli;runt, atque perspiciuot . Quorum enim 
inopiatn ante paciebantur , none maximam 
librorum habent copiam. Et qui prins (nen« 
dosissimi erant, nunc nonnisi emendatissimi 
esse possunt , ut non alienum sit credere hoc 
tantum praestantissimom opifìcium Divino po- 
cins manere aetati nostrae concessnm , qnam 
humano in^eniu exeopeitatum fuisse . Huinsar^ 
tifirj comtnoditatem maximam, ac studio Poro-, 
sino pernecessariam mnsiderans nobilissimns, 
ac pracstantissimus Vir Braerhius Balionius 
sua cura, ac dili^encia homines liajus arti, 
peritos in hanc civitatem acrersiri curavit 
conduxitqoc eos ut Itane Baldi de Ubaldis de 
Pcrusio commentaria imprimerent , quao res 
studio quidem Perusiao utilitatem viaxiinam, 

m 2 
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Civitati VcroLonorem, et irloriam affcrt (Jaa- 
re merito lau'landus est Itrarrliius , qui Bem- 
per vi^ilavit , nc Lilioravit Civitati fu.ic , e» 
pracgtiire quaead ipsiuB emoli 4 'ncntum, ac fa* 
matn pertioerc vidcrcntur, optimi Civis de Pa- 
tria benemcrendr GlarU.«imi vero Viri sloriain 
Patriae quaerend» *>flìrio fun^cns . Pitioidem 
forili in re militari , in qua ab incente da- 
te- veriatuz est multa ila gessit egregie^ , ut 
sibi, ac pnstcris suis famam viiidirnverit im- 
niortalem. Domi vero, ac parli tempora lu- 
dos nequestreg magiiifirentÌ8»imog gepins rele- 
bravit. Spectacula aii voluptatem parata pom- 
pa, et impcnsa maxima popolo edidit, ut sic 
splpudureio familiae suae, nuo soiuiii runscr- 
vasso , sed etiani auxisse vidpretor . Famllia 
enim Balionum et vetustissiina est, e(; nobilis- 
sima, ut quae a Gotfredo Balionio Imperatore 
Romano originem traxissc diralur. yuac tot 
per Diane tempus et in re militari , et io 
Omni genere virtutum praostantes Viros ba- 
bait , ut aceeptam ab Imperatore nobilita- 
tem dignitatemijne seinper re.tinuerit , ma- 
jorum itaque snorum vestigia qui de Rc- 
publtea optime meriti fuerunt iniitotus Brac- 
cliius , rum multa alia pictatis oiHcia , tum 
hoc, et nupor quod maximum est, et amplis- 
simnm (icnedcinm patrjne conferre curavit^, 
Quapropter utriusr|ue iuris studiosi ingen- 
tes sibi grocias agere debent , ‘ioandoquidem 
opera sua factum est, ut tanta Iiujus utilissimi 
operis comontariorum Baldi copia hnberi pos- 
cit Ac ctiam amplissiuie ab omnibus cum- 
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mendandut est, nt intelligcns se meritis lan- 
dibus non defraoclatom proinptior efRciatur 
ad ea prnnnranda, «jnao patriae utilitatem j 
atque honorem afTerre possunt. 


II. 


Monito premesso da VaoloSon* 
cambj alV Itinerario di Terra Sanr 
ta, e del Monte Sinai diGabriel^ 
le Capodilista Padovano- 

mostrandomi {sic) el Masoifico et Splendido 
Cavaliere et Conte Mis. Gabriel Gapodeliita 
al presento integerrimo et dignissimo Pretore 
de qnìsta nostra augnsta cita Pernsina in 
pili et diversi modi aperti signi de cordia- 
Jn et vera benivolentia Un giorno es- 
sendo insiemi in suo adorno stndietto me- 
venni alcmano una catbolica et spirituale 
opera per lui composta del saluberrimo pe- 
rei’^rinaggio de biemsalem et de tueta ter- 
ra'^ sancta Col viaggio di sancta Katerina 
quale alquanto Iccta cnm sommo adecto et 
jneundita Considerando di quanto piacere co- 
modità et frootu e quista opera devotissima 
Confortai dicto Miscr gabriele volesse darla 
instampa por piu universa! consolatione ba- 
bilita et proficto Ma vedendo io paolo bon- 
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cambio rlifforir et for»i infucto pretcrmefer 
quisto mio desiderio et per raodestia cl 
diete autore retardarsi Deliberai operarmi 
farla imprimere Acciochc tanta laudabile lu- 
cubratione non torni invano et sua conti- 
nentia et hnmilita non habia essere alasa- 
Into di molti detrimento Anze dieta ope- 
ra in tal modo diuul^ata dia instrnetione adii 
volesse dicti loci (leragrnre Et anco possa 
indnecre omne fcdel ehristiano afar tal 
meritorio et sanetissimo viaggio Come dicto 
cavalier sapientissimo Elqual benché per 
propria vertii per farti et operi preclari 
et celeberrimi di suoi progenitori et per ho- 
neste et antiquissime rieheze sia nobilissimo 
et dela illustre cita Padvana prestantissi- 
mo gcntilhuomo Nondimeno considerando la- 
verà nobiltà et gentileza esser quilla die 
illamina la mente Vivifica et orna lanima 
Et tandem la exalta aloeterno regno Ila 
voluto rum liodii corporali et cum solcm- 
nissimi et convenientissimi hymni et oratio- 
ne tucti quilli sacratissimi corroboranti et 
stupendi loci et mysterii visitare et contem- 
plari Dii quale insigni cavaliere et de sua 
generosa et inclyta progenie havaria molte 
cose memorande esresie et sin<rolar voi un- 
tier prerurse Ma so stato al presente costric- 
to in tocto preterirle Si per non agiongerc 
a tale incomposto mio dire major prolixita. 
Maxime parìandnse de quisto hnmilio et 
pientissimo peregrinaggio et si perche me no- 
ta la Lumaoita et modcranza del dicto ca- 
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valierc et conte prodentisaimo non deaiclera> 
re imtno aniann modo tolerare lode ne co- 
mendatione quali ae ingegnato cam atndio 
cuntinou peaati parali et optime operationo 
da vertnoai et laudati meritare Perlaqual- 
cosa omeaaa omne altra parte conforto ciaacun 
fedele legere imitar! et exeqnire la infraacri- 
pta precioaa et venerabile opera Onde innu- 
meri fructi perpetui et excelleutiaaimi doni 
conaequira 


III. 

Lettere e Monito premesso al- 
la grammatica di Supizio da Ve- 
roti . 


1 . 

, I 

Ilaec vobis Camille et Marcelle ne in 
examine quod factito inerudituli videamini 
breviter fideliterq. collegi . Quare voa velini 
ediasere optime. Quod ai compero ad alia me 
vobia auxilìa aubminiatranda hortabor , Re« 
liqua autem quae aoleo voa rogare, ^rtim in 
donato partim in raeia regalia didiciatia . 
Quae antem de apetiebiia apjiellativoruni , 
et de possessi vornm dirainutivorumq fonnatio- 
ne et terminationibua diminutieorum collige- 
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re poluisscm .• malo hsuriatù ex prictiauo 
( Pri^ciano ) _ 

Siegue un carme in cui si espongono le 
regole per rendere i giovani costumati nelle 
inense . • i - ■ • 


a. 


Lettera dedicai orià al Vescovo di Ti volt 
Ampli«8Ìino lon"eque Revcrndo Patri eC 
Domino Angelo ( Lupi ) Pontifici Tiburtino 
et in agro Piceno Vicelegato dignissimo Sul- 
picTUs Verulanus cum plnrima commendatione 
foclicitatem . Grammaticam qnam in mco> 
ram oenm ditcipuloram ex diversis lotinae 
lingoae auctoribns olim prospere legeram et 
veldt nondom coctam carere esnrientibiu sub- 
ministraveram . Proxime accaratina recogno- 
tì adictieqne plcrisqoe et paacia matatis sub- 
tractisque paucioribus . Postremam illi ma- 
num imposui tradidiqoe iinpresgoribtis taae 
doRiinationia nomine dedienns. Non eqnidem- 
<{uae magnae id volnptati tibi foro existi- 
marem sed ut omnes intelligererent : adeo 
ne tnae dignitati debere ut nullns mihi si- 
ne tdi nominis mentione libellus edatur . Va- 
le. Domine mi. Ferosiae septimo idus Apri- 
Jis . 

a. 

Il quarto ed ultimo libro in cui si parla 
delle costruzioni delle parti dell' orazione , è 
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indirizzato ad un coito Mazancollo con que- 
sto avviso 

Com deoembriboa tnccmn varatiooibua 
conaidcraretn aliqnid op^ria lorobrare qaod 
tuo Mazancolle eapientisairtie nomini dedica- 
rem . Venernnt forte mihi in mentem tni nc- 
potea clariaaimi qoibaa ai commodum face- 
rem tibi fore gratiaaimum non dnbitabam ■ 
Statai ergo de coatrnctione illia opoacalnm 
acribere sob totela nominia tni ne quia It- 
vidua et detreotator in illnd latrare aude- 
ret: atq: ut inde quantolacumqoe mihi glo- 
ria oriretnr toa magia approbatione clare- 
rein . Ad qnod opoa aggrediendum ìmpulit 
' me etiam cbaritas quaedam et pietaa erga 
' adoleacentea q. fraudati aunt aimplicitatc do- 
ctrir.ae . Nam com molti licet doetiaaimi hac 
aetate viri de coostrnetione acripaerint : id 
tamen quod erat non ncgligendum praeteri- 
cront noroinum videlicct conatroctionum . 
lilorumq. alii niroia impliciti et porci fue- 
rnnt : alii ricci incautique in tenuisaimoa in- 
ciderunt errorea ; alii nimia profusa aed non 
piena tradideront praecepta. Ego autem co- 
natoa som ita breviter rem colligere ut 
brevitaa ipaa non pariat obscnritatem -■ et ita 
accurate ut nibil praeteream ncccsaarium 
nec aliorum repetar errorea. neq : lam vul- 
gariter acribere volai ut nibil laboria in pe- 
ctore docentia relinqnerem . ]Nam verborum 
significata non posai nrc secnndaa pcraonat 
ot practeritn et supina ut alii posoere . Est 
cnim biijua libelli titnlus boluiinnodo de coi.- 
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tracfiono qnam ni» laeta fronte accipias ma» 
pnopere to oro amplissime pater rorcsque 
ut Kyeronimus et Pliilippus liunc diligenter 
cdisoant. Plus enicn in hoc <|uam in aliig qui* 
buscuinq. de coiistructiooc proEcient . 

IV. 

Monito premesso al Digesto 
vecchio. . . ‘u 

- 

Si artea omnis (#ic) quae secolornm 
infoelioitale jam prope ceciderant uno hoc 
cOelcsti artificio imprimendi rcitauratae lint 
multa niiiiiruin ìllis drbcmus qoorom opera 
rebus et inponio id factum estettot librornm 
volumina einemlatissime impressa nobis 
reddito soiit . Linpua latina poiissimnm or- 
bis nostri decus jiin prope ad nihilom re- 
dacta una hac permanornin arte revixit 
et complures ante hac qui barbare lo<|oeban- 
tur nunc latine loqni coeperunt . Jiiris Civi- 
lis Bcicntia siile qua maxima qunequc regna 
parvo tempore dilabuiitur perbrevi ut spero 
cum magna nostrorum hoininum gloria ad 
illam pristinam ohservatioiiem di'gnitatemque 
restituetiir . Etsi vel magline pecuniaruni 
suminae quihos ii libri venìlebantur vel par- 
va libruruin copia et eorumquidein qui olendo- 
si fucrant inollos adimxlum oh hoc studio de- 
lerrnic nunc merito oinnes ad divinam han 
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(sic) Bcientiam aspirabunt qaa nolla ntilior 
nullai|.* melior reperir! potest . In qua ona 
omnia minanoram eloquentia qnae preclaria 
reboa geatia haod minor fuit: recondita est . 
Cui cum italie omnee urbea operam irapen- 
dont . Tum vel maxiniam Angusta l’ernaia 
praeter ceteraa nt arniis aie Ir^iboa gloriam 
aaaecuta eat . majoremq. in diea unina al- 
mae domua Sapientiae veleria peroainae aco- 
laatici Jacobi Sanguenbeke Saxónia et Joan- 
nia Wdenaat Sicambri aingulan -beneficio . 
Et coelandi acnlpendiq. Henrici clayn Svevi 
arte conaeqnetnr illorum enim impenàia et bu- 
ina ingenio, firn, boc vetua quo nullum noatra 
aecula quod ad antiquaa illaa Piaanoruin pan- 
dectaa propina accederet babuere diligcnter 
Feruaii impreaaum eat Voa itaq: irgum atn- 
dioai vestrae ai patriae coi poat deuin im- 
mortalem plora debemua ant propinqoia bo- 
llori aut otilitaci caae . (But aommi cojuaq.' 
magiatratua monna gerere velitia . Iluic toto 
pectore incnmbatia et ir! quod parvo jam pre- 
oio Tonditor ai qoam ex atudiu civilia aapien- 
tiae laodem cxpectatia voa penca q. primoni 
Labeatia . 
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V. 

I.'iianza giudiciale fatta da Ste- 
fano da Magnhza Stampatore in 
Perugia^ ed avanzata nel giorno 
22 . Settembre del contro Gio- 
vanni Vy^nast Tipografo in Pe- 
rugia ^^Daltvccchio Registro de’No- 
tari . Processi i4?7* Cartella in. 

N. 14. 

Corani VoVu esimio «leeretorom doct/ 
domino iVaocigco de l^abey'i de Gaggio nu- 
dit. din;nisgiinO presentig Bmi Domini Gu-> 
bcrnatorig ( viri doctissimì fiicolai Perotti ) 
et in hoc parte comraiggario ejogdem Domi- 
nng Marianng Petrutii de Perngio Porte 
hobarnee ut procoratot et procuratorio no- 
mine Stefani de IVIapontia impreggorig niorao- 
tig in Givitnte Periigii dicit n^it narrat et , 
prd^nit coiitra et adversug Juannem Ubi- 
dellum almi otudj Perugini , et contro nliam 
persnnain prò eo coram vobig legittime inler- 
vcnicntcìn diceng qnod intcr alia tempor. 
ijuihng ipgo Stefanug gtetit cnm dicto Joan* 

Ile IJbidello gtetit et cuin ipgo prò tempo- 
re nniiig anni incipiendo anno 1476. et cnm 
ipgo gtetit scilicct ad gerviendam ei in do- 
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mo «na Rii lìliitaai et volantatem Jicti Joaci* 
nis Ubidftlli a medio mense julii usqae ad 
mengem februarj et demani ’n ' principio 
■inensi* febrnarj u^que ad medium mensis 
jnlil anni l 477 * ad componendum' lihru^ in 
exepcitio imprimcndi prò quo tempore' qno 
■tetit ad gerviendum ei in domo ut' «opra , 
dictus Joanneg tenetur et clili^atng ci>t dare 
et solvere prò su» salario et mercede dieto 
Stefano doratos duos prò quolibet niitnle di* 
ctorom se* mensiom et cum dimidio srilii 
cpt a medio' mense juli anni Wque ad 

ealendas mensis fijbruari 1 477*' d^ct* soli 
vere eidem Stefano duentos dòos prò- qnoli- 
lict mense dietnr. mensium a cnlendis'inen- « 
sis febrnnri usqne ad medium mcnsem Ju- 
nj , da quibus uipoibus nt supra sibi debi- 
Cìs haboit et consecntus fuit dgralos noveni • 
Dicit ctiam qnod dirtus Joanneg deboit 
Bolvere j et oblicratas fuit dieto Stefano ad 
dandnm et solvendum dictam quantitatem 
dnormn ducalorum prò quolibet mense di- 
Ctorup meosiuin ut supra cxpressormn in 
mense junj proxiin. prctcr. ct'ita fuit di'ctus 
Joaniies requisitus ‘et interpcllatns prò 'parte 
dieti Stefani quod predirla fnccret quia 
ipse Stefanus fuit recessurus a civitnte et co- 
mitatn Pcrnsii Dicit ctiam quod ipse joannes 
vetinoit ipsum Stcfknum in doinibus ef'num" 
qnam aibi satisfererit et eulpa ctdefeclii tli- 
Cti Joannis ipse Stefinus uno poluit licrede- 
ro. ^ et no.n pntuit aliguid.i lur.rari a- diete 
l-caipura moniis; inoj pruscntis anni Usqoe 
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in «vliernatn diem et prò dicto tempore fuit 
in damno et jactara dietas Stofanus in som* 
ma et qaantitate sexdecim ducatorum prò 
cxpentis faotit et lucro cessante dicto tcin' 
pure prò colpa dicti Joannis . Dicit ctiam 
qniMl iiiter. et iuterest dici. Stefan. (|ood di- 
cfus Joannis dot et solvat eidcm Stefano di> 
Ctas t|uantitateij pecuoiarutn et rcsar* 

ciat et refundat cidcin dictas quantitates ex 
eis predictia ad qood pluri<‘S et plurics fuit 
requiaitus ut iuterpellatus ad instantiam di- 
cti Stefani ' quando respondit ne^ravit et re- 
rnaavit centra omne dubitum iuris et ... . 
quando autem fuit pluries confessus prcdicla 
omnia et singola fuitse et esse ec. 

Sieguono gL artìcoli dati a Stefano ^ a 
Giovanni ed ai testimonj , onde compilare il ’ 
precetto che è privo di sentenza . 

vr. 

Monito premesso all’ opera di 
Pier Filippo della Cornia: Leotu- 
ra super Se,xto Codìcis . 

Quidam Cornei discipolos prccibusinpressorom 

Tria movcront litterarum inprimcnda- 
rom opìfices ad Imjus digesti ac pene divini 
operis aobilitateiB imprimcndam . Primuni 
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aortoris scientia ac dortrina aminan* fjoa 
nulla adinod. , commendatione, indipet rota 
ip«a 6« jam diu par totam fore orbem con- 
diilit . Cornei enim fama ac zioria perinoti 
non solum finitimi: propinqui: italici ex di- 
verii* ,civitatibos sed etiain ex ultimi* re- 
pionibus ad *ua inpenia acuenfium Peruviani 
se contulernnt. Undique etiam cius.lcm con- 
silia variis de causi* maximoi cum desiderio 
po*tuIantur . Et ita miro ordina i|a ratìo- 
nibu* iuconvincibilibos fnlcita rcperiuntor . 
nt sibi et sui* omnibus de nubilibus de Cor- 
neo ploriani vendicaverit immortalem. llii)c 
pataviuni f ferreria ; pisis : et nlie noiinul- 
le Italie Urbe*, in quibus t.KO juri» ponti- 
ficii quain cesarei studia vipent: euimlcui lau- 
dani: colunt: expetunt; con'lucunt: et inter 
pnnios totius orbi* junsconsulto* babent et 
venerantur. Alterum huju* open* materia sub- 
tilis: utili* .* ampia; et in dies in facto con- 
tinpens tain circa testatorum quam inte- 
staturum sncccssioncs a jircfato Corneo ta- 
liter composita ordinata conexa: et ex o- 
tnni parte discussa : et maxima cum lucu- 
bratinne edita que uUro opificibus ipsi* im- 
prinieodain et tali munero a guinino deo 
generi humano conce»so se dipnam merito 
obtulit..Cui quidem non decst doctorum An- 
tiquorum brevitas . liartoli Juris Monarce 
veritas. Baldi acutistimi inpcnii copia . An- 
geli sumiiiae eijuitatis investipatio . Hapba- 
ellis fulpogi subtilitas . Bartolomei de sa- 
liceto doctrina . JohanoLs de imola declara- 
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Paoli «fé castro tfmenitai et intelli^en-' 
tia . Lodovici pantani somrOc methorie ao> 
comnlatio. et itoanallorom noTÌssimorom ac- 
curate dispotatio. et oannnigtatum qoa'ti oifnni* 
nm qui reperirà posiont varia opinro et di- 
età Cornei intefterrimi iodici pnitrcmo irre- 
fra^ahilis «eoteotia . Et ani capitia et inpre- 
nia peripicatia et aubtilitate' opinionea aìiO- 
rnm variaa et dixfordea nova opioio concor- 
dant.. que ka (Vec^uena in ono<{onqae arduo 
articolo reperiti poterit ut noo facile nome- ^ 
rari valeat O donom boiua operis maxi- 
mum . O acicntie le^alia’decua atqàe ó’rna- 
montnm . O cunctia ainxotaro oresidium 
temporibus oogtria ad veritatem eliciendara 
aua nimia aubtilitate dei permiaaom oonceg- 
toof . Quare non solom omni lande dignoa 
exiatimari aed etiam oaoaqdiaque in noto 
iocpmlspntiaai gratina agero debr.t.'qni labo- 
rea inediaa et vigiliaH aaaidoe io declaraodo 
componendo, accumolando. et veritatem in- * . 
▼eatigando. non solom adfilgerit'. Sed somma 
com caritate susccpit. Tercium acolasticorum * 
noo mediocria importonltaa qnam adeo cupi- 
da tale opoa coAsequendi V .modo preciboa . , 
modo mioia modo ape locri-' opiRces ipsoa ag- 
greaaa tandem voti cqmpoa extitit . iuri igi- 
tor operam datori si qoicquid * circa boios 
opcria materiam alii docturóa omnea aonaeriob 
dixerint cxoogitaverinttpernipere copianthoic 
operi incumboot . U'>e expectanti ab ilari 
volte ac placida fronte amplectantur . Neo 
ulto uaquam tempora aoclori aoisqoe labori- 
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bo< "riitiaa oon<li<;na8 recidere deaioant ad 
laudein omnipotentù dei . 

Godicis ia sextnm preclara volamina libroni: 
NoTwti : artifici* nomina di«ce iimol. 
At prestaoi mira Petra» virtote philippos 
Goroiog ; edocto pectore fodit opni; 
Hoc preasit Vydenaat teilog Peroaina lo- 
hannia 

Dextera; G-ymoasi fida miniatra tni . 
Donatom qoi tetani polchro raoncre gaode; 
Artifici gratea candide lector age. 

VII. 

Lettera del Cardinal S. Giorgio 
Camedengo del Pontefice Giulio IL 
in vigore della- quale lo stampato- 
re Francesco di Baldassarre Car- 
tolari ottiene alcune esenzioni . 
Dai libri dell’jArchivio [della Ca- 
mera Apostolica in Perugia lib.sig. 
ab a/z. 1492. ad iSii.fol. 146. 


Raphael miaerat. Divina Epiacopoa Por» 
anena. Gardinalia S. Georgi Domini Pape 
et S. R. E. Gamerarioa. Dilecto nobia in Xpto 
Franciaco Baldaaaarria cognomento cartolàriorl 

n 


Digitieed by Cooglc 



194 


lihrorom impreMori et BiWiopol. ^Perugino 
ga'ut. io domili sempitcro. Etgi qaagromqne 
civitatig et uaivergitarig temporali dominio 
S. R. E. eabditag • earumqoe p<-rgonaa aotore 
domino locupletes fieri et virtotibog oriiari: 
degideremoi illng tameo gpetiaiibag favoribus 
pmgrquimor in quibos bonarum artiom Gy- 
mnngia et nniversalia studia vigent, cum 
itaqoe ncceperimng civitatem Perusioam Ut* 
teratoru’n virorum Altrirem , que scieotia- 
ru'n et farullntum omnium vetun et $:enera> 
le stu'lium bahuit , et in prcsentiarnm ha> 
b«'t, inultis annu librorum iinpressoribus ca> 
rniMe ^ et alion'Ie advpctos dumtaxat libros 
habuigte, et proinde grulasticos in eoGymna- 
aio prò tempore stodentea mapnas impengas 
et incomoda non levia gnatitoisie j quodqoe 
tu sup<*rioriboa annia artem hanc impriinea> 
di libros Ina industria et {;ravi aumptu in 
dìrtam civitatem introduxisti et plemsque 
libroa in utrmjue jure , et aliia artibus et 
acientiis valde utilea imprimi , et non modo 
in dieta civitate , scd in diversis ' Mundi 
parti bus edi , et pubi ire vendi feristi sed 
qnoniam ut nuper in Camera Apostolira ex- 
p'ini feristi ultra ingentia onera qoe propto- 
Tea snstines , mole gabbellarum prò cartis 
immittendis et lihris extrabendis adeo |rra- 
varisi ut ejosmodi onns snfTerre non valras; 
io esdmn Camera humiliter supplirasli ut 
tibi'de ali<]ua exemptione ^ et iinmunitato 
ppividere dipnareinur; Nos premissa omnia 
et q. ex increineuto dicti ezcrcitii gab* 
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ImII« vitiinsrutn fclvitatam azftntar. att«bt0 
oontiderantesTois in bau parte «uppliratiani» 
buf inclinati de mandato S. D 'N. :FF. vive 
vocia oracolo anper hoc nobia facto et aneto* 
ritate nostri cainerariatus oflitii . ac ex de* 
liberatione in Camera Apostolica facta tibt 
ut anno qnolibet aalmas rjaatraginta libro- 
rum per te vel tua impenna et industria in 
dieta civitate impressorum , et prò tem|X)re 
imprimendorum dommodo eorum pabbells 
que alias solveretur dncatoa vigintiquinque 
monete in presentibns inenrrentis singulo 
anno non excedat absqne alicujus p;abbelle 
exitus vive passns solntione ex dieta civi> 
tate et ejus comitatu et dixtrictu extraero 
libero et licite possis et valeas tenore pre- 
sentium ad annum et inde ad beneplacitnm 
Camere Apostolioe duraturum , concedimus 
et ìmpartininr. nibilominus The- 

sanrario ac nane et prò tempore rxistentibus 
Gabbellariis Perusinis ut prò exitu dictorum 
librornm te vel lilios , institores ministros 
et vectores tuos ad solutionem alicujus (tab- 
helle minime astringane , vel cogi seu com- 
pelli faciant , vel permittant , }>er bas no- 
•tras litteras in libris Camere A posto! ice 
et cedola prabbnlle et in aliis publicis locit 
exemplari ( sio ) corent et faciant . Con- 
•titutionibus et nrdinationibus provinciali* 
bus et municipalibns ceterisqne enntrariis 
non obstantibus qnibascamque in quorum 
fìdem presentcs litteras fieri nnslrique ca- 
tnerariatus ofHtii sigilli appensione oiuniri 
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feoimnt . Dat. Rom. in Gimera Apottoliea 
■cb anno a NatÌTitnto Domini i 5 io. die ve- 
ro 16. Mentis Decembris Pont S. S. in Xpo 
Fatris et Domini nostri Domini Jolii divina 
providentia Pope I I. anno octavo . Vita F. 
Fooaetta . L. S. de Spoleto . > 
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T. Lettera al Sijr. Ab. Andrea Bobbi 
sopra una Moneta di Triboniano Gallo. 

Mercurio d' Italia Storicó- Letterario 
pubblicato in Venezia per l' anno 1797" Se- 
mestre III pag. 367 

I F. Lettera al Sii. G. B. q. P . «opra alen- 
ili Monomenti etrosebi «coperti in Perugia/ 
Nello stesso giornale pag 3 .^ 

IH. Lettera al Sig. Conte Giulio Tomi- 
tano di Oderao «opra un’antico Cammeo rap- 
presentante Ulisse all Isola de* Feari . ' 

Nello stesso giornale Semestre IV, pag. iZj 
Magasin. Lncyclope.d. An. r 1 1 i. Tom. I. pag, 

4.34 

IV. ' Lettera al P. Ab, di Costaneo CaMi- 
nense sopra un’antica Iscrizione Italica dei 
Museo Oddi . 

Si trova nell' opera dello stesso P Ab. Di. 
aamina degli Scrittori e de' Monomenti ri- 
sgnardanti S. Bufino Vescovo e Martire d* 
Assisi : Assisi \ f^ 7 -pag 469. Lo stesso comen- 
to con qualche nuova osservazione e correzio- 
ne fu riprodotto nelle Iscrizioni Perugine voi. 
I. pag. 1 . 

V. Dell* antica Città di Ama Umbro 

n 3 , 


Digitized by Google 



202 


Etrosra comentario storico critico 8. fig. Pe- 
rugia 1 8oo. presso Baduel . 

IVoreni Bibliogrriiia Stori co-Ragionata del- 
la Toscana ii. pag. Magasin. Encyclop. 
An, yin. Tom I. pag ^ 23 . 

• Lettera al Siaf. Conto Allessandro 

BairUoni Odili sopra naa Patera Etrasca let- 
terata del soo Museo 4 - fig- Perugia 1800. 
presso Baduel i 

Magasin Encyclop. An. riti. Tom. I.pa. 
423. Opuscoli letterarj di Bologna l8t8.jj. aiS. 

' VII. Le Antiche Iscrizioni Perugine E- 
trnsche Greche e Romane raccolte ed illu- 
strate con una Dissertazione sulle origini di 
Perugia voi. 2. in l^.fig. Perugia 1804. x 8 o 5 . 
presso Baduel . 

Il Autore teneva già in pronto un' Ap- 
pendice di oltre a 5 o. Monumenti Etruschi e 
1 Hjomani inediti e scoperti dopo la pubblicazione 
dell'opera sua; Ma de' Romani ne ha pub- 
blicati alcuni nell' operetta qiù riferita al 
N. XXIX ed altri ne ha comunicati al eh. sig. 
Clemente Cardinali che li va pubblicando nel- 
la sua Silloge di Iscrizioni inedite fra gli 
Opuscoli letterari di Bologna . Sull' opera delle 
Iscrizioni veggansi il Giornale di Pisa l8c5. 
voi. II. par. tipo. 141. 1807 voi yj.par. n.pag, 
232 . Giornale di Padova voi. xi. pag. 5 . Efe- 
meridi Getter arte Romane 1806'. N . xr. pag. 
113 . N. xri. pag. i a 3 . Boni Elogio deir Ab. 
Lanzi §. r. Xln particolare giudizio assai fa- 
vorevole intorno al primo Volume dato dal 
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dottìtnmo Cariìnat Bargia itt ìeggé 'nel se- 

condo pag, 2 Zg. 

Vili. Istoria deiDigcipIinati dolla Com- 
pagnia detta della GiostÌBÌa di Ferogia 8. 
Perugia 1804. presso Baduel. , 

iIX. Diuertazione intorno agliStnriei pe- 
ragini e delle opere loro si edite che a pen- 
na in 8. 

Si trova in fronte alle Memorie htoricha 
di P erugia del Dott. Annibaie Mariotti Perug. 
1806. 

X. La Tipografia Perngina del secolo xr. 
Lettera al Sig. Dott. Luigi Canali 8. 180&; 
Perugia presso Baduel. 

Giornale di Pisa voi. ir. N. xii. pag, 44 o. 
Efèmeridi letterarie di Roma iBvG. Joi. 
Giornale di Padova Voi. xvii. pag. 272. 
ec. Moreni Aanaii del Torrentino edizione 
seconda pag. rni. ^ 

XI. Memorie per servire alla vita' di 
Francesco Maturanzio Oratore e Poeta perir- 
gino 8. Perugia 1807. presso Baduel. 

Mese letterario di Roma lìecemb. 1808. 
pag. 78. ' Giornale Pisano . Opuscoli scienti/iel 
e letterari Firenze Borgognissanti ec. 1807- 
voi. rit. pag. 6. Giornale di Padova . Voi, 
xvii. pa. 273. ec. 

XII. Inscrwtiones in adventU PII VII. Si 
Perna 1S07. Typis Badoelianis. 

XIII. Francisci Maturantii perusini Car- 
mina adhuc inedita 8. Perus. 1809. Typ. Bad. 

XIV. Elogio Storico di Baldassarre An- 
sidei. 8. Perugia 1S09. presso Baduel, 
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Giornale Pisano , Giornale di Padova 
voi. xrir. pag. 273. ec. 

XV. Perojiia una delle Xll.-Colonie depli 
ETusrhi > scrittura apologetica 4 - Pomgia 
1800. presso Baduel . 

XVI’.' 'Memorie di Tacopo Antiquari ® 
degli Siurlj di amena letteratura esercitati 
in Perugia nel secolo xv.con un’ Appendice 
di monmrienti inediti, ^.Perugia lSi 3 . pres- 
so Baduel,'- ' 

Là Appendice potrebbe anche aumentarsi 
per nuovi ed interessantissimi monumenti di 
letteratura spettanti alla vita dell' Antiquario 
scoperti da poi , e specialmente nella Biblio- 
teca Volterrana . Collesione di opuscoli' ec. 
Firenze Borgognissanti voi. xix. Xagasin. 
Encycloped. Giugno 18 1 4 - pog. 4 * 4 - Gior- 
nale Politico del Vipartimentu di Roma N. 
144. i. Decemb. l 8 i 3 . pag. 4 Giornale di 
Padova Voi. xrr puff- 272. ec. Bossi 
Traduzione della vita di IjeonX.del Rochoe 
>• U 9 - 

XVII, Saggio di Bronei Etruschi trovati 
Bell* agrb perugino’ Panno 1812. delineati a 
contorni e descritti. fig- Perugia l 8 l 3 . 
presso Baduel. 

Questi preziosi monumenti delle arti Tosca- 
de non sono che un piccolo saggia in propor- 
zione gei moltissimi trovati in quel grande sca- 
2'®» dissipati y futi , distratti, ed in parte na- 
scosti anche a di nostri . 1 / erudito Inglese 
Signor Eduardo Dodwel ne ha mollissimi e 
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singolarissimi raccolti nel suo Museo. Quelli 
descrìtti nel libro accennato ^ tutti si conserta- 
no nel pubblico gabinetto di Perugia , con al- 
tri frammenti venutiti dopo quella stampa . 
Magasin. Encycloped. Septemb. i8l3. Glor- 
ie di Padova Eoi. xrii. pag. 272. ec. 

XVII OiuertaKione iniorno ad una Pa- 
tera Etrojca . 4. fg. Perugia i8li. presso 
Baduel . 

Gazzetta del Trasimeno Sjroleto 1811. 12. 
Agosto pag. Zgg. 

XIX. Eitratto della Storia della Batilica 
OAtienoe di *. Paolo di Monsignor Niccola 
Nicolai pniiblicatn io Poma nel i 8 l 5 . 

E’ inserito nella Biblioteca Italqina che 
ti stampa in Milano 1816. N. iT. pag. 22. N. 
XV. pag. i6t. 

XX. Della Zecca e delle Monete Pern- 
gine memorie e documenti inediti . 4- fig- 
1816. Perugia presso Baduel. 

Dopo pubblicata 'V opera V autore vi ha 
fatto varie giunte interessantissime anche di 
Monumenti nuovi da servire per una nuova edi- 
zione. Anfossi Vita del Beato Jacopo da Vora- 
gine Genova 1817.^.17. Giornale di letteratura 
e belle arti di Firenze semestre I. IV. 2. 1816. pa. 
71. 2 V. 3. pag. 92. Biblioteca Italiana 1816. 
voi. tir. pag.Sj\.vol. ir. pog.65. Bibliotheque 
Univers. ec. Avril. 1817; pag. 53g. Guattani 
Memorie sulle Antichità e belleArti ec. 1816. 
pag. 28. Giornale di Padova Voi. xvii. l primi 
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giuilief che se ne produssero si possono leg-^ 
gere nell' opara stessa pag. vili. ix. 

XX. Antico Sigillo di Bartolommeo di 
Ermanno degli Ermaiinì detti poi della Staf- 
fa illustrato . ^ fig. Perugia 1816. presso 
Baduel . 

Biblioteca Italiana 1816 voi. ir. 176. l8iy. 
voi. ut. pa > Giornale Enciclopedico di 
Napoli 1817. Luglio pag i 5 . An. Encyclo.- 
pend. 1818. fui 146 147. Giornale di Pa.- 
dova l^ol XVII. pag. 27I ec- 

XXfl. Sepolrro Etruico Gbiotino scoper- 
to nel febbraio del 1818. e dichiarato nella 
sue Epigrafi. 8. Perugia 1818 presso Baduel . 

' Se ne Jece una nuo' a edizione nel Gior- 
nale Enciclopedico di Napoli Giugno 1818. 
pag. 286. Ann. Encjrclop. 1818. Novemb. 
pag. I9I. Giornale di Padova Voi. xvii. 
280. ec. biblioteca Italiana l8iq. Marzo 
383 . 

XXIII. Poesie inedite di Pacifico Hfassi- 
mì ascolano in lode di Braccio li. Badiloni 
Gipitano de’ Fiorentini e Generale di S. Chie- 
sa . 4 - Perugia 1818. presso Baduel. 

Giornale Enciclopedico di Napoli 1818. 
Luglio pa. 54 > Ann. Encjrclop. l8l8. No- 
vemb. pa. 191. 192. Giornale di Padova 

Voi. xvii pa. 283. Biblioteca Italiana 1819. 
Aprile 128. 1820. Gen. pag. l 3 . Giornale 
Arcadico di Roma 1819. Giugno pag. 347 * 
Settembre 297* Moteni Solenne incoronazione 
di Cosimo Medici ec. Descrizione di Cornelia 
Tirmiano Firen. 1819. pag. Lxvin, 
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XXIV Lettera Storico-Critica stilla de- 
pogìsiooe della Croce di Federigo Barocci 
quadro esiitenle nella Cattedrale di Perngia 
1818 presso Baduel . 

Si trova riunita alle elegantissime Ottava 
Sullo stesso argomento del eh. Dottore Antonio 
Mezzanotte . Giornale Dncictopedico di Na- 
poli Novembre 1S18. pag. Giornale di 
Padova Voi. xvii. pog. 280. Biblioteca Ita- 
liana Aprile 1819. pag, i 3 o. Una ragionata 
descrizione di altra deposizione di Croce in 
bassorilievo di’ Avorio , e lavoro celebratissimo 
di Toreutica nel Museo Oddi di Perugia ^ si 
trova compendiata nella Storia della Scoltura 
del Sig. Cavaliere Cicognara JI. 441 - 

XXV. Testitnoninnae e Confronti del 
Tempio di Marte in Todi Memoria Filologi- 
ca del dottore Gio; Battista Agretti presa 
io esame ec. 4 ‘ Perugia iSì^. presso Baduel . 

Veggansi Ingresso e permanenza in Fi- 
renze dell' Imperatore Federico IV. Re di Da- 
nimarca e di Norvegia relazione di Anonimo 
pubblicata dal Canonico Moreni Firenze 1819 
pag. 75. Biblioteca Italiana Maggio 1819. 
pag. 268. Gen. 1820. 62. 63 . Giornale Arca- 
cadico Luglio 1819. Giornale Enciclopedico 
di Napoli Agosto 1819. 211. Nei numme- 
ri seguenti Xxvi. xxrii. si produssero poi molti 
giudi zj di pià letterati sempre Javorevoli alT 
autore deu esame. 

XXVI, Lettera ai Professori dell’ Uni- 
versiti di Perugia eo. 8. 1819. presso Badiiei . 
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XXVII. Altra lettera a^li stessi Profist- 
sori Perugia 8. presso Baduel . 

Spettano al N. xxv. e con la seconda si 
pubblicò un articolo del giornale di Padova 
Marzo l8i8. 

XXVIII. Sepolcro Etrosco Chiosino ilio* 
strato nelle sne Epi^ralì terza edizione do> 
po cfoella di Napoli 8. Perugia 1819. presso 
Baduel fig. . 

incontra qualche correzione ed aggiun- 
ta , e vi è riunita una memoria sulla parte 
Architettonica del Sig. Giuseppe del Rosso 
Toscano, che già era pubblicata nel giornale 
Arcadico 1819. Ottobre Bibliot. Italia. Mar- 
zo 1820. Milano pag. 440. Del Rosso Giu- 
seppe Rieerehe Storiche Architettoniche sul 
Tempio di S. Giovanni in Firenze pag. 86. 

XXIX. Del Municipio Amate nell'Um- 
bria noovameote scoperto in Marmo inedito 
nel Museo Lapidario dell’ Università di Pe- 
rugia lettera al eh. Sig B.'irtolommco Borgesi . 

< Fu impressa nel giornate Arcadico di Ro- 
ma Settembre 1819. pag. 283. ' 

XXX. Di 00 singolare Bassorilievo Pla- 
stico con Testa di Medusa nel Gabinetto di 
Antichità dell’ Università di Perugia, lette- 
ra al sig. Francesco Orioli Professore nell’ 
Uuiversilà di Bologna 4- fig- Bologna. 

Si trova nel JascicoLo xi. 1819. pag. Zì 3 . 
degli opuscoli leiterarj di Bologna . Bibliot. 
Italiana Milano (820. Marzo pag. 44l- 

XXXI. Noinismaticu Pindarica ondnser- 
\iro di illustrazione alle UJi di Pindaro. 
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